
Staino

Magistrati come Edmondo Bruti
Liberati,GherardoColomboeGio-
vanni Salvi. E poi politici dell’op-
posizione come Luciano Violante
e Massimo Brutti. Tutti membri di
una struttura considerata «nemi-
ca» del governo Berlusconi e che,
per questo motivo, andava «neu-
tralizzata», «disarticolata» al più
prestoanche«conazionitraumati-
che». segue a pagina 9

GIOVANI, NON PERDETEVI IN UN BICCHIERE

È morto a Venezia

Commenti

■ Non è vero che alla Finan-
ziaria manca una missione.
Nonèverochesi èperso lospi-
rito del ’96. Non è vero che
nonsocomunicare.Prodimet-
te in fila le sollecitazioni e le
critiche ricevute in questi gior-
ni dagli alleati per uno sfogo
che ha destato sconcerto in
particolare nei Ds e nella Mar-
gherita. Il premier arriva a di-
re: «Non sono un uomo per
tutte le stagioni, se non vado
bene si cerchino un altro pre-
mier».
L’attacco del presidente del
Consiglio durante la presenta-
zione di un libro del ministro
Santagata.Stoccate inparticola-
re a Fassino, D’Alema e Rutelli:
«La fase due? Non uso questa
terminologia, la ignoro».
 Andriolo a pagina 2

L’OMBRA di Abu Ghraib si allunga sulla
Germania. È bufera sull’esercito dopo
la pubblicazione sulla Bild di cinque fo-

to-shock che ritraggono militari tedeschi
mentre giocano con un teschio umano in
Afghanistan.   Zambrano a pagina 11

Crumiro dorato

KABUL Soldati tedeschi giocano con i teschi

HA FATTO BENE Bruno Vespa ad andare in onda nonostante lo
sciopero dei giornalisti: mica poteva lasciare scoperto un tema de-
cisivo come quello dell’Isola dei famosi, al quale peraltro vengono
dedicate ore e ore di informazione quotidiana da parte di Raidue.
D’altra parte, il minimo che possiamo pretendere da lui è che sia
affezionato al lavoro, visto che è il giornalista più pagato coi nostri
soldi. E, parlando di primati, vale la pena di citare una singolare no-
tizia data dal Tg5, pur nel formato ridotto imposto dallo sciopero.
Nonostante il momento complicato per il Paese e la categoria,
non è stata tralasciata l’occasione di lisciare il pelo (sintetico) a
Berlusconi, rendendo noto che sarebbe il 26˚ uomo più affascinan-
te del pianeta, almeno secondo la graduatoria votata dagli utenti
del sito internet Usa AskMen.com. Tra i punti di merito del padro-
ne di Mediaset ci sarebbe quello di essere l’uomo più ricco d’Italia
e di raccontare barzellette. Per giustizia, a questo punto, Bruno Ve-
spa sarà insignito del titolo di crumiro più ricco del mondo.

L’adolescenza dagli 11 ai
18anni è l’età piùproble-

matica di tutta l’età evolutiva
e attualmente la più disturba-
ta. È il momento del distacco
dalnucleo familiare, dei nuovi
amici, della maggiore difficol-
tà scolastica. Delicato il primo
distacco dalla famiglia, le pri-
me amicizie, i nuovi compa-
gni, gli amici del cuore, le pri-
me esperienze amorose, le pri-
me delusioni: è il periodo clas-
sico dei vari tipi di depressio-
ne.
A18/19annic’è lapauradeldi-
stacco, per l’entrata nella vita
adulta. L’adolescente deve es-
sereperciòaiutato,guidato, in-
dirizzato.
 segue a pagina 27

Altri tempi: «Tutti i senatori
comunisti senza
eccezione alcuna sono
tenuti ad essere presenti

al Senato a partire
dall’inizio della seduta
antimeridiana
di oggi mercoledì 26

e per tutte le sedute
successive della settimana
fino a sabato 29».
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26 novembre 1969
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O AL GOVERNO
O AL SENATO

GIOVANNI BOLLEA

Dossier Sismi: colpire i nemici di Berlusconi
Al Copaco una nota sequestrata negli uffici di Pompa con i nomi di Violante, Brutti
Bruti Liberati e Giovanni Salvi. «Un gruppo da disarticolare con azioni traumatiche»

TUTTE LE BUGIE
DI TREMONTI

Il Commento

S imangianolemani,Domi-
nique Strauss Kahn e Lau-

rent Fabius, per aver accettato
il confronto pubblico con Sé-
golène Royal. Forti della loro
pluridecennale esperienza,
pensavano di mettersela disin-
voltamente intasca,edisputar-
si quindi «tra uomini» la finale
delle primarie interne al parti-
to socialista. Nulla di tutto ciò.
Ségolène ha tenuto le posizio-
ninelcorsodelprimodibattito
televisivo, e nel secondo, mar-
tedì sera, ha avuto nettamente
la meglio. Ne resta uno, previ-
sto per il 7 novembre prossi-
mo.
Si può già dire che l’esercizio
sta fornendo diverse, interes-
santi indicazioni.Primafra tut-
te, l’interesse che suscita: la re-
te satellitare che trasmette i di-
battiti (Lci)superatutti i suoi re-
cord di audience, passando da
centomilaa400-500milaascol-
ti. Può sembrare poco, ma si
trattadi stare per dueore incol-
latiallatvadascoltaretrecandi-
dati che illustrano il loro pro-
gramma.
 segue a pagina 26

Economia

FRONTE DEL VIDEO MARIA NOVELLA OPPO

ADDIO A VEDOVA
PROTAGONISTA

DELL’AVANGUARDIA

Lo sfogo di Prodi: se non vado bene cerchino un altro
Il premier respinge le sollecitazioni di Ds e Margherita: ma quale fase 2, non sono uomo per tutte le stagioni

GIANNI MARSILLI

In questi giorni di dibattiti
sulla legge finanziaria, l’ex

ministro dell’Economia, Giu-
lio Tremonti, è onnipresente
sui media per darci lezioni di fi-
nanza pubblica, di risanamen-
to finanziario, di liberalizzazio-
ni, insomma di buon gover-
no. A sentirlo parlare e a legge-
re le sue risposte sembra che il
governo di cui era pilastro ha
lasciato in eredità al centrosi-
nistra un bilancio pubblico so-
stanzialmente in ordine, un
ventaglio di ottime riforme
strutturali, prosperità. Che
chutzpah direbbero gli america-
ni, prendendo in prestito dal-
lo yiddish il vocabolo adatto a
descrivere tanta sfrontatezza.
La realtà è ben diversa. Di se-
guito, si contrappongono ad
alcune fantasiose ricostruzio-
ni dell’ex ministro (tratte dal
suo «Incontro Digitale» con i
lettori del Corriere della Sera) i
fatti.
 segue a pagina 27

ANTONIO PADELLARO

PITTORE DELL’INFORMALE

BOCCIATA PROROGA DEGLI SFRATTI

Assenti dell’Unione, al Senato
è emergenza per il governo

S ipuògovernaresenzaivoti suffi-
cienti in una delle due Camere?

I voti ci sono, diranno molti cittadi-
ni.Ricordanoancora leparole diPro-
diediFassinonellanottedopo le ele-
zioni. «Abbiamo la maggioranza in
ciascunadelledueCamereegoverne-
remopercinque anni»è stato dettoe
promesso al Paese, benché in quelle
ore e nei giorni e nelle settimane suc-
cessive Berlusconi abbia attraversato
inlungoe inlargol’Italiaeabbiatem-
pestato l’Europa di annunci della sua
vittoriaedelgrandeimbrogliocomu-
nista.  segue a pagina 27

LA FORZA
DI SÉGOLÈNE

STEFANO FASSINA

FURIO COLOMBO

Francia

Chi ha dato l’ordine?

Miliani a pagina 23

■ Il governo va sotto un’altra
volta al Senato su un importan-
teprovvedimento:gli sfratti.Ap-
profittandodell’assenzadi11se-
natori del centrosinistra, la de-
stra impone il no al decreto di
prorogadegli sfratti atteso daol-
tre200milafamiglie intutta Ita-
lia. Anna Finocchiaro, capo-
gruppo dell’Ulivo: ora soluzio-
ne difficile. Per il premier Prodi
«è stato solo un incidente».
 Di Blasi, Collini, Marra

e Sabato alle pagine 4 e 6

Dopo gli spioni privati della
Telecom gli spioni pubbli-

ci del Sismi ci descrivono la po-
vera Italia governata da Berlu-
sconi, intercettata, pedinata,
probabilmente ricattata da
strutture delinquenziali. Ades-
soapprendiamodiuncomplot-
tomaturatoall’ombradei servi-
zi segretidiStato,probabilmen-
tecollegatoinsinergiaconquel-
lofioritoneglianfrattidelcolos-
so telefonico. Adifferenza dello
spionaggio privato finalizzato
alla fabbricadeidossierdautiliz-
zare alla bisogna, lo spionaggio
illegale del Sismi si proponeva
qualcosadimoltopeggio:colpi-
re e disarticolare, se necessario
con interventi «traumatici»,
proprio così, gli oppositori del
governodelladestra. Soprattut-
to i «nemici» dell’allora pre-
mier: politici ma soprattutto
magistrati. Fatti gravissimi che
nonpossonoessere liquidatico-

me iniziative personali di qual-
che scheggia impazzita ma che
rispondono al clima avvelena-
to di allora. Sono molte le spie-
gazioni che qualcuno molto in
alto dovrà fornire. Prima di tut-
ti gli attuali verticidel Sismiche
hanno tollerato e forse anche
incentivato quell’escrescenza
antidemocratica che era l’uffi-
cio riservato di Pio Pompa. E
poichihadato l’ordine?Nelgo-
verno Berlusconi qualcuno ne
eraalcorrente?Eancora: chiha
disposto la creazione del dos-
sier? Inchemodosidoveva«di-
sarticolare» la magistratura? E
gli interventi «traumatici» su
giudici e politici, cosa prevede-
vano? In italiano quella espres-
sioneequivaleacolpire, rompe-
re, ferire. Siamo di fronte a un
orrendo connubio tra golpi-
smo e criminalità. Se la demo-
crazia ha resistito a tutto ciò è
un miracolo.

■ di Massimo Solani / Roma
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Prodi, stoccate a Fassino e Rutelli
«Basta proclami. Fase
2? È un termine che non
conosco. Non vado be-
ne? Cercatevi un altro»

La ripresa è possibile, già ce ne sono i se-
gni. Una città, Torino, che solo qual-
che anno fa veniva data per spacciata
per effetto della simmetrica crisi della
grande industria, e al contrario mostra
visibili prove di una rinnovata capacità
di recupero e di crescita, sollecita a
Giorgio Napolitano alla sua prima visi-
ta nel capoluogo piemontese come pre-
sidente della Repubblica, una riflessio-
ne sullo stato delle cose economiche
del paese e sulle prospettive. Torino in
questo senso è un esempio che parla a
tutta l'Italia: ha dimostrato che "la gran-
de industria ha tenuto e ha dimostrato
capacità di rinnovarsi". Napolitano, in

visita alla redazione della Stampa, da-
vanti a una platea che comprendeva il
presidente e il vicepresidente della Fiat,
Luca di Montezemolo e John Elkann, il
sindaco Sergio Chiamparino e la presi-
dente della Regione, Mercedes Bresso,
ha sottolineato che la città ha dimostra-
to, infatti, efficaci "segnali di straordi-
naria ripresa". E si tratta di "segnali che
da qui si rivolgono a tutto il Paese".
Di questa città, fino a qualche tempo
fa, si diceva: "Può riprendersi anche se
la grande industria non tiene". Invece
"quella grande industria (la Fiat, ndr)
ha tenuto, ha dimostrato una capacità
di rinnovarsi ed è rimasta parte inte-

grante di una Torino, che in parte è
nuova".
Dal sindaco una battuta: "Ho detto a
Napolitano che volevo cogliere l'occa-
sione per togliermi un sassolino dalla
scarpa, riguardo alle accuse di spreco,
spesso pretestuose, rivolte agli ammini-
stratori locali". La crescita della cittadel-
la del Politecnico, il futuro della parte
di Mirafiori acquistata dagli Enti locali,
i restauri a Villa Venaria, si tratta di in-
vestimenti che le amministrazioni loca-
li in sinergia hanno compiuto. "Il presi-
dente Napolitano è rimasto colpito dal-
la capacità che Torino ha avuto di rin-
novarsi - ha detto Mercedes Bresso -
perché si sente un clima nuovo ed è
cambiata la percezione della città all'

esterno". Qui, insomma, si è saputo
scommettere sul futuro. "Napolitano -
ha detto Chiamparino - ha chiesto no-
tizie anche della situazione della Tav e
ha espresso apprezzamento per il clima
di confronto che si è creato, pur tra tan-
te difficoltà".
Il tema della Finanziaria è stato sfiorato
nell'incontro che il presidente ha avu-
to in Prefettura con il rettore dell' Uni-
versità, Ezio Pellizzetti, e con il Senato
Accademico. "Il Capo dello Stato - ha ri-
ferito il Rettore - ha espresso alcune ri-
serve sui tagli alle spese intermedie e
sul limitato incremento delle risorse
per le Università, augurandosi che que-
sti aspetti possano essere chiariti e mo-
dificati".

EVA TREMILA

Il bisex Capezzone si confida: ho avuto
relazioni con ragazze e ragazzi...

COMMISSIONI BICAMERALI

Anna Serafini, presidente per l’infanzia
«Sui diritti dei bambini lavoreremo uniti»

NON È VERO «che il governo non ha missio-

ne, che manca lo spirito del ’96, che non si

fanno riforme e siamo ostaggio della sinistra

radicale». Scossa o cambio di passo? «Non

so cosa sia la fase

due - replica Prodi -

Non uso questa ter-

minologia, la ignoro».

Premierall’attacconel salonegre-
mito della libreria Bibli di Traste-
vere. Pretesto del
“non-ve-lo-mando-a-dire” indi-
rizzatoaFassino,D’Alema,Rutel-
li, ramidiQuerciaepetalidiMar-
gherita, la presentazione del li-
brodiGiulioSantagataeLelioAl-
fonso: «La Fabbrica del Program-
ma». Prodi aveva iniziato con il
classico «non voglio parlare d’at-
tualità,madipolitica»,Poi,però,
incalzato dalle domande di Mar-
co Damilano, de L’Espresso, il
premiersiècavatounbelgruzzo-
lodi sassolinidalle scarpe.«Scon-
certo» tragli alleatidell’Ulivo, Ds
da una parte e Dl dall’altra, Allu-
dendo al “caso” scoppiato den-
troilpartitodiRutelli,infatti,Pro-
di ha sfoderato un ironico «per
fortuna non ci sono tessere false
dell'Ulivo...».
Il premier, nella sostanza, ha da-
to sfogo pubblico ai malumori
covati in privato. Ha tenuto sot-
to traccia per giorni, riservando-
lo agli incontri a quattr’occhi
conRutellieFassino, ilnongradi-
mento per i richiami espliciti a
dareunprofiloriformistaall’azio-
ne di governo, a recuperare gli
obiettividicrescitadella finanzia-
ria e a comunicare meglio con il
Paese.Poi, ieri sera,nonsiè tratte-
nuto. «Dicono che devo dire di
più e meglio?», ha chiesto, allu-
dendo alle critiche piovute da
più parti sul deficit comunicati-
vodiPalazzoChigi.«Maiogiàdi-
co, dico ...- ha replicato - Se non
glibasta, si cerchinounaltropre-
mier».
INCIDENTI DI PERCORSO
Loscivolonedell’UnionealSena-
to sugli sfratti. «Un incidente di

percorso», Prodi. La maggioran-
za«c'èedètranquilla, sièverifica-
to un problema procedurale».
Perché il voto «poteva essere rin-
viato al pomeriggio o a domani
(oggi, ndr.), quando la maggio-
ranza ci sarebbe stata». Quando,
in sostanza, «si possono distrarre
i senatori di distraggono». Ma
quando «c'è da stringere, la mag-
gioranzac'è»ed«è risicatamaso-
lida».
L’esecutivo non è affatto sull’or-
lo della crisi, assicura il premier.
«Non confondiamo la linea del
governo con le interessate inter-
pretazioniche, amulinello, si so-
nosempre fattee sicontinueran-
no a fare. Nella politica italiana,
affetta dalla mancanza di reali-
smo, ci sono sempre batterie di
commenti eopinioni». Se si ana-
lizzanoquestimesi,poi,«ilgover-
no avrebbe dovuto andare sotto
almeno 65 volte. Ma non è suc-
cesso e non succederà».
IL ’96 DIECI ANNI DOPO
Lospiritodel1996,quellocheac-
compagnò la campagna dell’eu-
ro, e che oggi mancherebbe se-
condo D’Alema? «Nego alla base
la verità di questa affermazione -
replicaProdi -C'èvolontà,,c'ède-
terminazione, c'è un program-
ma che stiamo rispettando. Tut-
to il resto è musica». E visto che
l’avvio del dibattito era stato de-
dicato a Vasco Rossi - di Zocca,
provinciadiModena, comeGiu-
lio Santagata, che siede a fianco
alpremier -Prodi ironizzasul«re-
sto» che bisogna «andarlo a di-
re», appunto, «a Vasco Rossi e
noname». Poi la faseduedelgo-
vernoche «non so cosa sia».L’in-
vitoadareunamissionealgover-
no, rivolto giorni fa da Ciampi a
Palazzo Chigi? «Basta con i pro-
clami-replicaProdi -Cos'è lamis-
sione,unfrancobollo?Rimettere
in piedi il Paese e farlo crescere
nonèunamissione grossaquan-
to l'euro?Lamiamissioneèquel-
la di poter raggiungere i risultati

checisiamoprefissi,didarealPa-
ese giustizia e speranza». L’ansia
di fare i riformisti a oltranza...?
«Un problema di sistema nervo-
so...», ironizza ilpremier.«Il rifor-
mismo è una cosa seria - aggiun-
ge - C'è chi capisce che le piante
per crescere hanno bisogno di

anni; chi invece ritiene, senza
grande realismo, che basti pian-
tare uno sterpo». E il premier ri-
vendica al governo il merito di
aver «iniziato subito la sua azio-
ne con velocità elevata». E, ag-
giunge, «non dico dopo, ma an-
che durante la finanziaria conti-

nuerà sulla stessa via. Perché nel-
la manovra ci sono riforme, libe-
ralizzazioni, cambiamenti, in li-
nea con quanto elaborato nel
programma».
IL PARTITO DEMOCRATICO
Il discorso scivola, infine, su Pro-
di uomo senza partito che riven-

dica di non aver voluto creare
«apparati che poi diventano di
potere». «Ho cercato di essere il
collante di realtà esistenti - incal-
za -Poi,per giunta,mi rimprove-
rano di non avere un partito». In
realtà, aggiunge il premier, «il
mio spirito di servizio al paese

non era creare un altro partito,
ma una cosa più grande, cioè
l’Ulivo. So bene che i sondaggi
davano tra il 19 e il 20% un
“partito per Prodi”, ma non era
questo il mio obiettivo. Non ho
voluto continuare il metodo del
piccoloricatto:“iohoil3%eallo-
ra posso influenzare...”». Andare
avanti verso il Partito democrati-
co,quindi,perché«ilPaesehabi-
sogno di cose che resistono, non
di successi effimeri». In ogni ca-
so, chiarisce il premier, non «sa-
rò io» a guidare la nuova forma-
zione politica. «Governo ostag-
giodi9partiti, comehadichiara-
to il ministro Padoa Schioppa al
giornale tedesco Die Zeit?», chie-
de Damilano. «Il governo non è
ostaggiodi nessuno - replicaPro-
di - Riguardo alla Finanziaria, ad
esempio, tutti i partiti hanno ri-
nunciato a qualcosa delle posi-
zioni di partenza. E l'idea, poi,
che Padoa Schioppa o io siamo
ostaggio della sinistra radicale è
grossa. Conoscete le nostre sto-
rie.Sevoletedirloperpassaredie-
ci minuti in buon umore fatelo,
altrimenti...». Il dibattito finisce.
Prodi si alza, salutae seneva.Ma
non rinuncia all’ultima frecciata
polemica:«Devoandareaprepa-
rare un po’ di riforme...»

■ Crede che «bisogna avere una
mente ospitale», cita da Borges. E
confessa: «Ho avuto rapporti di
amiciziaeoltreconragazzeeragaz-
zi». Daniele Capezzone, segretario
dei Radicali italiani e presidente
della Commissione attività pro-

duttive della Camera dei deputati,
sceglie Eva Tremila per confidarsi
in un’intervista a Igor Righetti. Il
quasi ex segretario dei Radicali
nonhapeli sulla linguanelparlare
di erotismo nel mondo dello spet-
tacolo: «Nella tv italiana - spiega -

èdifficile trovarecaricaeroticaper-
ché l'età media delle curatrici e dei
curatori delle trasmissioni è di 120
anni».E in politica?«Si entrerebbe
nel campo delle perversioni e non
mi pare il caso». Da quale perso-
naggio politico si farebbe spalma-
re la crema solare? «Dio ce ne
scampi e liberi, avrei paura che si
fregassero anche quella». Il por-
no? Un’istituzione benemerita;
per i sexy shop invoca la libertà
d’impresa e di frequentazione.

■ La Commissione bicamerale
per l'infanziahaelettoa largamag-
gioranzaeconvototrasversale l'uf-
ficio di presidenza: presidente è la
senatrice dell'Ulivo, Anna Serafi-
ni, vice il senatore di An Pontone,
segretari il leghista Polledri e la de-

putata Udeur Sandra Cioffi. Un
«voto importante», uno «spiraglio
di luce», dice Anna Serafini. Tra le
sueprimeiniziative,annunciache
inviterà in Italia una delegazione
del Parlamento bielorusso per di-
scutere delle modalità dei soggior-

ni terapeutici dei bimbi bielorussi.
«InItaliaabbiamoungrandeamo-
re per i bambini - spiega - ma non
sempre abbiamo avuto politiche a
sostegnodei lorodiritti».L’altotas-
so di povertà minorile «testimo-
nia che il nostro compito è molto
grande e lo sforzo deve essere di
tutto il Paese. Per questo ringrazio
perquestovotochetestimoniaco-
me la commissione può lavorare
facendo confluire le migliori intel-
ligenze, risorse e sensibilità».

OGGI

■ di Vincenzo Vasile inviato a Torino

■ di Ninni Andriolo / Roma

«La ripresa è possibile, ce ne sono i segni»
Napolitano a Torino: la grande impresa ha tenuto e ha saputo rinnovarsi

Dai
più forza
alle tue
idee

Se entro venerdì
sera non si dovesse
arrivare al voto sulla
fiducia il vertice
potrebbe saltare

Anna Serafini Foto Ansa

Il ministro dei Beni Culturali, Francesco Rutelli, il segretario dei Ds, Piero Fassino, ed il Presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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Oggi la fiducia sul decreto fiscale
La decisione per battere
l’ostruzionismo. Il gover-
no frena sull’aliquota del
45% sui redditi più alti

●  ●

Un pensionato con
reddito inferiore a 7.500
euro e con redditi minimi
da terreni (anche
proprietario dell’abitazione
di residenza) potrà godere
della clausola di
salvaguardia: se dovesse
risultare penalizzato rispet-
to ad oggi potrà restare nel
regime attuale.

Sgravi fino a 45mila euro
con un figlio a carico

FIDUCIA Come temuto, arriva la fiducia sul

decreto fiscale. Si voterà stasera alle 19,30,

un paio di ore prima inizieranno le dichiarazio-

ni di voto. È l’ottava volta che il governo Prodi

«blinda» il voto in Par-

lamento. Il fatto è che

le norme contenute

nel decreto sono par-

ticolarmente importanti per
l’avviodelladiscussionesullaFi-
nanziaria, prevista la prossima
settimana. Ma dopo due giorni
di esame nell’Aula di Monteci-
torio mancavano da esaminare
ancora 460 emendamenti. No-
nostante gli impegni assunti da
parti della minoranza, l’ostru-
zionismo c’è stato.
Come dire: a questo punto la fi-
ducia era inevitabile. «Alcuni
gruppi hanno fatto seguire agli
impegniassunti nella capigrup-
po, comportamenti coerenti in
aula - ha dichiarato Vannino
Chiti in Aula - voglio ringrazia-
re chi lo ha fatto, in particolare
gli onorevoli Fini e Casini, per
aver condiviso il tentativo, pur-
troppononandatoabuonfine.
Chi ha scelto, anche legittima-
mente, una strada diversa non
ha reso un servizio al Paese e al-
la trasparenza sulle relazioni tra
maggioranza e opposizione. il
Paese ha bisogno di un clima
politico diverso». «Non me la
sento di colpevolizzare nessu-
no. Il tentativo di confronto è
stato fatto con l'idea che fosse
utile per tutti decidere un per-
corso condiviso ed una conclu-
sione certa - ha commentato il
presidente della Camera Fausto
Bertinotti - «L'averci provato ri-
petutamente, anche nella con-
ferenzadicapigruppo,èunaco-
sa che resta. Anche se l'obietti-
vononèstatoraggiuntoèun'in-
dicazionedi metodo che resta».
Il testo su cui si voterà la fiducia
raccoglie in un maxiemenda-
mento la versione del decreto
varata dalle commissioni Bilan-
cio e Finanze, con gli aggiusta-
menti introdotti l’ultimo gior-
no dal governo. In altre parole,
si rispetterà ilcontributodeipar-
lamentari.
La fiducia arriva dopo l’ennesi-
magiornatadiaffannonelleau-
leparlamentari. Fin dalla matti-
na pesano le dichiarazioni pri-
ma di Enrico Letta, poi di Nico-
la Sartor che sembrano frenare
sull’ipotesi di un’aliquota al
45% per reperire risorse in favo-
redeipensionatipiùpoveri. Un
emendamento presentato l’al-
troieri dall’Ulivo, sotto la spinta
dei Ds. In serata è lo stesso Ro-
mano Prodi a frenare, dicendo
che l’aliquota a quel livello non
èprevistadalprogramma,men-
tre Vincenzo Visco ricorda che
non rientra nel suo emenda-
mento. L’Ulivo alla Camera si
affretta a ricordare che l’obietti-
voètutelare ipensionatipiùpo-
veri, enoncertoquellodialzare
le tasse. Ma buona parte del go-
verno, specialmente dei mini-
stri della Margherita, sembra

piùpreoccupato a tutelare i red-
diti più alti da un ulteriore ag-
gravio che non quelli più bassi.
Non solo: sembra che nessuno
sipreoccupipiùdiquelcetome-
dio chiamato a pagare le stesse
tasse dei miliardari. Pare che a
spingeredipiù per l’eliminazio-
ne di quella proposta sia stato
soprattutto il vicepremier Fran-
cescoRutelli,dopoaver letto i ti-
toli d’apertura dei giornali di ie-
ri, tutti concentrati sull’aliquo-
taenonsuipensionatidaaiuta-
re.
Si capisce da subito quindi che
quella sulla Finanziaria non sa-
rà una partita facile. Gli emen-
damentipresentatisonounava-
langa: circa 7mila.

Assegni in busta paga
dal primo gennaio

Benefici

MOBILITAZIONE

Leone (Spi-Cgil): una manifestazione
per difendere le richieste dei pensionati

Pensionati

COSA CAMBIA PER LE FAMIGLIE

Famiglie numerose
aiuti fino a 75mila euro

Un lavoratore
dipendente che ha coniuge a
carico e 4 figli avrà benefici
anche nella fascia da 75mila
euro di reddito annui. Anche
se a quota 52mila c’è una
leggera perdita (90 euro
annui). Le famiglie numerose
tra i 21mila e i 32mila euro di
reddito guadagnano oltre
mille euro annui.

■ «Non sarà una manifestazio-
ne contro la finanziaria - sottoli-
neaBettyLeone,segretariagene-
rale dello Spi - ma una manife-
stazione per difendere le esigen-
ze dei pensionati e gli emenda-
menti che sono stati presentati

inmateria».Èunpresidiodipro-
posta quello organizzato per lu-
nedì mattinadai sindacati di ca-
tegoria di Cgil, Cisl e Uil, che
conoltre20milapersonesi ritro-
veranno a Roma, in piazza Na-
vona,perricordareallaclassepo-

litica ibisognideipensionati ita-
liani, che oggi costituiscono il
20%dellapopolazionenaziona-
le. «Pur apprezzando il generale
cambiamento di filosofia che
contraddistinguequesta leggefi-
nanziaria rispetto a quelle del
precedente governo - spiegano -
lamentiamo l’assenza di rispo-
ste concrete serie ai problemi
dei pensionati. Non pretendia-
moora la soluzione diognique-
stione,mavogliamoalmenoun

segnale d’attenzione».
Laprimaemergenzache isinda-
cati sottoporranno al governo,
nell’incontro che chiederanno
al termine della manifestazio-
ne, sarà la perdita del potere
d’acquisto subito dalle pensioni
negli ultimi dieci anni che, con-
siderando l’inflazione e il fiscal
drug, ha raggiunto il 30%. «Il
che - sottolinea la segretaria del-
lo Spi - pone problemi non solo
perquantoriguarda lecondizio-

ni di vita dei pensionati, ma an-
cheper l’economiaditutto ilPa-
ese, per quel 20% di popolazio-
ne che non può spendere e de-
prime così i consumi».
Inattesa del tavolo sulla riforma
previdenziale, le organizzazioni
sindacali chiedono fin d’ora po-
litiche di contrasto alla povertà
che prevedano, ad esempio,
una tantum a favore degli inca-
pienti, ovvero dei 4 milioni di
italiani troppo poveri per paga-

re le tasse e per usufruire così del
sistema delle detrazioni. È inol-
tre necessario l’adeguamento
del fondo per le non autosuffi-
cienze, attualmente fermo a 50
milioni di euro e condiderato
«inadeguato a fronte di 2 milio-
ni e 800mila anziani non auto-
sufficienti. A regime servirebbe-
ro 4 miliardi di euro, mentre
con 500 milioni si potrebbero
avviare ipercorsiper l’assistenza
domiciliare».

Inserata nonera ancoraarrivato
alla Camera, ma già se ne cono-
scevano i contenuti di massima.
L’emendamento del governo
sull’Irpef sarebbe rimasto «inca-
gliato»alTesoroinattesadelbol-
lino della Ragioneria, ma in
ogni caso sarà presentato.
Come più volte annunciato da
Vincenzo Visco, l’emendamen-
to non contiene l’innalzamento
dell’aliquotapiùaltaal45%,che
invece è previsto in una propo-
sta targata Ulivo e che mira a re-
perire risorse per sostenere i red-
diti dei pensionati più poveri.
Nella formulazione del governo
le aliquote egli scaglioni restano
cinque, come già previsto nel te-
sto della Finanziaria. In una no-
ta che acocmpagna l’emenda-
mento, gli uffici del vicemini-
stro Visco fanno sapere che il ri-
sultatodell’interventodeveesse-
re valutato paragonando gli ef-
fetti realidell’imposizioneattual-
mente in vigore (quella voluta
da Tremonti) con quelli inseriti
in Finanziaria. In altre parole,
non basta confrontare le aliquo-
te e gli scaglioni secchi, che oggi
nascondono cattive sorprese so-
prattutto per i redditi più bassi.
Infatti«nella formulazioneanco-
ra invigoreoggi,ecioèsenzal'in-
tervento della Finanziaria, l'ali-
quota Irpef del 23 per cento, nel
caso minimo ( e cioè lavoratore
dipendente single) - si legge nel-

la nota - arriva a un prelievo ef-
fettivo del 29,63 per cento e cre-
sce ulteriormente nel caso di ca-
richi familiari».
Larimodulazioneriguardaunal-
leggerimento per i lavoratori di-
pendenti fino a 40.000 euro (si

arriva a 45.000 con coniuge e fi-
glio a carico). Più basso il livello
di esenzione per un lavoratore
autonomo (31.000 euro). Per i
pensionati gli sconti arrivano a
35.000 euro, ma comprende il
94% della «categoria». I vantag-

gi previsti per i lavoratori dipen-
denti (finoa40milaeuro)riguar-
dano l’89% dei dipendenti con
il solo coniuge a carico.
«Nel caso di contribuente con
coniugee figliacarico, lamodifi-
ca proposta, combinandosi con

l'emendamento all'articolo 4
che riforma e irrobustisce anco-
ra di più gli Assegni al nucleo fa-
miliare - spiega ancora la nota -
aumenta il reddito disponibile
ed estende i vantaggi della rifor-
ma oltre 40.000 euro per il lavo-

ratore dipendente (più del 90
per cento dei dipendenti con fi-
gli a carico)».
Scatta la salvaguardiaper i reddi-
tidapensionenelcaso lapensio-
ne non superi i 7.500 euro e il
pensionatoabbiaunarenditada
terreno non superiore a 185,92
euro e abiti nella casa di proprie-
tà. Era questo l'unico caso, spie-
ga la relazione tecnica, limitato
a una platea molto ristretta, in
cuiunpensionatointornoaque-
sti livelli di redditoavrebbe subi-
tounaperdita,peraltrocontenu-
ta, rispetto al regime vigente. In
tutti gli altri casi, l'innalzamento
del minimo esente da 7.000 a
7.500 euro grazie alla detrazione
introdotta comporta di per sé
«sensibili vantaggi» in termini
di minor imposta dovuta ed evi-
ta i salti dell'aliquota marginale
impliciti nel sistema vigente.
Quanto alla tassazione separata
sulTfr, non ci sarà nessun aggra-
vio. I nuovi assegni familiari sa-
rannogarantiti inbustapagadal
primo gennaio. Per le famiglie
con più di tre figli aumentano le
soglie di reddito per utilizzare
l'assegno. L’intervento si preoc-
cupa anche dei nuclei familiari
composti da un solo genitore. I
singlecon figli avranno lo stesso
trattamento fiscale delle fami-
glie con due genitori nel caso di
uno o due figli. Nel caso di tre fi-
gli e oltre arriva un assegno ag-
giuntivo.
 b. di g.

I comuni italiani non sono contenti del
confrontocon il governoedelladefinzio-
ne della Finanziaria. Si era cominciato
benecon ilDpef, poi èarrivata lamano-
vra2007edèstatouncrescendo«didif-
ficoltà, confusione, diffidenza, scarsa
sensibilità istituzionale».
Non risparmia critiche al governo Leo-
nardo Domenici, presidente dell'Anci,
intervenuto ieri seraaPerugia inapertu-
radella 23/maassemblea annualedell'
Anci dal titolo«L'Italia riparte dalle cit-
tà«
Domenici ha poi rincarato la dose par-
landodiun«approccio troppo tecnicisti-
co»,euna«autosufficienzaintellettuali-
stica». «Ci voleva più coinvolgimento;
eravamo partiti con il passo giusto, con
la politica dei saldi, con l'attribuzione
del catasto ai comuni. Poi il quadro è
cambiato: questa finanziaria - ha detto
Domenici -non si esauriscenegliaspetti
tecnici del patto di stabilità, deve avere
unaprospettivaampiadeve investireat-
traverso i comuni e leautonomie, sul fu-
turodelpaese,apartiredaproblemicen-
trali quali la casa, l'inquinamento».
Non a caso il presidente Domenici ha
chiesto proprio da questo palco che si
metta a punto una vera e propria leg-

ge-obiettivo che ri-
guardi in particolare
le infrastrutture degli
Enti Locali, e delle re-
altà urbane.
Arrivando poi all'ac-
cordoraggiunto,quel-
lo del 10 ottobre, Do-
menici ha comunque
detto con forza che si

tratta di un passo avanti positivo. «Ora
attendiamoche quegli impegni siano ri-
spettati e trasformati in emendamento
alla finanziaria. Già da qui vogliamo
rassicurazioni sulle richieste che noi ab-
biamo fatto e che ci attendiamo siano
attuate».Domenicineharicordatedue:
«la modifica delle norme sulla compar-
tecipazione dinamica all'Irpef che sia
operativagiàdal2007eunpattodi sta-
bilità calcolato non sulla competenza,
ma sulla tassa».
Tornando su un argomento a lui caro,
quello della istituzionalizzazione dell'
Anci, Domenici ha poi ricordato ancora
unavoltache la logicadell'associazione
non è nè sindacale nè corporativa nè di
controparte. Ed è in questa logica che il
Governo deve ascoltare gli Enti Locali.
Il presidente dell'Anci ha quindi ribadi-
to quanto sia importante per le autono-
mie locali, che sia attuato al più presto
ilTitoloVdellaCostituzioneed inparti-
colar modo l'articolo 119 e sia messo a
punto un Codice delle Autonomie.
«Abbiamobisogno - ha detto Domenici
- di una attuazione saggia del Titolo
V».
Concludendo Domenici è poi tornato
anche sulla questione del terzo manda-
to dei sindaci: «Ci aspettiamo che il go-
vernoe ilParlamentocidianounarispo-
sta in tempi brevi».

Dipendenti Figli

Le detrazioni Irpef e gli
assegni familiari contenuti
nell’emendamento fanno sì
che un lavoratore
dipendente con moglie e

un figlio a carico possano
risparmiare, fino a 45.000
euro di reddito. Per un
dipendente-single, invece,
la soglia dei vantaggi si
ferma a 38.000 euro e sale
a 40.000 se ha solo il
coniuge a carico.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

OGGI

Garantiti i nuovi assegni
in busta paga al nucleo
familiare dal primo gennaio
del prossimo anno. Per le
famiglie con più di tre figli

aumentano le soglie di
reddito per utilizzare
l'assegno. I single con figli
avranno lo stesso
trattamento fiscale delle
famiglie con due genitori fino
a due figli. Con tre figli e oltre
arriva un assegno aggiuntivo.

■ / Perugia

Curva Irpef, stesse aliquote ma aumentano le detrazioni
Gli scaglioni restano cinque come nella prima formulazione. Vantaggi per le famiglie con redditi fino a 45mila euro

SINDACI L’assemblea dell’Anci affronta la finanziaria

«Confusione e poca sensibilità»
Le critiche dei Comuni al governo

Scatta la clausola
di salvaguardia

I titoli dei giornali
spaventano Rutelli,
scatta il dietrofront
sul prelievo
di solidarietà

Domenici: ci voleva un
maggior coinvolgimento
c’è stata troppa
autosufficienza
tecnicistica

Il ministro dell'Economia Padoa-Schioppa, con il viceministro Visco, sotto un supermercato a Roma Foto Ansa

■ / Roma

Foto Ansa
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Senato, governo battuto sugli sfratti
Bastano 11 assenti, il de-
creto non passa. Esulta la
Cdl: tra un mese potrebbe-
ro riprendere gli sgomberi

IMPRESE LEGHISTE

Non gli piace. E Calderoli gira la statua
dell’Italia contro il muro. È la seconda volta

PALAZZO MADAMA

Sì alle dimissioni del viceministro Bubbico
Ma sono ancora sette i senatori di governo

UNDICI ASSENTI, tutti giustificati, nel cen-

trosinistra. Un provvedimento delicato, la

conversione in legge del decreto che proro-

ga gli sfratti per le fasce deboli fino al 30 giu-

gno 2007. E il gover-

no che va sotto al Se-

nato: 151 voti contra-

ri e 147 a favore. La

trincea di Palazzo Madama cade
intorno alle undici e mezza su
unapregiudizialedicostituziona-
litàpresentatadaduesenatori for-
zisti, Andrea Pastore e Mario Fer-
rara. La seduta è sospesa. Il mini-
stro della Solidarietà Sociale Pao-
lo Ferrero, in aula in rappresen-
tanza del governo, è sbalordito.
La destra, dirà intorno a mezzo-
giornoinunaconferenzastampa
appositamenteorganizzata«sias-
sume la responsabilità sulla boc-
ciaturadi un provvedimento che
da domani apre drammatica-
mente un problema». I conti in
aula sono presto fatti: quattro se-
natori del centrosinistra sono in
missione. Quattro sono malati.
Altri trehannodeigiustificatimo-
tivi per non essere in aula. Gavi-
noAngiuspresiede l’assemblea, e
non vota. La questione non sot-
tendemalumoripolitici.Èunfat-
to di numeri. Che, alle undici di
mattina, con tre ricoveri, non ci
sono. Anche se il giorno prima la
Commissione Bilancio di Palaz-
zoMadamaavevadatoparerene-
gativo sulla copertura economi-
cadella legge, inaulail centrosini-
stra vota compatto. Il fatto è che,
semplicemente, non basta. Alla
conferenza dei capigruppo, con-
vocata alle dodici e mezza per fa-

re il punto sulla prosecuzione dei
lavori d’aula, il clima è acceso. Il
centrodestra ha appena scoperto
di essere «maggioranza per un
giorno» e vuole approfittarne. Il
centrosinistra prova a concorda-
reunastrategiadiuscitaonorevo-
leperevitarediandareancorasot-
to in aula. All’ordine del giorno
dei lavori restano le dimissioni
daSenatoredel sottosegretarioal-
lo Sviluppo Economico Filippo
Bubbico e del viceministro al-
l’Economia, Roberto Pinza. Se si
votasse in queste condizioni il
centrosinistra perderebbe. Non
fosse chiaro il concetto anche il
senatore Francesco D’Onofrio,
aveva chiarito in aula l’intenzio-
ne del suo gruppo: «Siamo con-
trariallafugadalSenatodeimem-
bri del governo».
Volano dichiarazioni di fuoco.
La destra punta a rappresentare
la «caduta del governo Prodi». La
sinistrapunta il dito sulla cattive-
ria politica di chi, pur di rivendi-

care una vittoria in aula, rischia
di mettere in mezzo alla strada
anziani, portatori di handicap e
malati terminali. «È una bomba
contro chi ha bisogno», com-
menta dalla Camera il ministro
per i rapporti con il Parlamento
Vannino Chiti. La capigruppo, a
Palazzo Madama, dura oltre due
ore. Anna Finocchiaro, per l’Uli-
vo,proponediaccantonarelevo-
tazioniper ledimissionidiBubbi-
co e Pinza per passare a discutere
una mozione bipartisan sulla
Conferenza di Nairobi. Il centro-
destra risponde: accantoniamo
le dimissioni di Bubbico e Pinza,
madiscutiamo(evotiamo)lamo-
zione di Alfredo Mantovano sul
decreto flussi. Non se ne fa nulla.
Il calendario resta quello della
mattina. La seduta è convocata
per le16,30. Il centrosinistracon-
tinua a non avere i numeri, an-
che se, nel frattempo, sono corsi
a Palazzo Madama il ministro Li-
viaTurcoelasenatriceHelgaTha-
ler (operata la sera prima). È arri-
vato anche Sergio De Gregorio. E
GavinoAngius, liberodagli impe-
gni istituzionali (la presidenza
del Senato è tenuta prima da Ro-
berto Calderoli, poi da Franco
Marini), riguadagna ilproprio di-
ritto al voto. Aquesto punto si va
«à la guerre comme à la guerre»
(l’espressione è usata dalla sena-
trice Paola Binetti che ne giustifi-
ca l’utilizzo). Sulle dimissioni di
Bubbico e Pinza, va in scena la
«resistenza»: l’ostruzionismo di
maggioranza. In molti, dalle fila
del centrosinistra, si iscrivono a
parlare sul tema, utilizzando una
piega dell’articolo 109 del regola-
mento di Palazzo Madama. An-
che se il voto è segreto, i senatori
possono esprimere la propria po-
sizione solo se si «dissociano» da
quanto espresso in aula dal pro-
priocapogruppo.Chesiaunsiste-
ma per provare a chiudere la se-
duta senza ulteriori danni (vale a
diresenzaarrivarealvoto),èchia-
ro a tutti. Tanto che in molti in-
tervengono sorridendo. È una
guerra di posizione che si risolve
qualche minuto prima delle
18,30,quandounvelocepassapa-
rolariconvoca inaula tutti i sena-
tori: gli interventi vengonoritira-
ti. Si vota su Bubbico. Le sue di-
missioni vengono accettate: 150
sì (evidentemente tutto il centro-
sinistra),143noe2astenuti.Nel-
le file del centrodestra mancano
Francesco Casoli, Marcello Del-
l’Utri, Giuseppe Firrarello (Fi).
Mariano Delogu, Francesco Di-
vella, Stefano Morselli e Luigi
Ramponi (An). E Nedo Poli del-
l’Udc. La seduta viene nuova-
mente sospesa. Le dimissioni di
Pinza sono rimandate. Si lascia la
parolaalministroFerrero:«Aque-
sta sera il governo non ha deciso
seripresentareeriproporreunde-
creto o passare a un disegno di
legge», spiega. Questa situazione
«rischia di trasformare problemi
sociali e sofferenze in problemi
addirittura di ordine pubblico».

■ «Mi sono anche sporcato la
giacca...». Già, perché Roberto
Calderoli, conunnuovoblitz, ha
«abbracciato» tutto solo la statua
«Italia» esposta nel Salone Gari-
baldi e l'ha girata con il volto ver-
so il muro. Però si è sporcato.

Continua la guerra personale del
vicepresidente leghista del sena-
toneiconfrontidell'operadiGiu-
liano Vangi, del 2003. Un'opera
che all'ex Ministro delle riforme
proprio non piace. Una settima-
na fa con analogo blitz (quella

volta in compagnia di altri tre o
quattro senatori) aveva girato la
statuaverso ilmuro.Poieranoin-
terventi i commessi a rimettere
tuttoaposto.Protesta il senatore:
«Loro ci si mettono in sette o ot-
to. io lagirotuttodasolo.èdavve-
ropesante...».Questavoltac'èvo-
luta quasi mezzora prima che
qualcuno si accorgesse del «mi-
sfatto».e icommessi fosserochia-
mati a rimettere la statua con il
volto verso il salone.

■ Grazie alle assenze della Cdl,
passano in Senato le dimissioni
del sottosegretario Bubbico, a cui
subentraSalvatoreAdduce,Dl.Un
voto particolarmente caratterizza-
to dai pianisti. Questa mattina al-
trobraccio di forza per le dimissio-

ni di un altro sottosegretario, Ro-
bertoPinza, elettoper laMargheri-
ta in Emilia-Romagna. Glidovreb-
be subentrare Luca Marcora. Ma
traimembridelgoverno isenatori
dimissionari sono ancora molti,
anche questo contribuisce alla

mancanza del numero legale.
Non intende dimettersi il mini-
stro Mastella. Alla ministro Livia
Turco dovrebbe subentrare Alber-
to Nigra; alla sottosegretario Ma-
gnolfi Fabrizio Vigni. Donato Po-
glionica dovrebbe prendere il po-
stodiAlbertoMaritati,MarcoStra-
diotto quello di Paolo Giarretta.
Ultimo viceministro dimissiona-
rio è Gianni Vernetti, che dovreb-
be lasciare il posto a Lorenzo Ria o
Renato Cambursano.

OGGI

Al voto per la conversio-
ne in legge del decreto di
prorogadegli sfratti erano
assenti per malattia:
Helga Thaler (Autono-
mie), Fosco Giannini
(Prc), Graziano Mazzarel-
lo (Ulivo) e Gerardo
D'Ambrosio (Ulivo). Era-
no in missione per
conto di Palazzo Ma-
dama: Lamberto Dini
(Ulivo),FeliceCasson(Uli-
vo),EdoardoPollastri (Uli-
vo),GiannicolaSinisi (Uli-
vo). Erano assenti, co-
munquegiustificati: ilmi-
nistro della Salute Livia
Turco (Ulivo), Sergio De
Gregorio(Movimentode-
gli Italiani nel mondo, or-
mai non considerato par-
te del centrosinistra) e
Gianfranco Morgando
(Ulivo).
Alla votazione del matti-
nononhapartecipatone-
anche Gavino Angius
(Ulivo), in quanto presie-
deva l’assemblea.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«Ogni giorno al Senato facciamo un mira-
colo», dice Anna Finocchiaro. Proprio per
questo, la capogruppo dell’Ulivo a Palazzo
Madama è convinta che il governo deve
per quanto possibile battere la strada del
confronto: «Qui la fiducia è da evitare».
Undici assenti nell’Unione e il governo
viene battuto al Senato.
«Bilancionegativo,ma nonper la maggio-
ranza, che in Senato c’è e ha dimostrato di
esserci con la votazione in serata sulle di-
missioni di Bubbico, bensì per migliaia di
famiglie italianesotto sfrattochesonopre-
cipitate nell’angoscia, senza che si sia riu-
sciti neanche ad avviare una discussione
in aula».
E ora?
«Ora con il governo dovremo trovare una
difficile soluzione per queste famiglie, sa-
pendo che il provvedimento decaduto
conteneva una serie di misure particolari
che riguardavano alcune categorie - gli
over 65, le famiglie con figli minori, gli in-
validi - che per regolamento non potran-
no essere riprodotte. Io capisco le esigenze
delleopposizioni,peròbisognaanchecapi-
re che alla gente importa poco delle scara-

mucce tra gli schieramenti, importa assai
di più che vengano risolti i problemi».
Resta il fatto che sono bastati alcuni
senatori ammalati e alcuni in missione
per far andar sotto il governo. Il che si
può ripetere chissà quante volte in
futuro.
«Con una maggioranza così risicata al Se-
nato noi facciamo ogni giorno un miraco-
lo. Questo vorrei che fosse chiaro».
E allora?
«Allora dobbiamo risolvere un problema
irrisolto: non possiamo più permetterci il
lusso di avere persone che insieme sono
membri di governo e senatori. Ora spero
che questo problema si avvii a soluzione
dopo l’accoglimento delle dimissioni di
Bubbico».
In altri casi però non ci siete riusciti.
Le dimissioni di Livia Turco sono state
respinte diverse volte: c’è un problema
politico dentro la maggioranza?
«Sicuramente c’è. E non è un’illazione, è
l’aritmetica che ce lo dice. L’ultima volta
che sono state respinte le dimissioni di Li-
via Turco, quel voto ne seguiva un altro in
cui la maggioranza era sopra di 14 voti».

Qualcuno vuole mantenere tutto il
peso di ogni singolo voto?
«Oggi ho tenuto un’assemblea nella quale
ho chiamato tutti a responsabilità, perché
sapevamo che dopo il voto di stamattina
avremmoavutounpronunciamentosulle
dimissioni di Bubbico e non era possibile
che la maggioranza venisse battuta per de-
fezioni interne. Ho posto la questione con
molta chiarezza e ho avuto il pieno soste-
gno dell’assemblea del gruppo».
Se le dimissioni degli altri
sottosegretari non otterranno il via
libera dell’aula?
«Credo che non si possa consentire a quei
sottosegretaridicontinuarearivestirequel-
l’incarico».
C’è anche un altro problema: l’ex Pdci
Fernando Rossi dice che così com’è
non vota la Finanziaria, neanche con la
fiducia.
«Se vuole decidere a tavolino di far cadere
il governo Prodi è libero di farlo e di assu-
mersene le responsabilità. Molti pensano
che la maggioranza tiene perché mandia-
mo sms. È una stupidaggine. La maggio-
ranza tiene perché ogni giorno si risolvo-
no problemi politici di gruppi e di singoli.
Se questo investimento politico non rie-

sce,ciascunosiassumeleproprieresponsa-
bilità».
Al vertice di sabato pensa ci possa
essere un chiarimento su tutte le
questioni di cui si è parlato?
«Il chiarimento che ci deve essere è che al-
la Camera e al Senato riusciamo, insieme
algoverno,adiscutereconmaggiorappro-
fondimentodelle questioni più importan-
ti comprese nella Finanziaria. Sono con-
vinta che il confronto, il parlarci senza dif-
fidenze e senza reticenze sia l’unica strada
possibile».
Confronto, dialogo, però sul decreto
fiscale è stata posta la fiducia. Che ne
pensa?
«Con una posizione che può essere sem-
brata bizzarra e autolesionista, io ho sem-
pre chiesto al governo di evitare il voto di
fiducia al Senato e ho sempre pensato che
la strada maestra fosse quella di tentare di
costruireunaccordopolitico.Proprioinra-
gione della nostra maggioranza risicata si
deve praticare questa ricerca. Ciò determi-
na maggiore autorevolezza della maggio-
ranza e quindi del governo. Ovviamente,
l’accordo deve essere di qualità, non può
essereunasvendita.Altrimenti si vota la fi-
ducia».

ANNA FINOCCHIARO «Ma i sottosegretari si devono dimettere. Il governo eviti scontri muscolari...»

«Ogni giorno qui è un miracolo...»

LA SCHEDA
Palazzo Madama
ecco chi non c’era

■ di Wanda Marra / Roma

Volticupiepocheparole ieri inSe-
nato,mentre si consumava l’enne-
simo «incidente» della maggio-
ranza sul decreto- sfratti. E men-
trenell’Unione tutti eranooccupa-
tiacercare diarginare l’emergen-
za, preferivano perlopiù tacere
sui guai “strutturali” della coali-
zione. Perché con l’uscita di Rossi
dalPdci, l’Unionerischiadianda-
re sotto di un voto. «Il problema è
già rientrato» dichiara convinta
lacapogruppo, Manuela Palermi.
Fatto stache lui, purcon menove-
emenzadegli scorsigiorni, lo riba-
disce: «Sulla Finanziaria non
escludo di votare no». Certo non
si tratta di un sospetto di passare

con il centrodestra, ma il rischio
che diventi una scheggia impazzi-
ta esiste. Ha già annunciato di vo-
lercostruireun nuovo partito «Of-
ficina comunista», nel quale non
esclude di portare anche Fosco
GianninidelPrc,un altrosconten-
to della politica del governo. Sui
confini stanno gli esponenti dellr
minoranze di Rc, Grassi e Turi-
gliatto (il cui seggio però potreb-
be essere assegnato alla Rnp dal-
la Giunta per le elezioni), che ri-
marcano le scontentezze sulla Fi-
nanziaria. Senza contare la scure
Afghanistan, rispetto alla quale i
9 dissidenti a luglio avevano an-
nunciato un voto certamente con-
trario in caso di nuovo rifinanzia-
mento della missione. Certo, biso-

gnerà ricontarli. E intanto uno di
loro, il verde Bulgarelli, annuncia
l’inizio di un percorso per non ar-
rivare, come la scorsa volta all’ul-
timo momento ai ferri corti. Se
questa è la situazione della sini-
straradicale, ci sono i noti incerti:
Luigi Pallaro e Sergio De Grego-
rio. Quest’ultimo, in realtà, viene
ormai dato per passato dall’altra
parte. Al momento delle dimissio-
ni di Bubbico, ieri, tanto per fare
un esempio non ha votato. Tra i
tentennantic’èPietroFuda,ex for-
za italiota, eletto nel centrosini-
straper il Partitodemocratico me-
ridionale, nato per iniziativa di
Agazio Loiero. Adesso sembra sia
propenso ad approdare alla folli-
niana neonata Terra di Mezzo.

Senza considerare gli incerti del
centrodestra(lo stessoMarco Fol-
lini e Giovanni Pistorio, fedelissi-
mo del fondatore del movimento
dell’Mpa, Lombardo e corteggia-
tissiimo dal centrosinistra),
l’Unione sarebbe di fatto già sot-
to:155 a156.Calcolando idue in-
decisi della CdL, senza i 7 senato-
ri a vita, si può ipotizzare un 155 a
154per il centrosinistra.Male va-
riabili sembrano tantissime. Trop-
pe,visto il votodi ieri congli11as-
senti nelle file del centrosinistra.
Giura e spergiura fedeltà a Prodi
e all’Unione, intanto, il diellino
Roberto Manzione, che si è auto-
sospeso dal gruppo dell’Ulivo, in
polemica con il vicecapogruppo,
Zanda, per questioni relative alla

Giunta delle elezioni. Ma avverte:
«IIgruppo è malgestito. Messo al-
le strette andrò nel Gruppo Misto
per Prodi». Sempre nell’Unione,
certo, ma forse con più possibilità
di far pesare scelte diverse. Basta
ricordare che era stato lui nella
maggioranza ad annunciare voto
contrarioalddlMastella sull’ordi-
namento giudiziario, nella versio-
ne originaria.
«Non commento questa questio-
ne. Il mio compito è unire, non di-
videre», si limitaa dichiarareZan-
da.Mentre il vicepresidentedelSe-
nato, Angius, interpellato sulla si-
tuazione dell’Unione a Palazzo
Madama si limita a commentare:
«Non ce l’ha una domanda di ri-
serva?».

Il ministro Ferrero: è
un enorme problema
sociale. Il governo
deciderà se ripresentare
un decreto o un ddl

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

LO SCENARIO Da Rossi che ha lasciato il Pdci, a Manzione passato al gruppo misto: ecco gli incerti e i disobbedienti dell’Unione

Tutti i «casi personali» che fanno tremare la maggioranza

Filippo Bubbico Foto Ansa

Il presidente dei senatori dell'Ulivo Anna Finocchiaro durante una seduta del Senato Foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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CONSIGLIO DI STATO

Una sentenza mette Occhetto
fuori dal Parlamento europeo

CALVARIO E ora? Bloccato in Senato il de-

creto restano meno di trenta giorni (la scaden-

za è il 28 novembre) e se non si riesce a trova-

re una soluzione ricomincerà il calvario per

migliaia di famiglie ita-

liane. L’approvazio-

ne della pregiudiziale

di costituzionalità,

presentata da Forza Italia, di fatto
allontana il provvedimento, che
avrebbe consentito adanziani, di-
sabili e a chi non può permettersi
di pagare affitti di centinaia di eu-
ro, di rimandare l’appuntamento
con l’ufficiale giudiziario, che ora
come denunciano le associazioni
degli inquilini «torneranno a bus-
sare nuovamente alle porte».
Quando si dice: il gioco cinico de-
gli interessi della Casa delle Liber-
tà che prende il sopravvento «sul-
lapelledeipiùdeboli»comeaccu-

sa l’Unione.
Come era prevedibile, la reazione
dei sindacatidegli inquilini è stata
immediata, hanno riunito urgen-
tementelepropriesegreteriegene-
rali e chiesto al presidente del Se-
nato,FrancoMarini,ealPresiden-
te del Consiglio, Romano Prodi,
diessereconvocati subito.Siè trat-
tato di «una bomba contro chi ha
bisogno» attacca il ministro per i
RapporticonilParlamentoVanni-
no Chiti. Un atto «gravissimo»
che si traduce in un «insulto agli
sfrattati e alla famiglie bisogno-
se», rincarano Cgil, Cisl e Uil in
uncomunicatounitario. I segreta-
ri confederali dei tre sindacati, Pa-
ola Agnello, Renzo Bellini e Gu-
glielmo Loy «ritengono gravissi-
mo quanto avvenuto in Senato
doveèpassata lapropostadell' op-

posizione che risulta difendere gli
interessidellegrandiproprietàim-
mobiliari gettando in condizione
assolutamente drammatiche mi-
gliaia di famiglie soggette a sfrat-

to». Ora la realtà sarà sotto gli oc-
chi è riguarderà tutte le città ad
emergenza abitativa, siano esse
governate dal centro sinistra o dal
centro destra.

L’allarmedel ministro Chiti è em-
blematico su quanto potrà succe-
dere «non abbiamo strumenti
che possano consentire a chi ha
puremotiviperritardareunosfrat-
tochequestosfrattovengaritarda-
to» dice, prima di aggiungere che
presto ci potranno essere persone
in mezzo a una strada «letteral-
mente in mezzo a una strada. E
questomiparediunagravitàasso-
luta».

Numeri alla mano, si calcola che
sono 200 mila le famiglie a ri-
schio, circa 600 mila persone in
tuttaItalia.Unemergenzasenzafi-
ne. Nel nostro Paese l’incubo al-
loggièsenza fine.Secondounare-
cente ricerca di Federcasa, su circa
4 milioni di famiglie che vivono
in affitto, un quarto di queste so-
no sotto la soglia di povertà relati-
va e spende il 35% del reddito so-
loper l’affitto.Gli iscrittinellegra-

duatorie delle case popolari sono
oltre600mila e il 70%degli sfratti
è per morosità. In soldoni più di
30milafamiglienonhannoreddi-
tiasufficienzaper l’affitto.AFiren-
ze sono circa 2000 gli sfratti pen-
denti per ultrasettantenni, figli
(anchemaggiorenni)acarico,ma-
lati terminalio portatoridi handi-
cap (di invalidità superiore al
66%)conredditoannuocomples-
sivo sotto i 27mila euro. Numeri
che non lasciano scampo e dan-
no la dimensione del problema,
come sottolineano il sindaco di
Roma Walter Veltroni e il suo as-
sessorealpatrimonio,ClaudioMi-
nelli: escludendoquelli per moro-
sità, a Roma le famiglie sotto sfrat-
to con anziani, invalidi e minori
sono 2709 (più precisamente
1477 con all'interno ultra 65 an-
ni, 591 con invalidità e 641 con
minori). Il «successo» del centro
destra che è riuscito a bocciare al
Senatoildecretosalvasfratti «dan-
neggerà anche centinaia di fami-
gliedellanostracittà lequali si tro-
veranno ora senza protezione di
frontea provvedimenti di sfratto»
ribadisce il sindaco di Napoli, Ro-
sa Russo Iervolino. Cosa diranno
ora i sindaci del centro destra?

■ Achille Occhetto costretto a
lasciare il Parlamento europeo,
sostituito a Strasburgo da Benia-
mino Donnici, esponente cala-
brese dell’Idv, con un passato a
destra. Il Consiglio di Stato, in-
fatti,haaccolto il ricorsocheera

stato presentato dai legali di
Donnici. La sentenza dei giudici
amministrativi (anticipatadai le-
gali) sarà resa nota ufficialmente
oggi. La proclamazione di Oc-
chettoadeputatoeuropeo,avve-
nuta dopo che Di Pietro era sta-

to eletto alla Camera optando
per il seggio di Montecitorio,
non sarebbe valida in quanto
l'ex segretario del Pds aveva ri-
nunciatoformalmente,conatto
depositatopressounostudiono-
tarile, alla carica di deputato eu-
ropeoinfavorediGiuliettoChie-
sa. Tale rinuncia non consenti-
va ad Occhetto di subentrare a
Di Pietro nel Parlamento di Stra-
sburgo, rendendo dunque auto-
matica l'elezione di Donnici.

Il doping dei partitiL’indulgenza con cui i
partiti alleati e avversari

trattano lo scandalo delle
tessere gonfiate della
Margherita è più che
comprensibile: un
censimento a tappeto dei
tesseramenti ne scoprirebbe di
tutti i colori, non solo nei Dl.
Ora, se la cosa riguardasse gli
affari interni dei partiti, affari
loro. Ma il fatto è che ancor
oggi i partiti (grazie all’ultima
legge elettorale) nominano i
parlamentari, oltre ad avere in
pugno il governo e gli enti
locali, ma anche la Rai, le
municipalizzate, le società
miste, gli appalti, le Asl, le
università, i concorsi pubblici,
le consulenze e così via. E
allora la selezione delle classi
dirigenti dei partiti non è cosa
loro, ma cosa nostra. Questa
selezione, nella seconda come

nella prima Repubblica, si
fonda perlopiù sul
tesseramento (a parte Forza
Italia, che è un partito
padronal-dittatoriale): chi ha
più tessere più conta. Vince i
congressi locali e nazionali.
Poi sistema se stesso e gli
amici nei posti chiave delle
liste elettorali e di tutti i
settori della società che i
partiti abusivamente
controllano. Per avere più
tessere i metodi sono due. O si
convincono le persone, una
per una, a iscriversi e a versare
la relativa quota. O si
iscrivono persone
inconsapevoli (o meglio
ancora defunte o inesistenti,
così non si lamentano),

pagando la tessera al posto
loro. Tangentopoli non fu
solo una storia di grandi
ruberie. Fu anche una storia di
furbetti che, per far carriera
nei partiti e dunque
dappertutto, rubavano per far
incetta di tessere fasulle.
Mario Chiesa era già ricco di
suo. Quando Di Pietro gli
domandò che bisogno avesse
di prender tangenti
nell’ospizio, rispose: «Volevo
diventare sindaco di Milano e
avevo bisogno di tante tessere
del Psi e di tanti soldi per
sostenere le campagne
elettorali dei leader». Non
volendo pagare migliaia di
tessere fasulle di tasca sua,
taglieggiava gl’imprenditori,

che a loro volta scaricavano i
costi sui contribuenti. Un
giorno il pool di Mani Pulite
fece arrestare due signori delle
tessere, uno della Dc e uno dei
Psi. Quando il pm Davigo
andò a interrogarli, quello
della Dc disse di quello del Psi:
«Avete fatto bene ad
arrestarlo: tesserava interi
caseggiati,un vero farabutto».
«Sì - obiettò Davigo -, ma
anche lei tesserava interi
caseggiati”. “E’ vero -spiegò
quello-, ma lui tesserava i
caseggiati che avevo già
tesserato io». Anche e
soprattutto questo fu
Tangentopoli. A parte i ladri
per professione o per
vocazione, c’erano tanti ladri

per necessità: volendo
diventare qualcuno, non
avevano che da rubare. Nei
partiti faceva carriera chi
rubava. Chi portava soldi e
dunque tessere aveva
l’elezione assicurata. Chi
portava idee e competenze
disturbava: finiva in coda alle
liste e, dopo un paio di
trombature, cambiava
mestiere o, avendone uno,
tornava a quello. Per questo
rubare per il partito è molto
più grave che rubare per sé.
Nel 2001 fu arrestato per
tangenti Luigi Odasso,
direttore forzista dell’ospedale
torinese Molinette. Ai giudici
fece lo stesso discorso di
Chiesa: «Volevo diventare
sottosegretario alla Sanità. Ma
dovevo scalare il partito a
suon di tessere. E per pagarle
chiedevo tangenti». Il

segretario regionale di FI
cadde dalle nuvole: «Scalava il
partito e non ce ne siamo
accorti». Càpita, se i partiti
hanno regole meno rigorose
delle bocciofile. Don Luigi
Sturzo, negli anni 50, propose
di dotarli di personalità
giuridica, con rigidi controlli
sui bilanci e sul resto, come
nelle aziende. Ma lo presero
per matto e non se ne fece
nulla.
Mezzo secolo dopo, siamo
daccapo. Un partito spedisce
tessere per posta a gente che
non le ha mai chieste; in
Sicilia gli iscritti sono 800, ma
ne risultano 1700 perchè li
han segnati due volte; e in 10
comuni della Calabria ha più
tesserati che elettori. Anche
nei Ds ci furono
polemiche,quando si scoprì
una moltiplicazione di tessere

proprio alla vigilia degli
ultimi congressi. Il
fenomeno, senza controlli
rigorosi (perché, per esempio,
non pubblicare su internet gli
elenchi completi degli iscritti
di tutti i partiti, così che
ciascuno possa controllare?),
è destinato a moltiplicarsi in
vista dell’annunciata fusione
Ds-Dl nel Partito
Democratico: se l’unità di
misura sono le tessere degli
iscritti -e non, per esempio, il
voto degli elettori- vince chi
ne getta sul tavolo una più
dell’altro. Come i vitelli agli
anabolizzanti, come gli atleti
agli steroidi. È il doping della
politica, un po’ più grave di
quello delle Iene. Chissà se
Piercasinando, fautore
dell’antidoping obbligatorio,
parlava delle tessere agli
estrogeni.

OGGI

■ di Osvaldo Sabato

ULIWOOD PARTY

Rischiano di finire in mezzo
alla strada 200mila famiglie

Il decreto bloccato resta in vigore fino al 28 novembre
«Il centrodestra gioca allo sfascio sulla pelle dei più deboli»

Foto di Ciro Fusco/Ansa

Achille Occhetto Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO
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GLI ULIVISTI diserteranno la direzione della

Margherita domani. Il caso tessere fantasma,

dunque, continua a scuotere il partito. A spie-

gare le motivazioni dei “disertori” Franco Mo-

naco che ribadisce

come al problema

«serissimo» che si è

venuto a creare, non

siano state date risposte ade-
guate. Ultimata la conta, sono
usciti fuori circa 850 tesserati
fantasmi. Responsabili, sareb-
berocirca100portavocedeicir-
colidellaMargherita,per iqua-
li è stata richiesta l’espulsione.
Sarebbero soprattutto della Li-
guria, inparticolarediGenova.
Gli ulivisti vorrebbero maggio-
ri verifiche, ovvero una secon-
da lettera da mandare a tutti i
430mila iscritti chiedendo
l’adesionealpartito,enonladi-
sdettadell’iscrizione.Operazio-

ne,questa,chesecondolamag-
gioranza del partito richiede-
rebbe troppo tempo.E dunque
ladirezionechedovrebbevara-
re le regole per il congresso di
primavera,si troveràafarlosen-
za una larga fetta del partito.
«Al momento, non ci sono le
condizioni per la partecipazio-
ne degli ulivisti alla direzione
DL - spiega Monaco - ha avuto
una vasta eco pubblica il caso

del tesseramento di Margheri-
ta. È riconosciuto da tutti den-
tro Margherita che si è aperto
unproblema serissimo che mi-
na l'onorabilità del partito e in-
tacca la legittimità della base
congressuale.Quellodel rigon-
fiamento patologico del tesse-
ramento attestato dai numeri,
dalla lorodistribuzionevistosa-
mente diseguale sul territorio,
dallo stillicidio di segnalazioni
da parte della stampa naziona-
le e locale». Se ne ricava l'im-
pressione,dice,«chetalidistor-
sioni coinvolgano, ancorché
in misura diversa, un po’ tutte
le componenti e vaste aree del
paese. Sarebbe dunque interes-
se di tutto il partito dare una ri-
sposta all'altezza di un proble-
ma serissimo per dimensione e
qualità, trattandosi di morali-
tà, legalità, democrazia inter-
na. Ma quella risposta ancora
non c'è». Ricorda: «Fummo
noiulivisti achiedere,unanno
fa, la costituzione di una Com-
missione di garanzia e di con-
trollo sul tesseramento, nel
quadro della ricomposizione
internaaMargheritadopola la-
cerazioneprodottadalnodella
maggioranzaDLalla listaunita-

riadell'Ulivo.Avevamointravi-
sto sin da allora i rischi di una
degenerazione». E denuncia:
«LacircostanzachelaCommis-
sioneabbiachiusosenzaun'in-
tesa su una verifica nominati-
vasull'interaplateadiquanti fi-
gurano iscritti non può essere
senzaconseguenze.Dunque,ri-
peto, allo stato non ci sono le
condizioni per una nostra par-
tecipazione alla direzione DL».

Gli risponde Castagnetti: «Mi
dispiace perché è una riunione
di un organo di partito che
non viene mai disertata. Quel-
lo è il luogo dove si espongono
le ragioni, poi si può andare in
minoranza o meno, come si
può uscire dall'Aula, ma la di-
serzione di un organo che rap-
presentailpartitodenotaunat-
teggiamento pregiudiziale, è
un fatto molto grave. Disertar-
lo denota una intenzione di
mettere in difficoltà il partito e
non è accettabile. Auspico che
ci ripensino». Dura la replica di
Monaco: «Castagnetti ha pre-
so a emettere verdetti e a fare il
processo alle intenzioni. Dun-
que, per lui il partito lo mette
in difficoltà chi chiede pulizia
enonchihafatto incettadi tes-
sere».

■ di Angela Bianchi / Roma

ROMA Quanto pesa? «66 chili. Da sempre».
Dasempre?«Sì.L’unicavariazionechehoregi-
strato dai tempi della visita militare, 38 anni
fa, è statomezzochilo che, tra l’altro, hopreso
di recente». Così Piero Fassino, intervistato su
Vanity Fair. Per una volta il segretario dei Ds
parla di sé, non di politica. E tratteggia un au-
toritratto inedito:«Invecchiare non mi dà an-
sia. Però mi rendo conto che questa mia ma-
grezzae il visounpo’austeromihannocucito
addosso un’immagine che non mi corrispon-
de, quella di un uomo triste. Invece so di esse-
re un tipo allegro, mi piace divertirmi: andare
a ballare, al cinema, a teatro, viaggiare. E sono
anche un uomo conviviale, di relazioni». Ad
esempio «Quando amo, amo davvero».
Ha mai sofferto per amore? «Certo, è difficile
nonsoffrire sesi èpassionali».Poi raccontaco-
me ha conosciuto sua moglie, la senatrice An-
naSerafini, eletta ieria larghissimamaggioran-
za Presidente della commissione bicamerale
per l’Infanzia. L’ha conosciuta «grazie alla po-
litica,nel1991.Leieragiàparlamentare, tre le-

gislature già alle spalle e alcune leggi impor-
tanti, come quella sulla pedofilia. Io ero diri-
gente di partito». Un colpo di fulmine? «Un
innamoramentorapido:dopounannoerava-
mo già sposati». Quanto ha influito sua mo-
glie nella sua carriera politica? «Parliamo, lei
mi dà consigli che qualche volta sono prezio-
si, qualche volta no. Come quelli che io dò a
lei».
Tra i due, però ilpiù conciliante«Sonoio, sen-
za dubbio. Lei, da buona toscana, è molto più
tosta». Non avete figli, è stata una scelta? «No.
Oggi è una mancanza che avverto di più ri-
spettoallealtre fasi dellamiavita».Mai pensa-
to di adottare un bambino? «Sì. Non è detto
che non succeda».
Durante l’intervista,al fotografocheglipropo-
nedi tamponargli il sudore perché fa caldodi-
ce: «Faccia pure. Tanto, anche se mi fa il test,
vedrà che non mi drogo». Giusta la censura
per le Iene? «Solo in Italia si drammatizza una
trasmissione tv fondata sull’ironia. Censurare
è servito solo a farne parlare di più».

HANNO COMINCIATO a

lavorarci subito dopo Orvie-

to. Ma il progetto è già qua-

si pronto. E lunedì prossimo

quella che va profilandosi

come la terza mozione al

congresso Ds sul partito Demo-
cratico potrebbe essere messa
nero su bianco. Sono bastate
pocheriunioni,qualche incon-
tro, un giro di telefonate: rifles-
sionichehannomesso intorno
allostessotavolo lacomponen-
te storicamente berlingueriana
di Gavino Angius e quella neo-
socialista di Giuseppe Caldaro-
la. Uniti per evitare che l'opera-
zione del Partito Democratico
si risolva in un prendere o la-
sciare, inun processo oligarchi-
co e con una drammatica con-
ta interna.Conloro, sonogiàal
lavoro Roberto Barbieri, Alber-
to Nigra, Massimo Brutti. E do-
po un primo confronto con al-
cuni deputati e senatori, il mo-
tore è stato avviato. Anche
Gianni Cuperlo, l'unico ancora
legatissimo a D'Alema, ci sta
pensando su. Ma c'è soprattut-
to l'area riformista del sindaca-
to,CgileUil, adessere interessa-
ta al progetto: il processo è ap-
penacominciatoeneiprossimi
giorni, definita la bozza con-
gressuale, si estenderà alla peri-
feriaperconcretizzarsi alprossi-
mo consiglio nazionale di no-
vembre.
Il dado è dunque tratto. Dopo
mesi di dichiarazioni, di inviti
alla prudenza e di appelli, colo-
ro che non erano così convinti
di questo "matrimonio per for-
za" tra Ds e Margherita, hanno
deciso di rompere gli indugi e
di aprire il loro laboratorio per
offrire una terza possibilità.
Con l'obiettivo di fare del pros-
simo, un vero congresso, che,

viene detto, "metta a nudo le
anime". Ma non solo. Scopo
della terzamozioneèsoprattut-
to quello di evitare la scissione
a sinistra e quindi di aprire un
"ponte di dialogo" con chi nel
Correntone non se la sente né
di aderire al progetto di allarga-
mento di Rifondazione comu-
nista, né di dar vita a un nuovo
partito.Eancora,piùstrategica-
mente, impedire che il Partito
Democratico determini lo scio-
glimento della sinistra ed il suo
radicamento nel Pse.
Insomma, né con il progetto di
Fassino né con quello di Mus-
si-Salvi.EnemmenoconD'Ale-
ma che, si mormora, non ha
preso molto bene l'iniziativa
promossa da coloro che fino a
qualche tempo fa erano consi-
derati dei suoi fedelissimi. Si
complica, dunque, il compito
di Piero Fassino, il traghettato-
re. Mentre il Correntone sta
pensando di scegliere una don-

na come candidata segretaria,
la Terza mozione di Angius e
Caldarola potrebbe invece rac-
cogliere l'adesione di coloro
che fino ad oggi, non convinti
dalla visione di Mussi, non si
entusiasmavano nemmeno
per quella dettata dal segreta-
rio. La terza mozione, viene in-
fatti spiegato, è favorevole alla
nascitadiunnuovosoggetto ri-
formista-socialista,masipropo-
ne di arrivare a questo obietti-
vo attraverso passaggi più gra-
duali rispetto a quelli indicati

da Fassino e Rutelli, sotto la re-
gia di Prodi, ad Orvieto. Non si
occupa però solo della forma
partito. Il gruppo di lavoro sta
infatti già buttando giù quelli
che definisce i contenuti rifor-
misti che "partendo dalle espe-
rienze più avanzate in Europa,
dal New labour di Blair a Zapa-
tero, iDsdovrannoportarenel-
la costruzione di questo nuovo
soggetto politico".
Si va dallo riforma dello stato
sociale, alla modernizzazione
delsistemaeconomico,dallari-
forma della pubblica ammini-
strazione,aunnuovoepiùeste-
so welfare fino al tema della si-
curezza, del funzionamento
della giustizia e, soprattutto,
dalla riforma dello Stato. Senza
dimenticare inuovidirittidicit-
tadinanza: dai pacs alla fecon-
dazione assistita, le questioni
più spinose nel rapporto con la
Margherita.

Arturo Parisi con Francesco Rutelli Foto di Alessia Paradisi/Ansa

La destra blocca la Rai
E «boccia» Cappon
L’Ulivo: Padoa-Schioppa intervenga
per sanare l’anomalia nel Cda

Castagnetti
dissente: è la direzione
il luogo in cui
si espongono
le ragioni

Lunedì prossimo
dovrebbe esserci
il passaggio
formale, l’atto
costitutivo

IL SEGRETARIO DEI DS
Fassino: «Quando amo, amo davvero. Sono un passionale»

Congresso Ds, ci sarà una terza mozione
I promotori il senatore Gavino Angius e il deputato Giuseppe Caldarola: «No a scissioni»

■ di Natalia Lombardo / Roma

OGGI

La Fnsi ai giornalisti: sei giorni di sciopero
Il contratto è scaduto da due anni, la giunta sindacale sceglie la linea durissima: «Sarebbe la prima volta»

La replica:
mette in difficoltà
il partito chi ha fatto
incetta di tessere non
chi chiede pulizia

Il caos tessere
travolge la Margherita
Ulivisti contro Rutelli
Monaco: «Non c’è stata una risposta adeguata
a un problema serio, in direzione noi non veniamo»

ROMA «La Giunta della Federazione della
Stampa ha deciso all'unanimità di proporre
ai giornalisti della carta stampata e delle
agenzie di informazione e del web una setti-
manadi scioperoconsecutivoprimadelle fe-
stività natalizie e senza alcun preavviso»,
spiegaunanotadellaFnsi. «Ladecisionedefi-
nitiva su questa durissima azione di lotta, la
prima del genere nella storia del Sindacato
dei giornalisti - aggiunge la nota - sarà presa
nelcorsodiunagrandeassembleanazionale
ditutte lestrutturedel sindacato,deicomita-
ti e fiduciari di redazione, del Consiglio Na-
zionale e della Commissione Contratto, che
si svolgeràa Romanella primaquindicinadi
novembreedallaquale sono invitati tutti gli
organismi della Associazioni Regionali di
Stampa, dell'Inpgi, della Casagit, del Fondo
diPrevidenzaComplementaree ilConsiglio
Nazionaledell'OrdinedeiGiornalisti».«Mar-

tedì prossimo 31 ottobre si riunirà nuova-
mente la GiuntaFederale e, per la primavol-
ta, un gruppo di lavoro allargato della Giun-
ta stessa edelle Associazioni Regionali, insie-
me a tutte le componenti del Sindacato, per
deciderealtre formedimobilitazioneedi lot-
ta,a livello territorialeeaziendale, inaggiun-
ta alla settimana di scioperi consecutivi, che
rendanodifficile lanormaleproduttivitàdel-
le redazioni nei prossimi mesi. Il gruppo di
lavoro - sostiene la Fnsi - ha anche il compi-
todi discutere l'organizzazionedi unamani-
festazione nazionale dei giornalisti a Roma
finanziataconilFondodi solidarietàedi resi-
stenza della categoria. Assemblee di gruppo
o di testata saranno organizzate, anche a li-
vello regionale e interregionale, d'intesa con
le Associazioni Regionali di Stampa. Nei
prossimi giorni la Giunta della Federazione
decideràseestendere laduraprotestaallecol-

leghe e ai colleghi che lavorano negli uffici
stampa della pubblica amministrazione se
non sarà aperto nei prossimi giorni l'annun-
ciato, e sempre rinviato, tavolo ministeria-
le».Spiega il sindacatoche«ilprofondodisa-
gio e la protesta dei giornalisti italiani co-
stringe la Fnsi a proporre alle giornaliste e ai
giornalisti, che hanno già attuato dodici
giorni si sciopero, un eccezionale sacrificio
perdifendere ildiritto all'autonomia, alle tu-
tele ed a uno stipendio dignitoso sia per i
giornalisti dipendenti sia per le migliaia di
collaboratori sfruttati emal pagati.Gli edito-
ri, inoltre, stanno conducendo una sempre
più esplicita campagna contro l'autonomia
e la solidità finanziaria dell'Istituto di Previ-
denza di categoria, l'Inpgi, cercando di otte-
nerne il controllo per bloccare l'attività di
ispezione e di vigilanza sulle violazioni con-
tributive di molte aziende editoriali.

■ / Roma

Il paradosso di Viale Mazzini: un
direttore generale con le mani le-
gate dalla maggioranza del consi-
glio che boccia le sue proposte.
Il Cda della Rai ieri si è spaccato: i
5 consiglieri di centrodestra han-
no bloccato le proposte di riasset-
to di tre settori strategici: Risorse
umane,risorseartisticheedirezio-
ne Acquisti e Servizi. Neppure di-
scussi i nomi dei vicedirettori.
L’Ulivo, fuori dai cancelli di Viale
Mazzini, chiede a gran voce al go-
verno di risolvere «l’intollerabile
anomalia» che «paralizza» la Rai.
«È tempo che ci si occupi seria-
mentedi questo problema»,affer-
ma Cuillo responsabile informa-
zione Ds. Morri, capogruppo Uli-
vo inVigilanzaentranelmerito: il
consigliere«designatodalministe-
ro dell'Economia, Petroni, anzi-
chè rispondere all'azionista, è per-
vicacemente militante di FI». An-
che dalla Margherita stessa richie-
sta a Padoa Schioppa (che il ds
Montino reclama in Vigilanza);
Merlo, Dl, sollecita la riforma del-
la Rai. E Forza Italia ieri ha fatto
ostruzionismo alla Camera per
un’ora, finché il ministro Chiti
non ha spiegato in aula che l’arti-
colo41sullospoilssystemdeidiri-
gentipubblicinonriguarda laRai.
NotiziaarrivatanelCdaprimadel-
la rottura, e ben accolta dalla de-
stra. Ieri mattina il direttore gene-
rale,ClaudioCappon,hasottopo-
sto al Cda il suo piano di riassetto
deitre settoriconrelativevicedire-
zioni (per il centrosinistra posso-
no essere scelte dai direttori senza
passare dal cda). I consiglieri di FI,

Petroni e Urbani contestano le
procedure,Malgieri (An)eStaderi-
ni (Udc) si mostrano disponibili a
votare le proposte del Dg. Urbani
chiedeuno stopdi5 minuti. I cin-
que della Cdl si riuniscono per
mezz’ora, poi rientrando Urbani
annuncia: «Noi siamo contrari»,
perché «così al Personale si con-
centra il potere in un uomo solo».
Il direttore Braccialarghe. Eppure
Capponpensavaabentrevice... Il
problema per FI, dicono a Viale
Mazzini, è l’uscitadella squadradi
Comaducci,passatodalPersonale
agli Acquisti.
Il Cda vota: 5 a 4 e la proposta di
Cappon è bocciata. I sì sono dei
consiglieri di centrosinistra e del
presidentePetruccioli.Dopo ilvo-
to Nino Rizzo Nervo (dl) si alza:
«C’èunconsiglioparallelochede-
cide fuori dalla stanza del Cda,
non è corretto. Me ne vado». Per
non arrivare alla rottura totale il
consiglio è rinviato al 3. «Un se-
gnogravedisfiduciaper ilDg», se-
condo Curzi che avverte: «Vedre-
te il 3...». Cappon riporterà la sua
proposta tale e quale, se sarà di
nuovobocciatenepotrebbetrarre
le conseguenze, dicono. Il tutto
mentre il Garante per le Tlc Cala-
brò bacchetta la Rai: «Troppo len-
ta sul digitale, ha fatto solo ricorsi
controdinoi».Rognoni,consiglie-
reDsavverte:«LaRaidevediscute-
re di rilancio e innovazione. Il go-
verno batta un colpo, non può la-
sciare l’azienda in balia di una
maggioranza diversa da quella di
governo, in un Cda iper-politiciz-
zato».
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CONDANNE Più che i sei mesi di condanna,

a far rumore è il risarcimento record. Quei

92.000 euro che Giovanni Consorte, Ivano

Sacchetti ed Emilio Gnutti dovranno pagare

alla Consob, per aver

commesso insider

trading sui titoli della

Unipol. Si tratta del

secondo caso in cui in seguito a
cause giudiziarie l’organo di vi-
gilanza sulla borsa va all’incas-
so. Nei mesi scorsi infatti, era
toccato ad Andrea Crovetto
dell'Ubm, condannato a versa-
re 30 mila euro; niente in con-
fronto al maxi risarcimento de-
ciso ieri dai giudici milanesi.
I tre condannati dovranno an-
chepagare100.000eurodimul-
ta e per un anno saranno inter-
detti dai pubblici uffici.
La vicenda non è comunque
conclusa.Ledifesedegli imputa-
ti hanno già dichiarato che ri-
correranno in appello.
Al centro della vicenda , c’è un'
operazionesuobbligazioniUni-
pol del 2002. Secondo l'accusa,
i tre imputati sapendo che la
compagnia avrebbe rimborsato
anticipatamentedueprestitiob-
bligazionari, comprarono o fe-
cero comprare a terzi titoli di
quel bond per la bella cifra di
100 milioni di euro.
La tesi accusatoria è stata sposa-
ta in pieno dal giudice mono-
cratico Elisabetta Meyer, che ha
accoltole richiestedelpmEuge-
nio Fusco, limitandosi a ridurre
il risarcimento, dai trecentomi-
la euro richiesti («Gli imputati i
soldi ce li hanno» aveva detto il
pm), ai 190 mila comminati.
Trionfo per la Consob alla qua-
le, la stessaaccusaaveva ricono-

sciuto un risarcimento di soli
17.500 euro.
Consorte ed il suo vice Sacchet-
ti non erano in aula al momen-
todellasentenza.L’hannocom-
mentata a distanza, solo attra-
verso una nota congiunta, in
cui si dicono «amareggiati e in-
creduli» per la condanna.
«Ribadiamo con fermezza l'in-
sussistenza del reato, sottoline-
ando quanto d'altra parte il di-
battimento abbia già abbon-
dantemente confermato e cioè
che abbiamo operato nella no-
stra qualità di presidente e vice-
presidentediUnipol,nell'esclu-
sivo interesse della stessa socie-
tà e non del nostro personale.
Datalipresupposti ciattendeva-
mo la coerente conseguenza
della piena assoluzione. Non è
statocosì.Maèsoloilprimogra-
do.Ricorremmosicuramenteal
secondo grado di giudizio».
Dopo la ripresa mediatica di
questi giorni, con Consorte in
video ospite di Matrix e presen-
tenelwebconunsuositoappe-
na inaugurato, è arrivata la doc-
cia fredda, proprio nel processo
in cui si sentiva più sicuro,
Sulla stessa linea i commenti
dei legali,mentre ilpubblicomi-
nistero Eugenio Fusco ha tirato

un respiro di sollievo: fino a un
attimoprimadella sentenzaera
visibilmente in ansia e ostenta-
tamente pessimista. Non solo

per scaramanzia.
Giuseppe Frigo, il legale del fi-
nanziere Emilio Gnutti, ha pre-
so in prestito metafore calcisti-

che per spiegare qual è secondo
lui il vero motivo della condan-
na: «La nostra sfortuna è stata
quella di non essere intercettati
perché all'epoca dei fatti la nor-
ma non lo prevedeva per l'insi-
der trading. Se ci avessero ascol-
tato, avrebbero visto che nulla
c'era da scoprire».
«Ci hanno condannato» ha
continuato l’avvocato «perché
l'aria non era buona e per certi
tipi di reati ci si basa più sulle
congetture che sulle prove. Il
giudice non ha riconosciuto la
professionalità degli imputati,
la loro capacità di valutazione,
perché il finanziere accorto per
realizzarebuoniaffarinonhabi-
sogno della soffiata. Un po’ co-
meRobertoBaggioquandogio-

cava a calcio e faceva gol. Nes-
sun altro sapeva fare i suoi goal,
perché era un numero uno nel
suo campo. Come il mio clien-
te nel suo».
Per Filippo Sgubbi, il legale di
Giovanni Consorte, adesso «la
strada maestra è rappresentata
dal ricorso in Appello. Io ed i
miei colleghi siamo convinti

che non ci fossero elementi per
arrivareaunacondannadeino-
stri clienti. Tuttavia le sentenze
vannosempre rispettate, sianel
bene che nel male. E quindi bi-
sogna fare lo stesso con que-
sta».
Sul fronte Consob, l’avvocato
Emanuela Di Lazzaro non na-
sconde la soddisfazione: «È sta-
to un riconoscimento del ruolo
di vigilanza e di tutela del mer-
cato svolto dalla Consob».
Esultanoleassociazionideicon-
sumatori, sempre in prima li-
nea contro i reati di aggiotaggio
einsidertrading.L’Adusbefdefi-
nisce la sentenzaMeyer«giusta,
equa e sacrosanta».
Il secondo grado di giudizio di-
rà se sarà anche duratura.

Le altre inchieste
ancora aperte

Il giudice Elisabetta Mayer dopo la sentenza Unipol Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

La scheda

I suoi lettori si dicono
«molto stupiti». Ser-
gio Romano, editoria-
lista del “Corriere del-
la sera” ed ex amba-
sciatore, propone che
le basi americane in
Italia vengano chiuse.
Alla vigilia del voto del consiglio comu-
nale di Vicenza sulla nuova base Usa in
città, Romano spiega la sua posizione.
Ambasciatore, non sarà mica
diventato antiamericano?
«Non lo sono certamente. In questa fac-
cenda però l’antiamericanismo c’entra,
perché seppur minoritario, è visibile e
chiassoso. L’antiamericanismo rende
tutto più complicato perché fa entrare
unacomponente ideologica edemotiva

nellaquestioneedi riflessosuscita larea-
zione di chi difende il ruolo degli Stati
Uniti in Italia. E invece io cerco di ragio-
nare in modo distaccato e razionale,
spiegandolo anche ai lettori che non
condividono il mio pensiero».
Lo vuole riassumere...
«Anche prima della guerra irachena,
checonsidero immotivata, pensavoche
lapresenzadellebasi americaneandasse
rinegoziata. Dopo la fine della guerra
fredda il loro ruolo è sostanzialmente
inutile.Lasolasoluzioneper lebasi ame-
ricane di Aviano e della Maddalena è la
loro chiusura. Capisco che la decisione
potràcreare deicontraccolpinei rappor-
ti con gli Stati Uniti, ma spiegando bene
le ragioni credo che anche loro capireb-
bero».

E per quanto riguarda le basi Nato
che sono in gran parte americane?
«Qui il discorso è più complicato. Quel-
le basi nascono da accordi fra paesi, non
solo gli Stati Uniti. Il problema è capire
che cos’è la Nato oggi: scopi e funzioni
in un mondo completamente diverso
dal contesto che produsse la nascita del-
l’alleanza atlantica. L’idea che la Nato
sia un’organizzazione per la sicurezza
planetaria non sta in piedi soprattutto
perché gli americani la considerano tale
soloquandoservealoro,comeinAfgha-
nistan. Vi sono quindi tutte le condizio-
ni per rinegoziare gli accordi fra paesi e
ridiscutere il ruolodellaNato inItaliaco-
me nel mondo».
Tornando alla base di Vicenza come
crede andrà a finire? In città la
protesta è forte.
«Miparecheisondaggidicanochelacit-

tà è sostanzialmente divisa a metà con
due fattori che si incontrano. Da una
parte l’importanza dei rapporti con gli
Usa: chi lo considera fondamentale e
chi lo contesta. Il secondo è le ricadute
sulla città del progetto della base: posti
di lavoro, ma anche rumore, problemi.
In una provincia fra le più ricche d’Italia
e la disoccupazione al 3 per cento que-
sto argomento non fa molto breccia».
La decisione del consiglio comunale
è molto attesa: sarà vincolante?
«Il Comune ha competenze sulle licen-
ze, sui terreni. Mi sembrerebbe però sba-
gliato che la decisione spetti solo a livel-
lo di enti territoriali: stiamo parlando di
politica estera».
La palla quindi dovrà passare al
governo. Secondo lei cosa deciderà?
«La previsione è difficilissima. Forse ne
sapete più voi».

SERGIO ROMANO L’ex ambasciatore s’interroga: «Dopo la fine della guerra fredda andavano rinegoziate»

«Ma a che servono le basi americane?»

Il filosofo Bonaga senza
casco: finisce in manette

Dopo la sentenza di
ieri, per Giovanni Consorte
rimangono aperti altri
procedimenti giudiziari.
A Milano, nell’ambito
dell’inchiesta sulla
mancata scalata di Bpi ai
danni di Antonveneta, l’ex
numero uno di Unipol è

indagato con l’ipotesi di
concorso
nell’aggiotaggio
contestato a Gianpiero
Fiorani e agli altri
«concertisti» di prima linea
(il finanziere Gnutti, e gli
immobiliaristi Ricucci e
Coppola). La procura di
Roma lo indaga invece per
l’Opa lanciata da Unipol su
Bnl. Le ipotesi di reato in

questo caso sono
aggiotaggio informativo,
manipolazione del
mercato e ostacolo
all'autorità di vigilanza. A
Perugia, dove era stato
indagato con l’accusa di
aver ottenuto informazioni
riservate dal giudice
milanese Francesco
Castellano, la procura ha
chiesto l’archiviazione.

■ di Massimo Franchi / Roma

Vicenza, oggi si decide sulla mega-base Usa
La vicenda in consiglio comunale. Centrodestra favorevole. Il governo: ascolteremo i cittadini

La tesi accusatoria è stata
sposata dal giudice Meyer
ridotto solo il risarcimento
dai 300 mila euro richiesti
ai 190 mila comminati

Il caso non ha precedenti nella
città della legalità cara al sindaco
Sergio Cofferati. Martedì sera chi
passava dalla centralissima via
Rizzoli ha visto due pattuglie di
vigili, un’auto della polizia e una
dei carabinieri davanti al Roxy
Bar celebrato da Vasco Rossi.
Unaretatacontrodeglispacciato-
ri? Un incidente? Macché: c’è un
uomo che, fermato senza casco,
si rifiuta di scenderedallo scooter
cheper leggeglideveessereconfi-
scato (inbase alla recente modifi-
cadelcodicedellastrada).Unpre-
giudicato,ununiversitariorumo-
rosoounpunkabbestia(questiul-
timi bersagli di molti residenti
cheliconsideranocausadirumo-
re e sporcizia)? Ancora fuori stra-
da:si trattadiStefanoBonaga,no-
tissimo in città come docente
universitario di filosofia ed ex as-
sessore, altrove, più banalmente,
come ex di Alba Parietti.
Finisce con lui immobilizzato a
terra e ammanettato con escoria-
zioni varie, e due vigili con pro-
gnosi di 15 e 7 giorni. Ma c’è al-
tro: due testimoni confermano il
racconto di un amico di Bonaga,
che vistolo a terra aveva cercato
di riprendere lascenaconilcellu-
lare. «Un vigile mi ha puntato la
pistola alla testa, dopo che una
suacollegaavevacercatodi strap-
parmi il telefonino», dice. Gli fa
eco un tassista: «Delle vigilesse

hannocercatodi rubargli il cellu-
lare, lui è scappato, loro hanno
urlatocheavevaunapistola.Eal-
lora un altro vigile gli ha puntato
contro un’arma». Un episodio
cheilcomandantedeivigilidiBo-
logna nega «in modo assoluto».
Quanto al fermo del filosofo, poi
denunciato per resistenza a pub-
blico ufficiale, spiega che i rinfor-
zi sono arrivati a causa del suo ri-
fiuto, se la reazione dei vigili sia
stataeccessiva«sarà lamagistratu-
ra a stabilirlo». Anche Cofferati
nota che «i vigili sono diventati
otto perché si è creata un’emer-
genza», in ogni caso il Comune
hainviatotutte lecarteallaProcu-
ra.Bonaga precisa subito di avere
avuto torto sul motorino: dove-
va spostarlo solo per pochi metri
sotto casa quindi «senza pensar-
ci» non aveva messo il casco.
Una pattuglia di vigili lo vede, il
Codide prevede che i vigili non
possano differire il sequestro. Ma
davanti al suo “no”, forse alle sue
urla, con la gente che comincia a
farecapannelloqualcosava per il
verso storto. «Non ho insultato
né aggredito nessuno», giura lui.
Bonaga finisce «pancia a terra,
manette dietro la schiena, al-
l’americana».Aivigilicontestaso-
lo «la reazione spropositata, cre-
do che ci dovrebbe essere un rap-
porto di buon senso tra infrazio-
ne e reazione».

Insidertrading,condannatoConsorte
Sei mesi e centonovantamila euro di multa per abuso di informazioni riservate

Stessa pena per Sacchetti e Gnutti. La reazione: «Sentenza ingiusta, andiamo in Appello»

Giovanni Consorte, Emilio Gnutti e Ivano Sacchetti Foto Ansa

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Esultano le associazioni
dei consumatori, in prima
linea contro questi reati
L’Adusbef: «Sentenza
giusta, equa e sacrosanta»

IN ITALIA

L’INTERVISTA

La difesa: «Il giudice non ha
valutato la professionalità

degli imputati. Non avevano
bisogno di soffiate»

Al centro della vicenda
un’operazione
su obbligazioni
Unipol del 2002

IL CONSIGLIO COMUNALE di Vicenza
deciderà questa sera se dire sì alla costru-
zione della base americana non lontano
dal centro storico. La giunta è favorevole
e, a meno di colpi di scena, lo sarà anche
il consiglio comunale con la maggioran-
zadi centro destra che approverà l’ordine
del giorno della giunta. Secondo tutti i
sondaggiperò lamaggioranzadeivicenti-
ni non è affatto d’accordo. La protesta

monta da quando il progetto è diventato
di dominio pubblico e l’opposizione in
cittàhagiàdepositato ilquesitoperunre-
ferendum. Lo statuto comunale prevede
solo quello di tipo consultivo e un grup-
podisagginominatidalConsigliocomu-
nale dovrà decidere se la materia è
“referendabile”.
Tuttiperò invocano easpettanodi sapere
cosa ne pensa il governo. Ieri un gruppo

di parlamentari dell’Unione contrari al
progetto(Fincato,Trupia,Zanella,Valpia-
na, Galante e Deiana) hanno incontrato
ilministrodellaDifesaArturoParisi.Han-
no chiesto osservato che il pur tardivo
pronunciamento del Consiglio comuna-
lediquestaseranonpuòessereconsidera-
to come la volontà dell'intera comunità,
chehadirittodiesprimersi, conil referen-
dum e hanno chiesto al ministro e al go-

verno di assumere un orientamento cer-
to coinvolgendo l’intera comunità.
Il ministro Parisi ha ribadito che siamo
ancoranella fase istruttoria e che il gover-
no intende assumere la decisione avendo
ascoltato tutti, attraverso tutti gli stru-
menti istituzionali previsti dall'autono-
mia comunale. Dunque anche tenendo
conto dell’esito del referendum.
 m.fr.
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■ di Susanna Ripamonti

ABU OMAR L’audizione

del sottosegretario alla pre-

sidenza del Consiglio con

delega ai servizi segreti, En-

rico Micheli, al Copaco,

chiude l’istruttoria sul caso

Abu Omar e come annuncia il
senatore diessino Massimo
Brutti, l’organismo di control-
lo invieràalpiùprestounarela-
zionealgoverno.Michelidove-
va riferire se la «extraordinary
rendition» dell’imam egiziano
operata da un commando del-
la Cia a Milano è coperta da se-
greto di Stato come sostiene il
direttore del Sismi, Nicolò Pol-
lari.Fattoche,comeharecente-
mente ribadito al parlamento
europeo il procuratore aggiun-
to di Milano Armando Spata-
ro, titolare delle indagini, è co-
munque irrilevante ai fini del-
l’inchiesta. «Come afferma la
Corte costituzionale - spiega
Spataro - il segreto di Stato non
copre il fatto, ma riguarda solo
l’indagato che chiede di avva-
lersene». Tradotto, significa
che la magistratura milanese

ha le prove del coinvolgimen-
todelSismiediPollarinell’ope-
razione, ci sono intercettazioni
che lo confermano e il segreto
di Stato non le può cancellare.
Dalla relazione di Micheli è co-
munque emerso che il gover-
no Berlusconi era informato
delladecisionedellaCiadirapi-
re illegalmente, sulnostroterri-
torio nazionale, l’imam egizia-
no. È proprio questa infatti la
verità che viene taciuta, invo-
cando il segreto di Stato: «Alle
nostre domande precise se le
autoritàamericaneavesseroav-
vertito il governo italiano pri-
ma,dopoodurante ilpresunto
rapimento di Abu Omar, il sot-

tosegretario Micheli ha rispo-
sto che su questo tema esiste il
segretodiStato». riferisce ilpre-
sidente del Copaco, Claudio
Scajola,al terminedell’audizio-
ne. Altro tema imbarazzante, il
coinvolgimento del Sismi nel
rapimento, liquidato con una
dichiarazione sibillina di Mi-
cheli, riferita da Scajola: «Mi-
cheli ha detto che non risulta
che il 17 febbraio del 2003
(quando Abu Omar fu rapito)
vi fossero responsabilità di or-
gani o strutture dello Stato ita-
liano». Il chepotrebbevolerdi-
re che il Sismi sapeva, ma non
ha partecipato materialmente
al sequestro. Oppure che non

sapeva affatto, oppure che ha
partecipato alla fase preparato-
ria. Scajola si è quindi preoccu-
pato dei vertici del Sismi, dopo
che il ministro dell’Interno
Giuliano Amato ha dichiarato
che urgono cambiamenti, pur
confermando una generica fi-
ducia. «Se i vertici hanno la fi-
ducia del governo venga detto
chiaramente,altrimentivenga-
no cambiati. L’instabilità nei
servizi non giova alla sicurez-
za», ha detto il presidente del
Copaco.
Parole a cui hanno risposto i
membri della maggioranza nel
Copaco Gianclaudio Bressa,
Massimo Brutti, Emanuele Fia-

no e Milziade Caprili: «Leggia-
mo con stupore le dichiarazio-
nidelpresidenteClaudioScajo-
la, che di fatto rende pubblica
partedel contenuto della sedu-
ta in cui è avvenuta l'audizione
del sottosegretario Micheli. Ri-
teniamoche nonsiaquestoun
modo utile per affrontare una
questione così delicata che ri-
chiedegranderispettoper lase-
gretezza delle sedute».
FontivicineaScajolahannore-
plicatocheilpresidentedelCo-
paco«non èentratonelmerito
di quanto detto dal sottosegre-
tario Enrico Micheli nell’audi-
zione», quindi non «violato la
riservatezza».

IL DOSSIER È la clamorosa scoperta fatta dal-

la polizia giudiziaria negli enormi archivi scoperti

all’ultimopianodiviaNazionale230,nell’apparta-

mento-ufficio del funzionario Sismi Pio Pompa.

Un piccolo dossier di

meno di venti pagine

che la procura milane-

se (sono state le inda-

gini dei pm Armando Spataro
eFerdinando Pomarici sul rapi-
mento dell’ex imam della mo-
schea di viale Jenner Abu
Omar a portare fino al cuore
della capitale, negli uffici di via
Nazionale) ha inviato nella se-
ra di martedì a Palazzo San Ma-
cuto nella sede del Comitato
di Controllo Parlamentare di
Controllo sull’attivitàdei Servi-
zi Segreti e che i membri del
Copaco hanno visionato fra lo
stuporegenerale ieri prima del-
l’audizione del sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
Enrico Micheli.
Un documento cartaceo con
tanto di annotazioni a margi-
ne scritte a mano, uno delle
centinaia di faldoni rinvenuti
nel grande attico di via Nazio-
nale fra le carte collezionate
dal braccio destro del direttore
del servizio segreto militare
Niccolò Pollari assieme ai dos-
sier su giornalisti, politici, ma-
gistrati e persino sul capo della
PoliziaGianniDe Gennaro.Po-
che pagine, una ventina in tut-
to, divise in due sezioni. La pri-

mauna lista di elementi ritenu-
ti membri di una struttura ne-
mica del governo Berlusconi
comprendente politici e so-
prattutto magistrati: fra loro
anche l’ex segretario dell’Asso-
ciazione nazionale magistrati
e oggi procuratore aggiunto di
Milano Edmondo Bruti Libera-
ti, l’ex pm e oggi consigliere
presso la Corte di Cassazione
Gherardo Colombo, l’ex vice-
segretario generale nonché vi-
cepresidentedell’AnmGiovan-
ni Salvi, l’ex capogruppo diessi-
no alla Camera Luciano Vio-
lante e l’attuale vicepresidente
del Copaco Massimo Brutti.
Personalità, è spiegato nella se-
conda parte del dossier in un
linguaggio criptico tipico delle
informative riservate e oscure
degli spioni, considerate a di-
verso titolo membri di una
struttura “nemica” del gover-
no Berlusconi e potenzialmen-
te in grado di “creare proble-
mi” all’attività dell’esecutivo
di centrodestra. E per questo
motivo, una struttura da
“neutralizzare”, da
“disarticolare” anche ricorren-
do ad “azioni traumatiche”.
Un linguaggio allarmante, che
aggiungeun inquietante tassel-
lo al vecchio e stantio refrain
delle toghe rosse politicizzate e
del connubio framagistrati e si-
nistra uniti in un complotto

contro l’ex presidente del Con-
siglio e leader di Forza Italia.
Un documento che rende an-
cora più inquietante quanto
emerso in questi mesi dalle in-
chieste della procura milanese
su intercettazioni abusive, pe-
dinamenti, investigatori priva-
ti al soldo di Telecom, servizi
deviati, stampa compiacente e
operazioni segrete targate Cia.
E se le poche certezze sul docu-
mento, almeno perora, tratteg-
giano uno scenario ai limiti
dell’emergenza democratica,
molti sono invece i dubbi che
circondano il dossier. Innanzi-
tutto la sua collocazione tem-
porale: perché se quasi certo è
che l’inizio del lavorodi dossie-
raggio è riconducibile ai primi
mesi del governo Berlusconi,
quasi sicuramente le successi-

ve pagine sono state realizzate
inun secondo tempo, forse an-
che a distanza di molti mesi.
Difficile per ora anche attribui-
re una paternità al documento
trasmesso dalla procura mila-
neseal Copaco. Perché se le an-
notazioni scrittea menomargi-
ne dei fogli e la sua scoperta ne-
gli armadi del grande archivio
(parzialmente rimasto ancora
inesplorato) di via Nazionale
320farebbero pensare adunte-
sto redatto proprio dal braccio
destro di Polalri e addetto alla
disinformazione Pio Pompa,
non è da escludere che la ma-
no nascosta dietro alle pagine
del piccolo dossier possa essere
quella di un qualche “zelante
spione” ansioso di ben figura-
re con i vertici del Sismi e con
il nuovo esecutivo.

CLAUDIO FAVA L’Europarlamentare critica la scelta del governo: è una bugia di Stato

«È un abuso: non è a rischio la sicurezza nazionale»

Dalla relazione emerge
comunque che
il governo Berlusconi
era informato
del rapimento

«Disarticolare i nemici
con azioni traumatiche»

Al Copaco dossier Sismi contro magistrati
e politici dell’Ulivo: «È una struttura da neutralizzare»

Luciano Violante, uno dei controllati Foto Ansa

La relazione del sottosegretarioEnrico Michelial Copaco sul ca-
soAbuOmar.Lapresad'attoche iparlamentaridell’UnionealCo-
paco hanno sconfessato le dichiarazioni del Presidente Scajola,
tanto da parlare di «violazione del dovere della riservatezza» e di
notizie che «non corrispondono a quanto detto nell'audizione da
Micheli». Il riordinodei servizi segreti, lenominee larevisionedel-
la legge 801 del 1977.
Questi, secondo quanto si è appreso, gli argomenti discussi nella
riunione di ieri sera a palazzo Chigi, alla quale hanno partecipato
fra gli altri il Presidente del Consiglio Romano Prodi, il vicepresi-
dentedelConsiglioeministrodegliEsteriMassimoD'Alema, ilmi-
nistro dell'Interno Giuliano Amato, il ministro della Difesa Arturo
Parisi, i sottosegretari alla Presidenza del Consiglio Enrico Micheli
ed Enrico Letta.
Nel corso dell’incontroè stato fatto ilpuntosulla riforma. L’inten-
zione sarebbe quella di accelerare con la presentazione di un dise-
gnodi leggecheriformai servizi regolati ancoradalla legge801del
1977. Secondo quanto si è appreso, per i vertici dei servizi segreti
non sarebbero in vista novità imminenti. Il Governo penserebbe
adundisegnodi leggeperunariformadella legge801edei servise-
greti, tema indicato come priorità dal programma dell’Unione.
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Abu Omar, l’esecutivo: «Fatto coperto dal segreto di Stato»
Il sottosegretario Micheli al Copaco non risponde alle domande sul rapimento dell’Imam

Il suo rapporto sulle “prigioni segrete” della
Cia sarà pronto alla fine di novembre e sarà
messo ai voti, a Strasburgo, a metà febbraio
2007.Manella relazionediClaudioFava, sul-
le cosiddette extraordinary renditions, c’è già
molto. Che gli basta per definire persino
“inutile” l’annuncio del sottosegretario Enri-
coMicheli sull’apposizione del segreto di Sta-
to nell’inchiesta sul sequestro di Abu Omar.
La commissione del Parlamento europeo si è
occupata a lungo del rapimento dell'imam
ad opera degli agenti Cia e in apposite audi-
zioni sono stati ascoltati, tra gli altri, anche il
direttore del Sismi, Pollari e il pm Spataro.
Fava, perchè questo “segreto”?
«Pensoche il segreto di Stato si debba invoca-
renelnomedellasicurezzanazionale.Quisia-
mo di fronte ad un sequestro di persona, un

evento molto più banale e, dunque, molto
più grave».
Non è proprio il caso?
«Appare incomprensibile il fatto che il gover-
no Prodi abbia deciso di rispettare il lascito
del governo Berlusconi. Su questa vicenda si
sa, praticamente, tutto quel che si doveva sa-
pere.C'è, soprattutto,una poderosa inchiesta
deimagistrati diMilanocheha disvelato il le-
gameCia-Sismi,conunaresponsabilitàquan-
tomeno oggettiva dei direttore del Servizio
Pollari».
Cosa avete appurato?
«Da fonti interne ai servizi di sicurezza Usa
sappiamo che l'operazione era stata preventi-
vamentecomunicataalleautorità italiane,co-
me d'abitudine nel caso di un intervento nel
territorio di un Paese alleato».
Dunque, non esisterebbe alcun segreto
da nascondere?

«Penso che non si tratti di segreto. E se non è
unsegreto,alloraèunabugiadiStato.Di fron-
teaduncasodelgenerenonpensovipossaes-
sere alcun riserbo istituzionale. Si conoscono
protagonisti ecomprimari chehannopotuto
godere del silenzio del governo Berlusconi.
Ora il governo attuale reitera il comporta-
mento. Come vogliamo classificarla: una ca-
duta di stile?».
Eppure ci sarà una ragione.
«Sfuggedavvero ilmotivo.Ladecisionediav-
valersi del segreto di Stato contrasta, peraltro,
con la lineaannunciata dal governoProdi all'
inizio della legislatura. Aveva detto che non
avrebbe mai coperto atti del suo governo con
il vincolo del segreto».
Ascolterete Micheli?
«Sí, è prevista un'audizione il 22 novembre.
Nel frattempo la commissioneandrà inPolo-
nia e, poi, in Portogallo».

RIFORMA DEI SERVIZI
Vertice tra Prodi, D’Alema, Amato e Parisi

OGGI

IL PM SPATARO SULLE INTERCETTAZIONI

«Sanzioni penali
anche per i giornalisti»

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

L’INTERVISTA

■ di Massimo Solani / Roma / Segue dalla prima

■ Sanzioni penali per i gior-
nalisti che pubblicano inter-
cettazioni illecite o comun-
que coperte dal segreto, ma
anche per chi scade nel voyeu-
rismo informativo, violando
la privacy degli indagati. Le
chiede il procuratore aggiun-
to di Milano Armando Spata-
ro, scavalcando a sinistra (o a
destra?) sia il decreto legge sia
il disegno di legge Mastella
che a suo avviso, su questa ma-
teria sarebbero troppo timidi.
«Bisogna avere il coraggio di
compiere interventi impopo-
lari, soprattutto sulla pubblica-
zione delle intercettazioni ille-
gali» ha detto im magistrato
intervenendo a un dibattito
organizzato dall'Anm. E con
una proposta che pone dei pa-
letti nella giungla dell’utilizzo
di informazioni riservate e co-
perte dal segreto istruttorio
precisa la sua proposta: sanzio-
ni penali nel caso di pubblica-
zioni di intercettazioni «segre-

te e rilevanti anche per impe-
dire la violazione del diritto al-
la riservatezza» e dunque an-
che per tutelare la privacy di
indagati che si vedono sbatte-
re in prima pagina conversa-
zioni personali, magari folklo-
ristiche o indicative di una di-
scutibile moralità, ma penal-
mente irrilevanti. In questi ca-
si erano previste al massimo
sanzioni pecuniarie. Spataro
sa di colpire un nervo scoper-
to e mette le mani avanti: non
intende mettere in discussio-
ne il diritto all'informazione,
ma censurare la libertà di met-
tere in piazza ciò che attiene
esclusivamente alla sfera pri-
vata. Ma il vero obiettivo di
Spataro è il blocco del cosid-
detto «decreto rottamazione»
che impone ai magistrati di di-
struggere le intercettazioni il-
legali che sono invece oggetto
di reato. Se una banda di spio-
ni indercetta illegalmente un
qualunque cittadino italiano,

la magistratura ha ovviamen-
te la necessità di analizzare
dossier e schedature fatte ille-
galmente, per capire quali fos-
sero gli obiettivi e le attività
dei suddetti spioni indagati.
Sul decreto legge sulle intercet-
tazioni illegali, così come mo-
dificato dal Senato, il giudizio
di Spataro è infatti duplice: se
è positivo averlo affidato al
giudice, «l'intervento sulla di-
struzione resta ancora critica-
bile». In altri termini, Spataro
chiede che le intercettazioni o
la attività illegale di dossierag-
gio, restino nelle disponibilità
degli inquirenti, aggiungendo
che la loro divulgazione deve
essere penalmente perseguita.
Per quanto riguarda invece le
intercettazioni legali, quelle
autorizzate dalla magistratu-
ra, afferma ciò che già attual-
mente è regolato per legge, an-
che se con scarso rigore. Posso-
no essere divulgate quando di-
ventano pubbliche per le par-
ti (ad esempio quando sono
contenute in un’ordinanza o
depositate agli atti di un proce-
dimento diventando disponi-
bili per gli avvocati), ma sono
e devono restare segrete fino a
quando non è la magistratura
stessa a renderle pubbliche,
notificandole all’interessato.
 s.r.
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L’OSSESSIONE DI PRODI: i costi della

Tav, l’alta velocità. In Italia un chilometro co-

sta 32 milioni di euro, in Francia 10. «Ho detto

a Di Pietro di farmi sapere perché», dice il pre-

mier. E a che punto

sono le indagini del-

l’ex pm oggi ministro

per le Infrastruttu-

re? «Non mi faccia parlare di que-
sto, io aprounafinestraal giornoe
oggi questa è chiusa». Certo, se ci
si affaccia il panorama è desolan-
te, come ha ben mostrato la «ie-
na» Alessandro Sortino che insie-
me alla collega Francesca Biagiotti
hasvoltoun’inchiesta sultemaan-
data in onda l’altro ieri sera. Non
un scoop, e questo è l’aspetto «più
inquietante - come spiega Sorti-
no», ma fatti noti. Soprattutto al-
l’ex ministro delle Grandi Opere
Pietro Lunardi ingegnere e proget-
tista di una parte della Tav. Dalla

relazione Aspendel 2 marzo2006,
infatti, come ha illustrato da Rai-
ner Masera, presidente di Rete Fer-
roviaria italiana, risulta che il co-
stoperchilometro inSpagnaèdi9
milioni di euro, in Francia di 10 in
Italia di 32. Per le «linee in corso di
realizzazione e progettazione - si
leggenella relazione-siparladico-
sto al chilometro di 13 milioni di
euro per la Francia, 15 per la Spa-
gna e 45 per l’Italia». Vale la pena
annotare che Pietro Lunardi, che
progettòconlasuaRocksoil72chi-
lometri di Tav, ha spiegato davan-
ti alla telecamere che in Italia l’alta
velocità si costruisce in calcestruz-
zo semplicee non «armato» per ri-
sparmiare sui costi. Risparmio si fa
per dire, visto che la galleria del
Mugello, la Firenzuola, è stata fat-
tasaltarecon lemine,dopo l’inau-
gurazione perché si è allagata, c’è

stato un «ammaloramento» (era
costruita in calcestruzzo semplice
suun terrenodi sabbiae argilla)ed
orasistarifacendodacapo.«Uner-
rore costruttivo» liquida Lunardi.
«Un errore progettuale» dicono
nel cantiere. «C’è da scandalizzar-
si», commenta il premier pensan-
do aFrancia e Spagna che fanno le
stesse cose spendendo molto di
meno. Prodi ha promesso a Sorti-
nodirenderenoti i risultatidell’in-
chiesta non appena il ministro
glieli trasmetterà.
La situazione per ora è questa: in
Francia le linee realizzate sono sei
(1548 km), in Spagna due (1.030
km), ideminItalia (323km).Resta-
no da realizzare in Francia 990
km; in Spagna 1.490; in Italia 647.
Ogni chilometro a peso d’oro. Il
costo iniziale previsto per la realiz-
zazione dei collegamenti ferrovia-

ri era di 9.203 milioni di euro, sti-
ma del lontano 1991. Ad oggi se
ne sono spesi 38.500 («come due
manovre» osserva la «iena»), con
un incremento del416%. La spesa
finaledovrebbeesseredi66miliar-
di di euro. Ma ci sono i costi ag-
giuntivi: sullabasedeidatiufficiali
diTav,RfieFs, laspesaper la realiz-
zazione dei «nodi ferroviari» è lie-
vitata da 1064 milioni di euro a
8700; il materiale rotabile da 2454
a 8500; quello per le infrastrutture
da 614 a 3100. Il costo del proget-
to presentato il 7 agosto 1991,

comprensivodi tratte,nodi,mate-
riale rotabile infrastrutture era di
14,53 milioni di euro . Diventati
88.150 milioni: un aumento del
623%. «Bisogna capire perché è
successo, quali sono i motivi» dice
il premier. Secondo il ministro dei
Trasporti,AlessandroBianchi,è«il
sistemadiappalti»chenonvaper-
ché icosti «sfuggono», sidisperdo-
no. Prc, Pdci e Verdi - ma anche
molti parlamentari Ds e Dl appro-
vano l’idea - hanno chiesto una
commissione d’inchiesta parla-
mentare.

ADRO, IL PAESE IN PROVINCIA di Brescia

dove la tranquillità regna solitamente sovra-

na, tra le colline e i vigneti di Franciacorta, nel-

le ultime ore ha dovuto fare i conti con una ce-

lebrità non richiesta: la taglia sull’immigrato.

Un “bonus” di 500 euro ai vigili urbani per

ogni clandestino portato in Questura per vio-

lazione della legge Bossi-Fini. A deciderlo il

sindaco di Adro, Oscar Lancini, a capo - ov-

viamente - di una giunta leghista.

La scelta ha scatenato la reazione della Cgil,

che l’ha definito «un incentivo alla caccia al-

l’extracomunitario». Incurante, il sindaco le-

ghista raddoppia: un bonus dello stesso im-

porto verrà dato ai vigili per ogni spacciatore

arrestato.

LA TAGLIA 500 euro ai vigili che catturano clandestini
■ / Roma

Salgono a quasi 125mila gli im-
migrati occupati regolarmente
inagricolturadoverappresenta-
noil13%del totaledei lavorato-
ri e contribuiscono in modo
strutturale e determinante al-
l’economia agricola del Paese. È
quanto afferma la Coldiretti,
che ha collaborato alla redazio-
ne del sedicesimo “Rapporto
Caritas Migrantes”. «Del totale
dei124.532lavoratori immigra-
ti - precisa l'organizzazione -
84.384 (86%) sono a tempo in-
determinato mentre 17.540
(14%) a tempo determinato.
Circa un quarto dei lavoratori
immigrati (24%) proviene da
Paesi neocomunitari, verso i
quali sièverificatol’allargamen-
to dell'Unione con la giusta de-
cisionediaperturadelle frontie-
re, mentre un ulteriore 38% ri-
guarda altri Paesi dell’Est Euro-

pa». A trasferirsi in Italia per la-
vorare inagricoltura, sostiene la
Coldiretti, sono principalmen-
te nell'ordine i polacchi (14%),
rumeni (14%), albanesi e india-
ni (7%) Ma la presenza degli
stranieri regolari in Italia è vita-
le per l’intero mercato del lavo-
ro: nel 2005, infatti, 727.582
nuovi assunti su un totale di
4.559.952 erano immigrati,
mentre sono 130.969 i cittadini
stranieri titolari d’azienda, il
38% in più rispetto al giugno
2005. Secondo l’Inps, però, no-
nostante siano mediamente
più acculturati degli italiani gli
immigrati vengono pagati in
media la metà, anche a causa
del loro discontinuo impiego.
Dati che dimostrano come or-
mai l’immigrazione rappresen-
ti un fenomeno stabile per l’Ita-
lia, ieri luogo di partenza per gli
emigrati oggi meta di arrivo per
inuovi ingressi.«Lasfidacheab-
biamodavantiè l’integrazione-
ha commentato il sottosegreta-
rioall’Internocondelegaall’im-
migrazione Marcella Lucidi -
Questo è già un passo avanti ri-
spettoal passato, perché signifi-
ca che non guardiamo più al-
l’immigrazione come ad un fe-
nomenoemergenzialemastrut-
turale».  ma.so.

AUMENTO COSTANTE

Tre milioni e trentacinque

mila. Tanti erano gli stranieri

immigrati regolari nel no-

stro paese alla fine del

2005. Uno ogni 19 cittadini

italiani, ossia il 5,2% della popola-
zione. È quanto emerge dal
“Rapporto Immigrazione Caritas
Migrantes 2006” presentato ieri.
Un rapporto che evidenzia un da-
to a suo modo storico: il numero
degli immigrati regolari in Italia,
in pratica, ha di fatto pareggiato il
numero degli italiani che hanno
lasciato il nostro paese per emigra-
re all’estero. E adesso, secondo la
Caritas che ha elaborato i dati for-
niti dal Viminale, l’Italia è entrata
di diritto nel “club” dei paesi che
rappresentano grandi mete del-
l’immigrazione: ossia la Germania
(7.287.980), Spagna (3.371.394),
Francia (3.263.186) e Gran Breta-

gna (2.857.000).
300 MILA ALL’ANNO«L’aumen-
to degli immigrati in Italia nel
2005 - si legge nel rapporto - è do-
vuto sia ai nuovi arrivi (187.000)
che alle nascite di figli di cittadini
stranieri (52.000).Nelprossimofu-
turodeveessere messo in contoun
aumento ancor più rilevante, co-
me hanno dimostrato le 485.000
domande di assunzione presenta-
te nel marzo scorso per fruire delle
quote stabilite dal Decreto Flussi
(170.000, quindi quasi tre volte in-
feriori alle necessità)». Calcoli che
portano gli esperti a sostenere che,
se il trenddovesseessereconferma-
to, entrodieci anni ilnumero degli
immigrati regolari in Italia sarà in
pratica raddoppiato anche in con-
siderazionedel fattochesonocirca
300mila unità l’anno le nuove en-
trate.Perquestogli immigrati, spie-
ga il dossier - «diventeranno sem-
prepiùl’unicofattoredicrescitade-
mografica in grado di rimediare al
prevalere dei decessi sulle nascite».
CHI SONO? Secondo la Caritas,
di dieci stranieri che entrano rego-
larmente nel nostro paese 5 sono

europei, 2 africani, 2 asiatici e 1
americano. «I soggiornanti dei pa-
esi dell’Est Europasono circa 1mi-
lione - scrive il rapporto - i princi-
paligruppisono,tragliextracomu-
nitari, quello albanese e ucraino;
tra i comunitari, quello polacco;
tragli Stati che si accingono ad en-
trarenellaUE,quelloromeno(che
è in assoluto il più numeroso). Tra
i continenti, per l’Africa il primo
gruppo è quello marocchino, per
l’Asia il cinese e il filippino». Prati-
camente pari è il rapporto fra uo-
mini e donne (i primi sono legger-
mente di più). Il 70% di loro, ri-
spetto al 47,5% degli italiani, rien-
tra nella fascia d’età fra i 15 e i 44

anni. 586mila, invece, sono i mi-
nori ed in oltre la metà dei casi
(56%)si trattadi ragazzinati in Ita-
lia.Otto immigrati sudieci, secon-
do il rapporto Caritas Migrantes,
dice che dal momento dell’arrivo
nel nostro paese ha migliorato il
proprio stile di vita, ma purtroppo
frequenti sono ancora i casi di raz-
zismo. E non è strano se si pensa
che,secondoil rapporto, il40%de-
gli italiani ritiene che gli immigra-
ti siano maggiormente coinvolti
in attività criminali. «Senza immi-
grati l’Italia sarebbe un disastro»
ha però commentato Franco Pit-
tau, coordinatore del dossier.
CITTADINI DOMANI «Se voglio-

no e se si comportano con le rego-
ledellanostracomunità,gli immi-
grati devono poter diventare citta-
dini italiani», ha commentato il
presidente del Consiglio Romano
Prodi, intervenendo alla presenta-
zione del rapporto e spiegando
che, in merito ai tempi per la con-
cessione della cittadinanza italia-
na, «l’orientamento europeo è sui
5 anni, ma se il parlamento vuol
cambiare quanto previsto dal ddl
non è sui 6 mesi in più o sull’anno
che il governo si impunterà». «Il
giorno in cui avremo al governo
cittadini italiani che sono stati mi-
granti - ha concluso - allora ci sarà
vera coesione nel paese».

■ / Roma

Caritas: tre milioni di immigrati, «senza di loro sarebbe un disastro»
L’Italia diventa il quarto Stato in Europa per numero di stranieri ospitati. Prodi: «Devono diventare i cittadini di domani»

Lavori per il treno ad alta velocità a Bologna Foto Ansa

DATI COLDIRETTI

Braccia dell’est: l’agricoltura
va avanti grazie a loro

Di Pietro cambia strada:
«Val Sangone, si può fare»
Torino-Lione, il ministro possibilista
sul percorso alternativo. La Regione: mai

Prodi: «La nostra Tav
costa il triplo di quella
francese. Perché?»
Spesi 88 miliardi. Il premier: «Indagheremo»
Gli «strani risparmi» dell’ex ministro Lunardi

IN ITALIA

59,5%

49, 1%

4,4%

In Italia un chilometro
di ferrovia
costa trentadue
milioni di euro
in Francia dieci

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’eventuale passaggio del Tav in
Val Sangone «è una delle ipotesi
che si sta affacciando all’orizzon-
te».Lohadetto ieriaBolognailmi-
nistro delle Infrastrutture, Anto-
nio Di Pietro, a margine dell’inau-
gurazionedelSaloneinternaziona-
le dell’industrializzazione edilizia,
riferendosi ad un eventuale cam-
bio di tragitto della Torino-Lione.
«Abbiamo preso atto - ha conti-
nuato Di Pietro - delle perplessità
della popolazione della Val Susa
insieme alla quale dobbiamo tro-
vare una soluzione ma abbiamo
capito che da alcuni soggetti è ve-
nuto un “virus”, quello della con-
trapposizione fine a se stessa. Una
cosaèlagiustapreoccupazionede-
gli abitanti, altra cosa è il compor-
tamento di alcuni profittatori che
cercano di carpire la buona fede
della popolazione per tornaconti
di tipo politico personale». Imme-
diata la risposta dei sindaci della
Val Susa: «La partecipazione delle
istituzioni e dei cittadini valsusini
è sempre stata cosciente e respon-
sabile. Ma, se proprio si vuole cer-
care la profittazione politica, allo-
ra la si può trovare nella sortita del
forzitaliotaNapoli che inquantoa
etica politica ha ancora molto da
imparare». Le parole sono di Nilo
Durbiano,sindacodiVenaus, ilco-
mune da dove dovrebbe partire il
tunnel di 57 Km che congiunge-
rebbe il versante italiano delle Al-
pi, con quello francese, e la sortita
sarebbe quella di aver tirato fuori
un vecchio progetto di riserva fat-
todallaprovincia diTorinosecon-
do il quale, una parte del percorso

del Tav, dopo aver attraversato la
Bassa Val Susa, risale la Val Sango-
ne per poi tornare in Val Susa pri-
madientrare inFrancia. «L’onore-
vole Napoli - dice Alberto Perino,
leader del movimento No-Tav -
più che ergersi a paladino dei sin-
daci della Val Sangone nel tentati-
vo di metterci gli uni contro gli al-
tri, dovrebbe studiare la geografia,
allora scoprirebbe che quella valle
non confina con la Francia».
Che l’ipotesi della Val Sangone sia
ancora tutta da verificare è emerso
chiaramentenell’incontrodi lune-
dìscorsofragliamministratoridel-
le due valli, l’assessore regionale ai
Trasporti, Daniele Barioli e il presi-
dente dell'Osservatorio, Mario Vi-
rano. Infatti,Virano hasottolinea-
to che il primo nodo da sciogliere
èquellodelpolo logisticodiOrbas-
sano, «senza certezze su questo
punto è impossibile discutere». E
per Barioli, «il tracciato Val Sango-
neèun’ipotesicheogginonhaan-
cora gambe per camminare. E poi,
deve essere chiaro che la regione
non darà mai il via libera ad un
progetto che escluda il polo di Or-
bassano dal percorso». Solo dopo
aver risolto il problema dell’inter-
scambio, ha sottolineato Virano,
«sarà possibile discutere di percor-
sialternativiediognialtra soluzio-
ne. Inclusa l’opzionezero.L’incon-
tro di lunedì, e quello in program-
ma insieme al presidente del Con-
siglio Prodi, il prossimo 9 novem-
bre, dimostrano però che i sindaci
sonoritornatiprotagonistideldia-
logoechestaandandoavanti lara-
gionevolezza».

■ di Tonino Cassarà / Torino

I braccianti vengono
da Polonia e Romania
Sono titolari di aziende
acculturati ma guadagnano
la metà degli italiani
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CINQUE SCATTI CHE SCONVOLSERO

LA GERMANIA Un soldato in tuta mimeti-

ca, il volto oscurato, un sorriso appena ac-

cennato, di quelli che si fanno quando ci si

mette in posa davan-

ti a un obiettivo, nella

mano destra un te-

schio esibito come

fosse un trofeo. L’ombra di Abu
Ghraib si allunga anche sulla
Germania.Èbufera sull’esercito
tedescotravoltodaunoscanda-
lo senza precedenti -pari forse
solo a quello che investì i mari-
nesper le torturenella famigera-
ta prigione- dopo la pubblica-
zione sulla «Bild» di cinque fo-
to-shock che ritraggono milita-
ridellaBundeswehrmentregio-
cherellanoconunteschiouma-
noinAfghanistan.«I soldatidel
contingente tedesco hanno di-
sonorato un cadavere in modo
ripugnante», condanna senza
appello il tabloid tedesco che
vende circa 5 milioni di copie.
Lo scandalo -che qualcuno ha
già battezzato come la «Abu
Ghraib tedesca»- è scoppiato
proprio nel giorno in cui Berli-
no prolungava la partecipazio-
ne alla missione «Enduring Fre-
edom»nelPaesecentroasiatico.
La Germania si è svegliata con
notiziari radio-televisivi che
nonparlavanod’altro.Condan-
neesdegnosonopiovutidatut-
te le parti. «Abbiamo visto tutti
queste immagini scioccanti e ri-
pugnanti»,hadetto lacancellie-
ra, Frau Merkel, promettendo
che «il governo indagherà». Le
ha fatto eco il ministro della Di-
fesaFranz Josef Jung, chehaan-
nunciato l’apertura immediata
diun’inchiestaperfarepienalu-
ce sul grave episodio che getta a
suo avviso un’ombra sulle inte-
reForze armate tedesche. Le au-

torità temono infatti che la vi-
cenda possa avere conseguenze
pericolose per l’incolumità dei
soldati tedeschi in Afghanistan,
soprattutto se le foto dovessero
esseremostrate da emittenti co-
me Al Jazira in tutto il mondo
arabo.
Aparte l’immaginegiàdescritta
e messa in prima pagina, la Bild

ne pubblica altre quattro nelle
pagine interne. In due il teschio
è posto su un panzer e su una
jeep,sucuièpossibilericonosce-
re la bandiera tedescae la scritta
Isafsulla fiancata(dalnomedel-
la missione in Afghanistan). In
un’altra,un militare infilza il te-
schio in uno speciale dispositi-
vo per tranciare funi di acciaio.

In una quinta si vede un solda-
to mentre avvicina il teschio al
proprio pene, fuori dalla tuta
mimetica. Secondo il quotidia-
no, il cranio umano potrebbe
provenire da una presunta fos-
sa comune nei pressi di Kabul.
Non è chiaro, peraltro, di chi
sia, sediunafghanoodi unsol-
dato sovietico caduto negli an-

ni dell’occupazione dell’Urss in
Afghanistan (1979-1989). Se-
condounmembrodellaBunde-
swehr, le foto sarebbero state
scattate nella primavera del
2003 e proverrebbero da un gi-
ro di pattugliamento a cui
avrebbero preso parte due ser-
gentimaggioreeduesoldati,po-
sti sottoil comandodiunmare-

sciallo. Le Forze Armate hanno
avviatoaccertamentisuduemi-
litari sospettatidiesserecoinvol-
tinella vicenda.«Iduesonosta-
ti interrogati», ha fatto sapere il
capodistatomaggioredell’Eser-
cito, Schneiderhan. La decisio-
ne di avviare le indagini è stata
presa inseguitoalle informazio-
ni fornite da un militare che sa-
rebbe stato in servizio anch’egli
inAfghanistanall’epocadei fat-
ti.
Lo scandalo, scoppiato proprio
nel giorno in cui il governo te-
desco decideva di prolungare la
partecipazione della Germania
-presente in Afghanistan con
circa2750 soldati- allamissione
«Enduring Freedom», rischia di
nonessere l’unica tegolacaduta
sulla testadellaBundeswehr. Ie-
ri il Bundestag, la Camera bassa
delparlamentotedesco,hadeci-
so la creazione di una commis-
sioned’inchiestaper far lucesul-
le affermazioni di Murat Kur-
naz,unturco-tedescochesostie-
ne di essere stato maltrattato da
militari tedeschi inAfghanistan
nel 2002, quando era detenuto
in una prigione americana a
Kandahar.

■ di Bruno Marolo / Washington

BUENOS AIRES Il procuratore federale argen-
tino Alberto Nisman ha accusato ieri ufficial-
mente l'Iran di aver commesso l'attentato antie-
braico che il 18 luglio 1994 causò a Buenos Aires
86 morti e centinaia di feriti, e ha chiesto anche
l'arresto dell'allora presidente iraniano Hashemi
Rafsanjani. Nel corso di una conferenza stampa,
Nisman, che parlava a nome del pool di magi-
stratidell'Unitàdi indagini speciali sull'attentato
all'edificio dell'Associazione di mutua assistenza
israelo-argentina (Amia), ha precisato di avere
chiesto al giudice competente del caso la firma
di un ordine di arresto internazionale, oltre che
per Rafsanjiani, anche per altri otto funzionari o
diplomatici iraniani.Fraquestivièanchel'exMi-
nistro dell'Informazione e Sicurezza, Alì Fal-

lahijana.«Abbiamopotutoprovare -hadettoan-
cora il pm - che la decisione di attentare contro
l'Amia fu presa nel 1993 dalle più alte autorità
dell'alloragovernodell'Iranchecommissionaro-
nolasuarealizzazioneall'organizzazionesciita li-
baneseHezbollah».L'Unità di indagini speciali è
convinta che quello che spinse i responsabili di
Teheran a mettere in atto il terribile gesto fu l'in-
terruzione unilaterale da parte argentina di ac-
cordi riguardanti il settore nucleare firmati con
l'Iran dal presidente Carlos Menem. Da anni la
giustizia argentina ha firmato ordini di cattura
per 11 diplomatici iraniani, convalidati dall'ulti-
mogiudicechesiè fattocaricodellospinosodos-
sier,macontestatidall'Interpolche lihagiudica-
ti poco suffragati da prove.

LA GUERRA IN IRAQ con-

tinuerà. A due settimane dal-

le elezioni americane, il pre-

sidente George Bush ha ri-

badito che non fisserà una

data per il ritiro delle truppe.

«Il popolo americano - ha detto -
sosterrà questa a guerra fino a
quandovedràdavanti a sè la stra-
da per la vittoria. Stabilire un ca-
lendario rigidoper il ritiro signifi-
ca rassegnarsi alla sconfitta. Non
possiamoandarcenedall'Iraqpri-
ma che il nostro lavoro sia finito,
ma ci impegneremo per finirlo al
più presto possibile».
L'ipotesi di una riduzione del nu-
mero dei soldati l'anno prossimo
è caduta. «Ci abbiamo pensato -
ha spiegato Bush - ma era un pia-
no flessibile e i comandanti mili-
tarihannoesclusoquestapossibi-
lità. L'ultima parola spetta a loro:
se chiederanno più forze le otter-
ranno».
ILpresidentehaaffrontatodipet-
tountemacheisuoiavversaride-
mocraticihannosceltodi ignora-
re: il malcontento per la guerra
chespingeglielettoricontroilgo-

verno. La campagna elettorale
americana somiglia a una vec-
chia commedia: c'è un elefante
nella stanza e tutti fingono di
nonvederlo.L'elefanteè l'Iraq. In
questo mese sono caduti in guer-
ra90soldatiamericani:è ilnume-
ro più alto dal novembre 2004.
I sondaggi indicano che soltanto
il20 per centodegli elettori crede
che Bush abbia una strategia vin-
cente. Le personalità più in vista
del partito democratico (Hilary
Clinton, John Kerry, Barak Oba-
ma)tuttaviaguardanooltre leele-
zionidel7novembre.Pensanoal
2008, quando partirà la corsa per
la Casa Bianca, e hanno un incu-
bo. Temono che la situazione in
Medio Oriente precipiti, e non
vogliono essere accusate di avere
provocato il crollo con una cam-
pagna per il ritiro prematuro del-
letruppe.Bushapprofittadella lo-
ropaura. Ieriha tracciatounqua-
dro apocalittico. «Combattiamo
- ha sostenuto - in un conflitto
ideologico tra gli estremisti che
non possono sopportare la liber-
tàe lagenteragionevolechevuo-
leunasocietàpacifica.Seci ritiras-
simo adesso, l'Iraq diventerebbe
una base di terroristi come l'Af-
ghanistan sotto i talebani e nel

prossimo futuro gli americani ci
chiederebbero conto delle scelte
fatte nel 2006».
I dirigenti del partito democrati-
co hanno deciso di impostare la
campagna elettorale sull'econo-
mia e sulla politica interna. Si so-
no imposti il silenzio sull'Iraq,
provocando le proteste del na-
scente movimento contro la
guerra. Un gruppo di dimostran-
tiguidatoda«mammapace»Cin-
dy Sheehan si è accampato da-
vanti all'ufficio di Hillary Clin-

ton a New York. Altri dimostran-
ti a Washington hanno cercato
inutilmentedi farsi riceveredalei
al Senato. Forse per la prima vol-
ta dai tempi della guerra in Viet-
nam, anche i soldati protestano.
LasenatriceClintoneglialtripar-
lamentari democratici hanno ri-
cevuto una lettera ispirata dal
movimento «reduci contro la
guerra». Il testo è breve: «Sono
un patriota americano che serve
il suo paese in uniforme. Chiedo
rispettosamente ai miei rappre-

sentanti al Congresso di appog-
giare il sollecito ritiro delle forze
americane dall'Iraq».
All'appello lanciatosuInternet fi-
nora hanno risposto 118 militari
maipromotoridell'iniziativaspe-
rano di arrivare a duemila firme.
Ilprimoafirmareèstatounmari-
naio delle forze speciali, Jona-
than Hutto, in servizio nella base
navaledi Norfolk. «Ognigiorno -
ha spiegato - i miei compagni
d'arme ed io discutiamo della
guerra in Iraq e i siamo resi conto

che non ha più senso. Non ci ha
portati alla vittoria e ha causato
troppi morti, costa miliardi di
dollarichedovrebberoesserespe-
si per creare
posti di lavoro in America».
Lim Maddden, un marine di 22
anni nella base di Quantico in
Virginia, ha combattuto nella
provincia irachena dell'Anbar fi-
noal febbraio2005.«Noncredo-
dice - che altri iracheni devano
morire perchè noi occupiamo il
loro Paese». I candidati democra-

tici fanno orecchie da mercanti
mal'ecodellaprotestaè statoudi-
to alla Casa Bianca. Come per ca-
so, ilpresidenteBushhaconvoca-
to ieri una conferenza stampa
per lastessaora incuidovevapar-
lare un rappresentante dei solda-
ti contro la guerra e ha risposto a
domande che ancora non erano
state poste. Ha detto che il ritiro
dall'Iraq sarà possibile quando il
governo iracheno sarà abbastan-
za forte per mantenere la sicurez-
za ma ha ammonito il primo mi-
nistro iracheno Nouri Maliki che
lasuapazienza«nonèsenza limi-
ti». Il generale George Casey, co-
mandante delle forze americane
in Iraq, si sente sotto pressione al
punto di azzardare la data che il
presidente rifiuta di fissare. In un
collegamento da Baghdad ha in-
dicato che basterebbero «da 12 a
18 mesi» perchè le autorità ira-
chene siano in grado di cavarsela
da sole.
Ieri Bush ha confermato la fidu-
cia nel gruppo di studio sull'Iraq
direttoda JamesBaker, l'exconsi-
gliere di suo padre per la sicurez-
za nazionale, che presenterà un
rapporto a gennaio. La strategia
diuscitacheBushdicedinoncer-
care e i suoi avversari non hanno
il coraggio di chiedere sembra
quasi pronta.

UN ALTRO GIORNO di attesa
per la famiglia di Gabriele Tor-
sello, che ormai da 12 giorni è
in trepidazione per la sorte del
congiunto sequestrato in Af-
ghanistan. Ieri, ai tanti appelli
che chiedono il rilascio del fo-
toreporter, si è aggiunto anche
quello dell’Ucoii. «Ci auguria-
mo con tutto il cuore che Tor-
sello possa essere liberato
quantoprima»,hadetto ilpor-
tavoce del consiglio direttivo
dell’Ucoii, Hamza Picardo,
che è uno dei firmatari dell'ap-
pello «Liberate il fratello Kash
Torsello»diffusodaIslam-onli-
ne a favore della liberazione
del freelance italiano. Picardo
ha aggiunto che la vicenda del

sequestro di Gabriele Torsello
sembra configurarsi «come un
fatto di criminalità comune»,
e «azioni simili fanno sì che il
giornalismolibero,comequel-
lodi Torsello, venga scoraggia-
to». «Non vogliamo esprimere
nessuna valutazione sulle cir-
costanze del rapimento di Ga-
briele Kash Torsello e sulle ri-
chieste avanzate dai suoi se-
questratori - si leggenell’appel-
lo diffuso da Islam-online- La
vicenda è islamicamente inac-
cettabile. Coloro che detengo-
noTorsellohanno ildoverere-
ligioso di rilasciarlo immedia-
tamente e consentire che pos-
sa rientrare in sicurezza in Ita-
lia. Nessuna giurisprudenza

islamica consente il sequestro
e la detenzione di persone che
pur trovandosi in terreno di
guerra ne sono del tutto estra-
nee e, anzi, come nel caso di
Kash Torsello, prestano la loro
opera professionale per docu-
mentarnegliorroriconl'inten-
zione di denunciarli e favorir-
ne la cessazione».
L’appello dell’Ucoii è stato sa-
lutato dal ministro degli Esteri
D’Alema come «un fatto sicu-
ramentepositivo». Intanto,co-
m’era capitato in occasione
del sequestro dalle due Simo-
neediGiulianaSgrena,unagi-
gantografia di Gabriele Torsel-
loè stata esposta ieri sulla piaz-
za del Campidoglio a Roma.

«Come in occasione di altri
analoghieodiosi rapimenti - si
leggevainunanotadelComu-
ne- lacittàdiRomaintendeco-
sì dare il proprio contributo al-
la speranza di un’immediata e
positiva soluzione della vicen-
da. La foto resterà sulla piazza
finoaquandononavverrà il ri-
lascio del giornalista».
OggiaLondra,dovevive il free
lance, la National Union of
journalist terrà una conferen-
za stampa nella sede dell'orga-
nizzazione, a Hedaland Hou-
se. All'incontro con i giornali-
sti è prevista la partecipazione
di Donatella Torsello, la cugi-
na del rapito, che vive da anni
in Inghilterra.

«Liberate il fratello Torsello», l’appello dell’Ucoii
A Roma in Campidoglio gigantografia del fotoreporter rapito dodici giorni fa in Afghanistan

No di Bush al ritiro delle truppe: se servono, altri soldati in Iraq
Il presidente Usa: «L’ultima parola spetta ai generali». Appello al Congresso di 118 militari: troppi morti, torniamo subito a casa

Hashemi Rafsanjani Foto Reuters

ARGENTINA
Attentato antiebraico nel ’94, il pm accusa l’Iran: «Arrestate Rafsanjani»

PIANETA
Lo scandalo scoppia nel

giorno in cui Berlino decide di
prolungare la partecipazione

a «Enduring Freedom»

In un’immagine un militare
sorride mentre con la
mano destra esibisce
il cranio come un trofeo

Foto con teschio, bufera sui soldati tedeschi a Kabul
La Bild pubblica 5 scatti in cui i militari di stanza in Afghanistan profanano un cadavere

Sdegno in Germania. Il governo promette punizioni. «È la Abu Ghraib tedesca»

La prima pagina di «Bild» con le foto dei soldati tedeschi Foto Ap

■ di Cinzia Zambrano

La foto di Gabriele Torsello esposta in piazza del Campidoglio a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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«ANCHE SE PERDERÒ UN LAVORO che

mi piace, spero che riuscirò a conservare la

cosa essenziale: la vostra fiducia. Insieme a

voi, possiamo influenzare la vita del paese».

Tre ore di «intervista

con il popolo» in diret-

ta tv su tutte le Rus-

sie, Vladimir Putin

mettedaparte lebattutedeigior-
ni passati per rispondere con la
magnanimità del sovrano a cin-
quanta del milione di domande
recapitatesul sitowebdegliorga-
nizzatoridi un evento diventato
ormai consuetudine. A chi gli
chiedecosa accadrànel 2008, al-
la scadenza del suo secondo - e
teoricamenteultimo - mandato,
il presidente russo assicura che
lascerà la poltrona come preve-
de laCostituzione mache conti-
nueràadesercitare lasuainfluen-
zasuidestinidelpaese.Dinomi-

nare un delfino, però, non se ne
parla per ora: «Arriverà il tempo
in cui lo dirò».
Cinquanta domande sull’uni-
verso mondo, così come appare
visto dal Cremlino. Per una vol-
taquest’annonon sonostate ac-
cettate le richieste dall’estero,
mentre si è dato più ampio spa-
zioallequestioni interne.Pensio-
ni, tasse, salari, costo della vita,
divario crescente tra ricchi e po-
veri. Putinha rispostoassicuran-
do che «trovare l’equilibrio per
ridimensionare l’enorme spere-
quazionesociale»saràsuoimpe-
gnocostante.Qualcheparolaan-
che sull’omicidio della giornali-
sta Anna Politkovskaya, omici-
dio che ha assicurato non reste-
rà impunito.«IldoveredelloSta-
to è di portare a termine queste
indagini»,ha detto ilpresidente,

parlando con l’occasione della
necessitàdigarantire la libertàdi
stampa e la lotta alla corruzione,
«uno dei problemi più gravi del
nostro paese: due temi sollevati
anche al vertice finladese con le
delegazioni dell’Unione Euro-
pea, ma allora Putin aveva usato
toni liquidatori, rimandando al
mittente le critiche. Ieri ha defi-
nito «abbastanza buoni» i rap-
porti con la Ue, sintetizzando:
«La Ue non ci deve niente e noi
non dobbiamo niente a loro».
Modi pacati, espressione severa
da statista. Il capo del Cremlino
ha voluto mostrare un volto di-
versodaquelloapparsonell’ulti-
ma settimana sulla stampa, so-
prattutto estera, con le sue criti-

cate battute sul presidente israe-
liano, lamafia italianae i sindaci
corrotti di Spagna. A proposito
dei complimenti girati a Katzav
per i dieci stupri di cui è accusa-
to, Putin ha anzi voluto specifi-
carechesi trattavadiuno«scher-
zo privato», anche se ha detto di
credere che tutta la vicenda sia
una montatura politica. Con
l’occasione Putin ha strigliato i
giornalisti per aver riportato la
sua battuta. «Suggerisco loro di
seguire un motto che avevamo
nella bottega dove lavoravo pri-
ma (il Kgb, ndr): sbirciate pure
ma non allungate l’orecchio».
Imodi pacati del Putin in diretta
con il popolo non sono bastati
peròasmussare laruvidezzamo-

strata nelle scorse settimane con
la Georgia, dopo la crisi delle
spie. «Noi rispettiamo i georgia-
ni. Ma siamo molto allarmati
dalla tendenza dell’attuale lea-
dershipdirisolvere iproblemiat-
traverso la forza»,hadetto ilpre-
sidenterussoaccusandounavol-
ta di più la piccola repubblica di
volerprovocareunbagnodi san-
gue in Abkhazia e Ossezia del
sud. Mosca, ha sottolineato,
nonhaambizioniterritorialinel-
la regione ma terrà d’occhio i
precedenti nella soluzione dei
conflittietnici,a cominciaredal-
ladefinizionedellostatusdelKo-
sovo. Qualche parolina all’orec-
chio - pronunciata perché altri
intendano- per il governoucrai-

no della già archiviata rivoluzio-
ne arancione: la Russia, ha detto
Putin, «è pronta ad aiutare Kiev
se lo chiederà per proteggerla da
tentativi esterni di immischiarsi
nelle sue questioni interne», più
di un’allusione al presunto ruo-
lo degli Stati Uniti nella rivolta
di due anni fa.
E Putin pensa ancora a Washin-
gton quando parla degli errori
commessi nell’affrontare la crisi
nucleare con la Nord-Corea.
«Non tutti sono stati capaci di
trovare il tonogiusto-hadetto il
presidente russo -. Non bisogna
mai spingere in un angolo uno
dei partecipanti durante una
trattativa». Bush si dia per inte-
so.

«Quello su Katzav era
uno scherzo privato
I giornalisti possono
sbirciare ma senza
allungare le orecchie»

«ConoscobeneAvig-
dor Lieberman. Co-
nosconolasuaambi-
zione di potere e le
idee oltranziste che
lo animano. Per que-
storitengoungravis-
simo errore accettare
dapartedel Labour il
suoingressonellaco-
alizione di governo.
Mi chiedo cosa avrebbe pensato Yi-
tzhakRabindiquestasceltacompiu-
ta da Amir Peretz». A sostenerlo è
Danny Yatom, ex capo del Mossad
(il servizio di spionaggio estero di
Israele), oggi parlamentare laburi-
sta.Yatom è uno dei cinquedeputa-
ti del Labour (su 19) che hanno pre-
soposizioneufficialecontro l'ingres-
sodiYisraelBeiteinu(Israelecasano-
stra), il partito russofono di estrema
destra guidato da Avigdor Lieber-
man, nel governo guidato da Ehud
Olmert. «La minaccia iraniana - ri-
flette Yatom - non può giustificare
lo snaturamento della coalizione di

centro-sinistra uscita dalle elezioni
del marzo scorso. Per il Labourquel-
lo con Lieberman rischia di rivelarsi
un abbraccio mortale».
Il segretario del Labour Amir
Peretz ha annunciato che proporrà
al Comitato centrale del partito,
convocato per domenica
prossima, di accettare l'ingresso
nel governo del partito di Avigdor
Lieberman.
«Ascolterò con attenzione le argo-
mentazioni di Peretz ma sarà molto
difficile che riesca a farmi cambiare
idea. Per le idee che professa, e che
non ha mai rinnegato, Lieberman è
antiteticoa tutto ciò che io penso in
materia di pace, di democrazia, di
rapporti con il mondo arabo. In di-
scussionenonècertoildirittodiIsra-
ele a contrastare con la massima de-
terminazione leminacce che incom-
bono su dinoi. Il punto ècome fron-
teggiarle, e la "ricetta-Lieberman" ag-
grava i problemi invece che delinea-
re una soluzione praticabile».
Affermazioni pesanti le sue.

«Ma assolutamente fondate. Sedersi
al governo con Lieberman può ap-
parire agli occhi dell'opinione pub-
blica israeliana come una piena le-
gittimazione di un uomo politico
chesostiene l'espulsionedellapopo-
lazione palestinese da Giudea e Sa-
maria (la Cisgiordania, ndr.). Ricor-
do peraltro che Lieberman si eraop-
posto al ritiro unilaterale da Gaza
tacciando di tradimento Ariel Sha-
ron.Pernonparlarepoidellesuepo-
sizioni ultraliberiste in economia
che finiscono per far passare come
uno statalista incallito perfino
Benjamin Netanyahu (l'ex ministro
delle Finanze e leader del Likud,
ndr.)».

Per Lieberman si profila la nomina
a vicepremier con responsabilità
sulle minacce strategiche.
«Minacce che Lieberman vorrebbe
affrontare e risolvere "manu milita-
ri", a cominciare dall'Iran e prose-
guendoconipalestinesi.Unapproc-
cio pericoloso quanto illusorio che
puòinnescareunanuova,devastan-
te escalation militare. La mia non è
certolastoriadiunromanticopacifi-
sta, ho trascorso gran parte della
mia vita a dare la caccia ai peggiori
nemicidi Israele.Masoperesperien-
za che la sicurezza di Israele non
può dipendere solo e sempre dalla
forza del suo esercito e dall'abilità
dei suoi servizi di intelligence. Dob-
biamofarpoliticaeguardarealmon-
do arabo non come ad un monolite
che ha come suo unico obiettivo la
nostra distruzione. Yitzhak Rabin lo
aveva capito e ha aperto un percor-
so di pace senza per questo venire
mai meno alla lotta al terrorismo.
Oggi mi chiedo cosa avrebbe pensa-
toYitzhakdi fronteall'aperturaaLie-
berman…».
In cambio del sì all'ingresso di

Lieberman nel governo, Peretz ha
strappato al premier Olmert
impegni concreti a favore della
comunità araba in Israele.
«I principi basilari della nostra iden-
tità politica non possono essere ba-
rattati in cambio di qualche finan-
ziamento. Ciò che temo è il venir
menodiquelconfrontodi idee,pro-
grammi, valori diversi che è il sale
della democrazia. Israele sa ritrovar-
siunitodi frontealpericolo,maque-
sto non può significare restare pri-
gionieri di una "sindrome emergen-
ziale"chefiniscepergiustificare"ma-
trimoni" politici contronatura, co-
me quello in procinto di essere con-
sumato con Avigdor Lieberman».

«Con la Nord Corea
non tutti hanno usato
il tono giusto
Non bisogna mettere
all’angolo un paese»

MILLE LINGOTTI D’ORO, na-
scosti nel caveau di una banca
diHongKong. Il governocileno
è convinto di aver messo le ma-
ni su un altro tesoro di Augusto
Pinochet: nove tonnellate
d'oro, per un valore di oltre 100
milioni di dollari, forse 160, de-
positati a nome dell’ex dittatore
che stavolta avrebbe commesso
l’erroredinonusareunnomeci-
frato, come proverebbero docu-
menti fotocopiati fatti perveni-
re alle autorità cilene. L’avvoca-
todella famigliaPinochet smen-
tiscecategorico, eanonprende-
re per buona la notizia è anche
l’opposizionedidestra, secondo
laquale si tratterebbe di una bu-
fala bella e buona.

Arivelare lascopertadiunanuo-
va fortuna accumulata illegal-
mente da Pinochet - già indaga-
to e incriminato per 33 milioni
di dollari presumibilmente de-
positati in varie banche del
mondo, soprattutto nella statu-
nitense Riggs e solo in parte se-
questrati - sono stati i quotidia-

ni«LaNacion»,governativo,e il
conservatore«Mercurio», siapu-
refornendocifrediversesul teso-
ro.
Secondo i due giornali, il Consi-
glio di difesa dello Stato (Cde) si
è rivolto lunedìscorsoallaCorte
d'Appello di Santiago chieden-
dodirevocare lamisuradi«bloc-
co delle indagini» sui conti cor-
rentidell'exdittatore,cosìdapo-
ter disporre il sequestrodel teso-
ro ammassato nei sotterranei
della Hong Kong and Shangai
Banking (Hsbc).
«Confermo tale iniziativa», ha
assicurato ieri il ministro degli
Esteri cileno, Alejandro Foxley,
limitandosiadirediaver ricevu-
to informazioni inmerito«alcu-

ni giorni fa da alcune delegazio-
ni diplomatiche all'estero» e di
aver subito trasmesso la docu-
mentazione relativa al ministe-
ro della Giustizia.
«Ho incontrato i familiari di Pi-
nochet e mi hanno assicurato
che non hanno mai avuto un
grammo d'oro in nessuna ban-
ca del mondo», ha ribattuto Pa-
blo Rodriguez, da anni legale
dell'ex dittatore. Se fosse vero il
contrario-haaggiuntol'avvoca-
to - «rinuncerei subitoalmio in-
carico».
Hernan Larrain e Carlos Lar-
rain, rispettivamente leader di
Union Democratica Indipen-
diente (Udi) e Renovacion Na-
cional (Rn), i partiti di destra all'

opposizione, pur sottolineando
chedovràessere lagiustiziaasta-
bilire laverità si sonoinvecedet-
ti «perplessi» per il fatto che la
scoperta «avviene in un mo-
mento in cui il governo è alle
preseconledenuncieperleano-
maliediChiledeportes». Il riferi-
mento è a un organismo statale

i cui funzionari avrebbero, nell'
ultima fase del precedente go-
vernodiRicardoLagos,effettua-
to malversazioni per almeno
900.000 dollari.
Il Consiglio di difesa delloStato,
a scopo cautelativo, ha chiesto
alla Corte d'Appello di revocare
larisoluzionecheblocca le inda-
gini «per evitare l'eventuale
commercializzazione di quanto
potrebbe effettivamente trovar-
sinel caveau»della Hsbc.Quan-
to all'istituto di credito, un alto
funzionario ha fatto sapere di
non voler «né affermare, né
smentire» l’esistenza della mi-
niera di lingotti.
Il prossimo 25 novembre, Pino-
chet compirà 91 anni.

DANNY YATOM L’ex capo del Mossad ora parlamentare laburista è tra i contrari all’ingresso nel governo israeliano del partito russofono di estrema destra

«Peretz sbaglia, il Labour deve dire no al falco Lieberman»

«La Costituzione mi
vieta di ricandidarmi
ma continuerò
a influenzare
la vita del paese»

La (ex) «colomba» dà il via
libera all'ingresso del «falco»
nelgovernodiIsraele. Il segre-
tario del Labour e ministro
della Difesa Amir Peretz con-
siglierà al suo partito, dome-
nica, di approvare la nomina
diAvigdorLieberman, leader
del partito di estrema destra
Israele Beiteinu (11 parla-
mentari), alla carica di vice-
premier e di ministro per le
questioni strategiche (tra le
quali la minaccia iraniana).
In cambio Peretz ha strappa-
to al premier Ehud Olmert
l'assenso alla nomina a vice-
ministro della Difesa del par-
lamentare laburista Efraim
Sneh.ManelLabourc'ègran-
dissima animazione. Cinque
parlamentari hanno già ma-
nifestato pubblicamente la
propria contrarietà all'ingres-
so di Lieberman al governo e
si preparano a dare battaglia
politica nel Comitato centra-
le di domenica. Grande fer-
mento si delinea anche nella
comunità araba israeliana. Il
deputato Ahmed Tibi ha af-
fermato che Lieberman
«odia gli arabi». Il Centro
Mossala per i diritti civili de-
gli arabi israeliani ha emesso
un allarmato comunicato in
cui denuncia «i progetti di
Lieberman di trasferire altro-
ve la comunità araba». «Quel
razzista disporrà di un potere
spaventoso», teme Mossala.
E c'è chi, un altro deputato
arabo della Knesset Abbas
Zakur (Raam-Ta'al), ha già
lanciato un appello ai Paesi
arabi che intrattengono rela-
zioni con Israele affinché le
tronchino senza indugio per
costringere Olmert a rinun-
ciare a Lieberman .  u.d.g.

Una famiglia segue in televisione l’intervento di Putin Foto di Musa Sadulayev/Ap

Mille lingotti d’oro a Hong Kong, s’indaga sul tesoro di Pinochet
Il patrimonio, per un valore compreso tra i 100 e i 160 milioni di dollari, sarebbe custodito alla banca Hsbc. Il legale dell’ex dittatore: «È falso»

MADAGASCAR

Cade aereo
privato: morti
tre italiani

HA DETTO

PIANETA

ISRAELE
Destra al governo
Peretz appoggia Olmert

Putin alla tv
«Non mi ricandido
ma resterò in sella»
Intervista in diretta con il popolo russo
«Il mio delfino? Lo saprete a suo tempo»

VENEZIA Quattro tra imprendi-
tori e operatori del settore mar-
mo, tre italiani ed uno svizzero,
sonomorti ieri, assiemeaiduepi-
loti, in un incidente aereo in Ma-
dagascar, dove si trovavano per
acquistare l'ambatomanga,un ti-
po di granito, e il Madagascar
blue,unaquarzite, entrambepie-
tre impiegateper realizzareedab-
bellire palazzi da sogno in tutto il
mondo. Nell'incidente, avvenu-
to alle prime ore della mattinata
aToliara,nel sudovest delMada-
gascar, con i due piloti del posto,
sono deceduti Gianluca Marcoli-
ni, 41 anni, di Verona, sposato
conunbimbodidueanniefiglio
di un noto imprenditore del set-
toredelmarmotitolaredellaMar-
colini Marmi che ha sede a Grez-
zana; Angelo Corvini, 53 anni,
originario di Lacco Ameno, nell'
isoladi Ischia (Napoli),collabora-
tore della ditta Marcolini e resi-
denteaMassa;CarloPozzi,61an-
ni, di Mariano Comense (Co-
mo), sposato con due figli, uno
dei fondatoridellasocietàMagra-
ma, compagnia a capitale italia-
no e malgascio che opera da una
ventina d'anni in Madagascar
nel settore minerario; e lo svizze-
ro ticinese Elvezio Domeniconi,
56 anni, anche lui imprenditore
nel settore del marmo, che lascia
lamoglieeduefiglie. Iquattroso-
no morti nello schianto, secon-
do alcuni testimoni poco dopo il
decollo, del Cessna 425 privato
chedovevaportarlidaToliara, lo-
calità dove avevano trascorso la
nottedopountournelle cavedel
luogo,versolacapitaleAntanana-
rivo.Laricercadipietradacostru-
zione era un fatto abituale per i
quattro operatori che visitavano
cavecon materialeutile per le co-
struzioni, spesso impegnative e
artisticamente sofisticate, alla cui
realizzazione contribuivano.

■ di Umberto de Giovannangeli

L’INTERVISTA

«Conosco bene
Avigdor Lieberman,
la sua ambizione
e le idee oltranziste
che lo animano»

L’opposizione
di destra scettica
«È una bufala
per coprire
gli scandali attuali»

Il Consiglio cileno
di difesa dello Stato
ha chiesto la riapertura
dell’inchiesta e
il blocco dei beni

«Vuole cacciare
i palestinesi dalla
Cisgiordania, era contrario
al ritiro unilaterale
da Gaza voluto da Sharon»

■ di Marina Mastroluca
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OTTIMISMO Il primo consiglio d’ammini-

strazione di Guido Rossi alla presidenza di

Telecom si è chiuso fra testimonianze d’otti-

mismo e una strategia che vuole accelerare

la convergenza fra fis-

so, mobile, internet a

banda larga e conte-

nuti media. Pensan-

do al futuro di una one single com-
pany e di un next generation
network, per lasciarsi alle spalle Ta-
varoli (il 12 dicembre in Cassazio-
nefinirà la suadomandadi scarce-
razione). E magari Tronchetti Pro-
vera. Così Vittorio Merloni, presi-
dente di Indesit e consigliere indi-
pendentediTelecom, ilprimoala-
sciarelasedediPiazzaAffari,hapo-
tuto rassicurare: «Si è parlato delle
intercettazioniedi tutti iproblemi
connessi,masono stati argomenti
di secondo piano. La cosa più im-
portante è il progetto di rilancio
sianel fissosianelmobilepercrea-
re una one single company». Tele-
com sta cambiando: «Ogni tanto
bisognafarlo»,haaggiuntoMerlo-
ni. Ma non si è parlato di scorpo-
ro: neppure per ipotesi, «neanche
per sogno». Neppure dell'ultimo
miglio? «Questo è l'Authority che
lo decide», Authority con la quale
dopo l’arrivo di Guido Rossi il rap-
porto pare buono: «Si sono calma-
te tutte le acque», secondo Merlo-
ni. Uno scorporo dunque si farà,
ma della rete d’accesso e d’accor-
do con l’Autorithy.
DopoMerlonièarrivata lanotauf-
ficiale. Le decisioni «rappresenta-
no l'evoluzione, alla luce dei cam-
biamentidello scenario tecnologi-
co e del contestocompetitivo, del-
l’integrazione avviata due anni fa,
delleattivitàdi telefonia fissaemo-
bile, i cui frutti sono stati evidenti
dal lato del risparmio dei costi, pa-
ri a oltre 1 miliardo di euro nel
2005 e nel primo semestre 2006,
valutatigiàpositivamentedalcon-
siglio di amministrazione». Per
questoTelecom«confermal'obiet-
tivostrategicodipuntaresullacon-

vergenzafratelecomunicazioni fis-
se, mobili, Internet a banda larga e
contenuti media». In questo qua-
dro la riorganizzazione «garanti-
sce l'opportuna flessibilità operati-
vasenzarinunciareaibeneficicon-
seguiticonl'integrazionefisso-mo-
bile e con l'intenzione di cogliere,
in pieno accordo con l'Autorità
per le Garanzie nelle Comunica-
zioni, tutte le opportunità offerte
dal mercato». Per questo l'azienda
ha intenzione di «avviare una im-
portante trasformazione delle reti
di accesso in network di nuova ge-
nerazione, ingradotra l'altrodi tra-
smettere programmi televisivi ad
alta definizione, film, musica, vi-
deo,edi fornireservizi ICTalle im-
prese e servizi di pubblica utilità
(telemedicina, infomobilità,
ecc.)».Lanextgenerationnetworksa-
rà realizzata «anche attraverso la
separazione da Telecom Italia del-
la rete d'accesso, secondo un mo-
dellochesaràconcordatoconl'Au-
torità».
«L'intero processo di riorganizza-
zione- assicuranoaTelecom- por-
rà ilclientealcentro;obiettivospe-
cificoè ilmiglioramentodellasod-
disfazione della clientela...».
Il primo “commento” esterno alle
notizie che provenivano dal cda
Telecom è arrivato ovviamente
dalla Borsa: dopo alcuni giorni di
calo (dal 17 ottobre a ieri la quota-
zione aveva perso oltre il 2,7 per
cento), la quotazione è salita del
2,25 per cento a 2,32 euro. Il rialzo
è coinciso con un forte aumento
dei volumi scambiati, 138 milioni
di azioni, pari a circa l'1 per cento
del capitale ordinario, per un con-
trovalore di 316 milioni. Per Tele-
com prossimo appuntamento il 6
novembre,quandoilcdaesamine-
rà i risultati del terzo trimestre.
Mentre entro il 28 novembre sarà
laCommissioneeuropeaadecide-
re sull’acquisto dell’attività inter-
net di Aol Germania: costerà a Te-
lecom 675 milioni di euro.

L'accordo con Air France è una
iattura da scongiurare, la rivali-
tàaeroportualetraRomaeMila-
no è un artificio escogitato da
chihainteresseaindebolireAli-
talia. Roberto Formigoni è sce-
so a Roma. Per prima cosa lan-
cia un grido d'allarme e una ri-
chiesta d'aiuto al ministro dei
Trasporti Alessandro Bianchi:
«Ogni giorno Malpensa perde
11mila passeggeri». Precisa che
nonc'èalcunaformadicampa-
nilismo nella sua difesa di Mal-
pensa, ma solo la presa d'atto
che la debolezza di Alitalia sta
pregiudicando il rapporto tra
l'aeroportomilanesee isuoimi-
gliori "clienti", uomini e donne
d'affari che ogni giorno volano
lontano dall'Italia per lavoro.
«L'Alitalia ha chiuso rotte im-
portanti - spiega il presidente
della Lombardia - come quelle
verso Shanghai e Washington,
con un indice di riempimento
superiore all' 80 per cento. Pas-
seggeri che non rinunciano a
volare, ma scelgono di farlo
con altre compagnie». Da ciò
deriva la necessità di potenzia-
re lo scalo milanese: «Per il
2007 abbiamo chiesto che 370
milioni vengano inseriti in Fi-
nanziaria per il completamen-

to delle opere». Da parte sua il
ministro non ha potuto che ri-
badire la volontà del governo
dioccuparsidellaquestionede-
gli hub italiani (Fiumicino e
Malpensa) all'interno di quella,
più generale e sicuramente più
delicata, di Alitalia. Un incon-
tro che comunque ha aperto,
stando a quanto riferito da For-
migoni,«unanuovafasedidia-
logo e collaborazione». Parole
risuonatenello studiodel Presi-
dente della Regione Lazio, Pie-
ro Marrazzo e in Campidoglio,
con Walter Veltroni. «Questo è
il momento per chiedere di au-
mentare la domanda di voli of-
ferti dall'Alitalia ai due scali»,
ha dichiarato Marrazzo rinno-
vando, con il collega lombar-
do, la richiestadiun«tavolona-
zionale con il Governo parten-
do dal presupposto che Alitalia
non può essere svenduta, ma
salvaguardata e rilanciata». Un
argomento, il rilancio della
compagnia di bandiera, che ha
tenuto banco anche in Campi-
doglio. «Bisogna rilanciare la
compagnia nazionale - ha spie-
gatoVeltroni -edavereallostes-
so tempo un sistema aeropor-
tualefunzionanteenonconflit-
tuale. In Italia ci sono due aero-
porti, quello di Roma e quello
di Milano e due aree di traffico
distinte, una dedicata al turi-
smo e una al business». «Lo di-
ciamo- precisa Formigoni- an-
cheachivuolealimentareatut-
ti i costi una falsa rivalità». Poi
tocca ad Air France: «Air France
non è e non può essere il mi-
glior alleato della compagnia
italiana. L'alleanza con Klm
poggiava su basi migliori, più
convenienti».

FERROVIE
Trenitalia ha bisogno di un miliardo

Serve «circa un miliardo tra quello che
già prevede la finanziaria (400 mln) e quello
che noi pensiamo» per dare stabilità aTrenita-
lianel2007.Lohadetto l'amministratoredele-
gato delle Ferrovie, Mauro Moretti, al termine
di un'audizione in commissione trasporti alla
camera. «Bisogna - ha aggiunto Moretti - da
un lato dare stabilità all'azienda per un perio-
dominimodiun anno edall'altro avereun pò
di cassa, quella che la finanziaria prevede, per
potercomprareunpòdimateriale rotabileper
il trasporto locale». L'amministratore delegato
di Fs ha ricordato che Trenitalia, a settembre
ha totalizzato per la seconda volta perdite su-
periori aun terzo del capitale sociale e dunque
secondoilcodicecivile«varicapitalizzata,altri-
menti diventa un problema».
Il presidente di Fs, Innocenzo Cipolletta, ha
inoltreriferitochelasocietànelcorsodell'audi-
zione ha chiesto «una riconsiderazione del si-
stema tariffario per la parte non in convenzio-
ne».CipollettaharicordatocheleFerrovie«so-
noinunasituazionedidifficoltànataconla fi-
nanziaria 2006 che ha creato uno squilibrio fi-
nanziario a cui si sommano costi lievitati».
Adesso, ha aggiunto, «guardiamo al quadro di
risorse finanziarie che avremo a disposizio-
ne».

Telecom cerca di dimenticare Tavaroli
Primo consiglio con Guido Rossi. Scorporo della rete d’accesso, ma con il visto dell’Authority

Rocco Sabelli, amministratore
delegato della Piaggio, lascerà
l’azienda della Vespa entro la fi-
ne dell’anno. Le dimissioni, per
motivi personali, sono già state
comunicatealpresidenteeazio-
nistadi controllo RobertoCola-
ninno.
Il ricambioalverticedelgruppo
motociclistivo leader in Europa
sarà probabilmente all'ordine
delgiornodei consiglidiammi-
nistrazionedellaPiaggioedi Im-
msi, convocati per il 13novem-
bre. In questa occasione Cola-
ninno, che oggi detiene dele-
ghe esecutive all'interno del
gruppo che includono i poteri

affidati a Sabelli, verrà nomina-
to amministratore delegato.
La scelta di Sabelli, un manager
di grande prestigio che ha lega-
to il suosuccessoalnomediCo-
laninno fin dai tempi di Tele-
com Italia, è di stare più vicino
alla famiglia, che abita a Roma,
e di riflettere su eventuali nuo-
ve opportuntà professionali.
Nei giorni scoris era circolata in
Borsa l’indiscrezionediunapos-
sible candidatura di Sabelli co-
menuovoamministratoredele-
gato della Telecom post-Tron-
chetti Provera.
L’uscita di Sabelli cambierà la
struttura di vertice e operativa
dellaPiaggio.Sabelli sarànei fat-
ti sostituito da due direzioni ge-

nerali. Una di amministrazio-
ne, finanza e controllo affidata
a Michele Pallottini, attuale
chief financial officer di Piaggio
da quando la società è stata ac-
quisita da parte di Iimmsi, la
holding di colaninno, a fine
2003. L'altra direzione genera-
le, affidata a Daniele Bandiera,
sarà dedicata alle attività indu-
striali. Bandiera attualmente ri-
copreildoppio incaricodipresi-
dente e amministratore delega-
todellaMotoGuzzi,nonchèdi-
rettore del business due ruote
Piaggio.L'attualedirettoregene-
raledi Piaggio, Gianclaudio Ne-
ri, rimarrebbe all'interno del
gruppo Immsi ricoprendo a
tempo pieno la carica di presi-

dentediRodriquezCantieriNa-
vali.
Quanto a Immsi, che ha in ma-
no il56%di Piaggio,a sostituire
Rocco Sabelli, che è attualmen-
te amminsitratore delegato del-
la holding, andrebbe Luciano
La Noce, un altro manager da
tempo vicino a Colaninno che
già siede nei consigli di Immsi e
Piaggio.
Sabelli, molisano, 52 anni, ha
accompagnato Colaninno nel
risanamento e nel rilancio dell'
azienda di Pontedera . Laureato
in ingegneria chimica, ha lavo-
rato alla Gepi, all’Eni e tra il
1993e il 2001 inTelecomItalia,
prima di approdare alla guida
della Piaggio.

Sabelli lascia la Piaggio, due direttori al suo posto
L’amministratore delegato si dimette per motivi personali. Ma in Borsa si dice che sia un papabile per il vertice Telecom Generali ha depositato presso la Consob la comunicazione

relativaall’opaobbligatoriasulleazioniToro.L’operazioneavver-
rà,comeanticipato,alprezzodi21,2perazione,valeadire ilprez-
zo unitario che era stato riconosciuto alla De Agostini nella defi-
nizionedell’acquisto del65,5% detenuto dal gruppo diNovara e
chehaportatoGeneralial66,5%delcapitalediToro, tenutocon-
to dell’1% circa che Trieste già aveva. L’offerta riguarderà
60.874.00azioniToro,parial33,476%delcapitalechepotràsali-
re finoaunmassimodel34,319%severrannointegralmentesot-
toscritti gli aumenti di capitale per un massimo di 2,3 milioni di
azionia serviziodipianidi stockoptioneuncontrovaloremassi-
mo di 1,34 miliardi di euro.
L’offerta segue l’acquisto da De Agostini del controllodi Toro, ed
è finalizzata all’acquisto dell’intero capitale sociale della compa-
gnia e alla successiva revoca delle azioni dalla quotazione. Il Leo-
nericordachel’autoritàAntitrusthaavviatoun’istruttoriaperac-
certare lacompatibilitàdell’operazioneeprecisa«che ilprovvedi-
mentodiautorizzazionedapartedella suddettaAutoritànonco-
stituisce condizione necessaria al perfezionamento dell’acqui-
sto» delle azioni Toro. L’istruttoria, secondo le attese di Generali,
si dovrebbe concludere entro la prima decade di dicembre.

Deutsche Telekom ha deciso di trasferire
45mila (35mila dalla divisione telefonia fissa
T-Com e 10miladal call center) in nuove im-
prese sotto il tetto del gruppo, tra cui la nuo-
va divisione T-Service. In tal modo, la Deut-
sche Telekom si separerà in un sol colpo dal
40%deisuoidipendentiche,nellenuoveim-
prese, saranno sottoposti a diverse condizio-
ni contrattuali. Il responsabile del personale,
Heinz Klinkhammer ha infatti dichiarato: «I
lavoratori dovranno accettare condizioni so-
stanzialmente inferiori». Le retribuzioni nor-
mali nel settore sono dal 30 al 50% più basse
rispetto a quelle previste dal contratto azien-
dale della T-Com.
La prevista soppressione dei 32mila posti, su
base volontaria, entro il 2008, riguarda so-
prattutto la divisione della telefonia terrestre
T-Com, dove vige ancora il regolamento sul-
la protezione dai licenziamenti. Il manager
ha sottolineato che, anche dopo il 2008, sa-
ranno utilizzate le fluttuazioni naturali, per
conseguire una riduzione del personale.
Attualmente la Deutsche Telekom impiega
170mila dipendenti e negli ultimi anni ha
giàeffettuatosoppressioni inmediadi10mi-
laposti l' anno.Letrattativeconisindacatiso-
no previste per l' inizio del 2007.

Grazie soprattutto alle esportazioni, il
mercato italiano delle macchine
movimento terra, nei primi nove mesi del
2006, ha registrato un incremento
dell'8,5%. L’anno dovrebbe chiudersi
con un incremento intorno all'8% ed una
domanda intorno alle 28mila macchine
tra escavatori, apripista, pale, livellatrici,
miniescavatori, dumpur, minipale
compatte ecc., per un valore intorno ai
1.250 milioni di euro (più 11% sul 2005).

Segna il passo in estate la voglia d'impresa:
sono stati infatti poco meno di 80mila gli
italiani che, tra luglio e settembre, hanno far
partire il loro progetto di impresa. Se accanto
alle 78.920 iscrizioni si considerano le 58.670
imprese che hanno cessato la propria attività,
tra luglio e settembre la base imprenditoriale
italiana risulta cresciuta di 20.250 unità, pari
allo 0,33% in più rispetto alla fine di giugno.
Quasi un terzo dell'aumento nel numero di
imprese si deve all'edilizia.

ASSICURAZIONI
Generali, via all’opa sulle azioni Toro

DEUTSCHE TELEKOM
Salari più bassi per 45mila dipendenti

MACCHINE MOVIMENTO TERRA
BOOM DELLE ESPORTAZIONI

Nel 2005 gli investimenti in tecnologia
della comunicazione (Itc) hanno registrato
una battuta d'arresto, scendendo del
2,7% contro un aumento del 6,6%
registrato nel 2004. Secondo i dati, forniti
dall’Istat, anche in agricoltura si è verificato
un calo settoriale del 12,3 per cento

RALLENTA LA NASCITA DI IMPRESE
NEL 3˚ TRIMESTRE SOLO LO 0,3% IN PIÙ

Formigoni-Veltroni
patto per Alitalia
La concorrenza fra Roma e Milano
«un artificio dannoso per il vettore»
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Rocco Sabelli Foto Ansa

La debolezza della
compagnia, che perde
11mila passeggeri
al giorno, penalizza
lo scalo milanese

■ / Milano

■ di Paolo Molinari
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Il logo Telecom su una cabina con sullo sfondo la sede centrale della compagnia telefonica a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano
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RIPRESA Segnali di ripresa emergono dal-

l’annuale classifica dell’ufficio studi di Medio-

banca sulle principali società italiane, quaran-

tunesima edizione. Oltre all’«effetto energia»,

che traina nel 2005

tutte le società petroli-

fere, i dati raccolti par-

lano di miglioramenti

in tutti i settori. La classifica ri-
guarda3.651società, rappresen-
tativedel40%dell’industriama-
nifatturieraconoltre 20addetti,
del 97% del sistema bancario
per patrimonio di vigilanza e
del 98% di quello assicurativo.
Anno d’oro anche per le ban-
che, conuna crescita dei profitti
aggregati del 23,6% a 16,7 mi-
liardi. Un risultato conseguito
nonostante il calo di utili delle
Popolari azzoppate dalla maxi-
perdita della ex Lodi (744 milio-
ni) e della Intra (123 milioni).
Maper le banche c’è da lavorare
sulla qualità del credito, dove in
Europa fanno quattro volte me-
glio di noi.
Il boom del petrolio, dunque,
conferma l’Eni come il maggior
gruppo industriale italiano: fat-
tura 73,7 miliardi (+28,1%) e
produce utili per 8,8 miliardi
(+24,5%). Il fatturatoEnièquasi
pari a quello aggregato di Fiat
(46,5 miliardi) e Telecom (29,7
miliardi)messeassieme,mentre
per utili Eni batte da solo il Lin-
gotto, Enel e Telecom insieme.
In recupero anche Esso Italia,
Erg.
LA TOP TEN Eniallungaildiva-
rio con Fiat, seconda con 46,4
miliardi di fatturato, Telecom (a
29,7 miliardi) è quarta dietro a
Enel (a 32 miliardi). Resta quin-
ta Grtn (23,6 miliardi) davanti a
Finmeccanica(10,9miliardi).Es-
so fa scalare all’ottavo posto Po-
ste Italiane (9,1 miliardi), Erg sa-
leescalzaRivaFirechechiude la
top ten con 8,5 miliardi.
GRANDE DISTRIBUZIONE Po-
co dinamica anche per il rista-
gno dei consumi, Esselunga au-
menta levenditedel5%(4,4mi-
liardi di fatturato), pur perden-
do tre posizioni per l’avanzata
dei petroliferi. Cresce di più di

CoopAdriatica (+0,5% a1,7 mi-
liardi), e di Unicoop Firenze
(+2,4%divendite).Auchan(fat-
turato fermo a 2,7 miliardi) per-
de posizioni.
FININVEST SCALZA FIAT. Ali-
vello di utili, dopo Eni (8,8 mi-
liardi), Enel (3,9 miliardi) e Tele-
com(3,2miliardi), si inserisceFi-
ninvest (1,8 miliardi) grazie alla
cessione di una parte della quo-
ta Mediaset, superando Fiat, (ri-
salitaalquintopostocon1,3mi-
liardi contro gli 1,6 miliardi di

rosso del 2004).A perdere di più
sono state le Fs con un rosso di
472 milioni di euro. Ma al Teso-
ro costa cara anche Alitalia con
168 milioni di perdita (843 mi-
lioni nel 2004). Tra i privati la
maglia nera a Impregilo (-358
milioni), davanti a Wind (-347
milioni) e Barilla (-268 milioni).
LA MODA. Sale Luxottica, con
il fatturatoa+34,3%.Rosicchia-
no posizioni anche Armani
(+9,9%), Only the Brave (Die-
sel) (+9,4%),BenettoneMaxMa-
ra (entrambi +3,6%).
LE PIU’ DINAMICHE. Per lapri-
ma volta nella classifica delle
più dinamiche spuntano due
aziende a controllo pubblico: la
Trentino Servizi, utility dei co-
muni di Trento e Rovereto, e la
Sacbo, gestore dell’aeroporto di
Orio al Serio, grazie ai voli low
cost.
BANCHE. I profitti del sistema
sono saliti da 13,5 a 16,7 miliar-
di, grazie a un aumento dei rica-
vi da 67,1 a 70,6 miliardi, a un
costo del lavoro stabile a 22,8
miliardi e a una riduzione delle
svalutazioni su crediti (scese da
6,3a4,5miliardi). Ilnumerodei
dipendenti resta stabile attorno
ai 332mila. La top ten: al primo
postoUnicreditgraziealla fusio-
ne con Hvb, con 775 miliardi di

attivo. Dietro Banca Intesa
(272miliardi) mentre Sanpaolo
è terza (262 miliardi). Dove Sa-
nIntesa risulterebbe prima è ne-
gli utili con circa 5 miliardi di
profitti, a fronte dei 2,5 miliardi
di Unicredit. Il quarto posto va
aMps(153miliardidiattivo)da-
vanti a Capitalia (132 miliardi),
Bnl (89 miliardi). Poco si è mos-
so tra le assicurazioni, dove pri-
meggia Generali.

BREVI

■ di Antonella Cardone

RISPARMIARE due milio-

ni di euro semplicemente

comprando i medicinali alla

Coop piuttosto che in farma-

cia. Perché tra gli obiettivi

del nuovo presidente di Co-

op Adriatica, Gilberto Coffari, «la
tutela del potere d'acquisto è la
priorità, visto che i consumatori
italiani, in 15 anni, hanno perso
il 10% del loro reddito reale». Co-
sì nei punti salute allestiti dal me-
se scorso in cinque Ipercoop tra
Bologna e Pescara, dove i prodot-
ti da banco e senza obbligo di ri-
cettasonoinvenditaconsconti fi-

no al 30%, si sono già risparmiati
cento mila euro, e nell'intero
2007,quando i corner saranno in
tuttie14gli Iperdellacatena, laci-
fra toccherà i due milioni di euro.
Finora, poi, non c'è stata la corsa
all'accaparramento paventata da
chieracontrarioaquestaliberaliz-
zazione, anzi. Il 48,5% delle ven-
dite è stato rappresentato dai far-
maci, il restantedaiprodottipara-
farmaceutici. Inunmesediattivi-
tà i corner salute hanno emesso
37 mila scontrini (quasi sempre
per un unico prodotto), servendo
tra i 2mila e 3 mila clienti a setti-
mana.
L'immediata concretizzazione
del decreto di liberalizzazione sui
medicinali da banco è una delle
punte di diamante lasciate dalla
presidenza di Pierluigi Stefanini.

Il suo successore Coffari e la nuo-
va vice, Tiziana Primori, hanno
ereditato un colosso cooperativo
che chiuderà il 2006 con un giro
d'affaridicirca1,85miliardidieu-
ro (l'1,91% in più sul 2005) e con
oltre936mila soci, 46mila in più.
Nel 2006 la cooperativa effettue-
rà investimenti per 124 milioni
di euro, e il futuro sarà marcato
sulle orme della continuità con
gli otto anni di Stefanini, che ha
avutoancheunafortissimaatten-
zioneal sociale. «Vogliamoconti-
nuare a crescere - illustra il neo
presidente-nonsolocomeimpre-
sa, ma anche dal punto di vista
della nostra sostenibilità sociale e
ambientale. Oggi siamo chiamati
a svolgere in modo nuovo il no-
stro ruolo mutualistico di coope-
rativadiconsumatori,pergaranti-

reaicittadini iprodottimigliori ai
prezzi più convenienti anche in
settori e ambiti innovativi, come
appunto i farmaci, ma anche la
cultura e la distribuzione libraria,
edi settoridi imminente liberaliz-
zazione,comelatelefoniael'ener-
gia».
Sull'ipotesi di acquistare Esselun-
ga («seè sulmercato riteniamole-
gittimamentedipoter concorrere
al suo acquisto», dice Coffari) ci si
deve scontrare col palese ostraci-
smo ideologico del suo attuale
proprietario, Bernardo Capriotti.
«Prendiamo atto di questa sua
pregiudiziale - ribatte il numero
uno di Coop Adriatica -. Ma non
è vero che dove Coop ed Esselun-
ga sono in competizione lui fa
prezzi più bassi. I prezzi più bassi,
listiniallamano, liabbiamonoi".

Micron
Produrrà ad Avezzano
il più piccolo sensore del mondo

Micron produrrà ad Avezzano «il più piccolo sensore di im-
magine a 8 megapixel al mondo». Lo ha annunciato il grup-
po statunitense sostenendo che «Micron riuscirà a rivoluzio-
nare il mondo delle fotocamere digitali grazie a immagini fis-
se ad alta risoluzione». Samsung, Sony, Nikon, Canon, Nek,
Fujits, Ibm, Hp continueranno quindi ad ospitare all'interno
dei loro prodotti una porzione di tecnologia prodotta ad
Avezzano.

Tirrenia
Sospeso lo sciopero di oggi
del personale navigante

Le organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Ultratrasporti
hanno sospeso lo sciopero di 24 ore di tutto l'armamento
pubblico e del personale amministrativo e navigante della Tir-
renia, proclamato per oggi, 26 ottobre. La decisione è stata
presa dopo l'incontro dell’altra sera al Ministero dei Traspor-
ti, durante il quale governo e sindacati hanno convenuto di
avviare un confronto complessivo su tutte le tematiche lega-
te al futuro del gruppo Tirrenia.

«I nostri prezzi più bassi di Esselunga»
Coffari, presidente di CoopAdriatica: facciamo una politica per le famiglie

Eni superstar stacca la Fiat
tra le grandi imprese italiane
Rapporto Mediobanca: trionfa il petrolio e le società
energetiche dominano la classifica. Sale Fininvest

L'amministratore delegato Eni, Paolo Scaroni Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Melfi, la Punto non salva il posto di 381 interinali
No al rinnovo per gli incarichi in scadenza a fine mese. Oggi il cda del Lingotto esamina i conti
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Unipol, i supermercati
per vendere polizze

Il mercato
della casa
cresce ancora
nel 2006

Nessuna new entry
tra le prime dieci
Aumentano i profitti
delle banche, cresciuti
da 13,5 a 16,7 miliardi

■ di Laura Matteucci / Milano

■ LaFiatdiMelfihacomunica-
toai sindacati che318 lavorato-
ri interinali, assunti un anno fa
perl'avviodellaproduzionedel-
la Grande Punto, non vedran-
no rinnovato il contratto alla
scadenza, il 30 ottobre 2006.
LaFiathaspiegatochei318era-
no stati assunti a settembre
2005 per la fase di «salita pro-
duttiva» della Grande Punto:
una produzione intensiva per
non far mancare le auto ai con-
cessionari nella fase di lancio
sul mercato. Esaurita questa fa-
se, la produzione si è attestata
sucentovetture inmenorispet-
toall'annotrascorso,e l'azienda
ha deciso di non rinnovare il
contratto agli interinali.
I sindacati metalmeccanici del-
la Basilicata hanno richiesto un
incontro urgente alla direzione
della Fiat, che probabilmente si
terrà già nella mattinata di oggi
nella sede della Confindustria
di Potenza.
La Fiom Cgil considera la deci-
sione dell' azienda «fuori dagli

accordi sottoscritti con la Fiat»
e ha invitato la segreteria della
Fiom nazionale «a seguire la vi-
cenda, per ottenere il rispetto
degli impegni assunti, al fine di
assicurare ai lavoratori interina-
li di Melfi la continuazione del
loro rapporto di lavoro».
˘OggiaTorinosi riunisce ilcon-
siglio di amministrazione della
società per esaminare i conti re-
lativi ai primi nove mesi del
2006. E il presidente, Luca Cor-
dero di Montezemolo, ha pre-
annunciato che «ci saranno
buone notizie».
Notiziechesembranoperòcon-
traddire la decisione aziendale
relativamente agli interinali di
Melfi.
Ieri nel frattempo, in Borsa, le
azionidelLingottosonostateal
centro di intensi scambi chiu-
dendo con un apprezzamento
del 2,56%, dopo le «promesse»
di Montezemolo, ma anche, e
soprattutto,dopoiconti -positi-
vi - pubblicati dalla controllata
Cnh.

■ «Vedremodi farequalche ri-
flessione. Sono ottimi operatori
che fanno il loro mestiere, noi
ne facciamo un altro ma vedre-
mo cosa si può fare». Così l' am-
ministratore delegato di Uni-
pol, Carlo Salvatori, ha risposto
a chi gli chiedeva un commen-
to sulla possibilità di un avvici-
namento tra Unipol e le Coop
perunapossibilevenditadistru-
menti assicurativi all'interno
della grande distribuzione. «Ci
sono successi straordinari nella
distribuzione all'interno dei su-
permercati - ha osservato - co-
me ad esempio Tesco, Mark &
Spencer e Sainsbury in Gran
Bretagna». «Noi - ha aggiunto -
ci dobbiamo riflettere, valutare
tutte le opzioni di crescita che
interessano il settore assicurati-

vo». A giudizio di Salvatori «la
venditadiprodottibancarieas-
sicurativi all' internodella gran-
de distribuzione potrebbe esse-
re il tema del prossimo futuro
anche sul mercato italiano co-
me avviene con successo negli
altri paesi europei».
Sul fronte di un avvicinamento
tra Unipol e le Banche di Credi-
to Cooperativo «si lavora sulla
collaborazione possibile» ha
precisato ancora Salvatori. «Si
parla, dire fusioni o accordi
commerciali è prematuro, si la-
vora sulla collaborazione possi-
bile: noi siamo alla ricerca di
nuove convenienze così come
loro sono alla ricerca di nuove
convenienze perchè - ha con-
cluso - non fare qualcosa insie-
me?»

■ Non si ferma la fase di espan-
sione del mercato immobiliare re-
sidenziale. Nel primo semestre
dell’anno - secondo i dati del-
l’Agenzia del Territorio elaborati
da Tecnoborsa - il volume delle
compravendite effettuate in Italia
è infatti aumentato del 5,8% ri-
spettoalprimosemestre2005,pa-
ri ad oltre 920mila transazioni al
netto delle operazioni legate alle
cartolarizzazioni di Stato. In parti-
colare, per il settore residenziale si
registrano oltre 427 mila transa-
zioni contro le 406mila del primo
semestre 2005, con un tasso ten-
denziale annuo pari a circa il
5,1%. Analizzando le diverse aree
geografiche dello stivale, la mag-
gior crescita delle compravendite
si registra nel Nord (+6%), seguito
dal Sud (+4,9%), mentre il valore
più basso si riscontra nel Centro
(+3%).Ancheivaloridellecaseau-
mentano, soprattutto nelle città
più grandi con oltre 250 mila abi-
tanti e nel centro-sud; al nord in-
vece i prezzi crescono meno sia in
cittàche inprovincia: lequotazio-
ni delle abitazioni risultano me-
diamente incrementate dell’8%.
Tra i diversi settori spicca il terzia-
rio (uffici), che registra un incre-
mento delle compravendite pari
all’11,9% rispetto al primo seme-
stre2005,mentrequellocommer-
ciale (negozi, laboratori e centri
commerciali) presenta la minor
crescita (+3,1%). Il settore produt-
tivo, invece, dopo un anno di raf-
freddamentodellacrescita, ripren-
dequotaconunboomdicompra-
vendite pari a più di 9mila unità
immobiliari, tra capannoni e in-
dustrie (+22,7%).
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A
Acea 26018 13,44 13,51 1,92 60,37 802 8,38 13,44 0,4700 2861,61

Acegas-Aps 15426 7,97 7,95 0,39 2,77 39 6,36 8,14 0,3200 436,92

Acotel 32014 16,53 16,50 -0,61 21,73 6 12,92 19,02 0,4000 68,95

Acq. Potab. 31914 16,48 16,30 -0,24 -2,99 0 15,84 17,61 0,1000 83,24

Acsm 4785 2,47 2,47 -0,28 11,66 33 2,10 2,72 0,0700 92,65

Actelios 17727 9,15 9,19 1,28 7,59 81 8,18 11,62 - 619,61

Aedes 10065 5,20 5,19 0,04 -4,57 196 4,59 6,25 0,1800 522,26

Aem 4163 2,15 2,15 0,75 32,96 6771 1,62 2,18 0,0560 3870,10

Aem To 4628 2,39 2,42 2,72 16,81 939 1,90 2,41 0,0335 1219,39

Aem To w08 1336 0,69 0,70 4,67 28,49 337 0,48 0,70 - -

Aerop. Firenze 32810 16,95 16,80 0,42 22,91 7 12,74 18,27 0,1400 153,09

Alerion 852 0,44 0,44 0,20 -0,68 251 0,41 0,50 0,0050 176,05

Alitalia 1492 0,77 0,77 0,01 -20,56 6962 0,75 1,28 0,0413 1068,86

Alleanza 18077 9,34 9,32 -0,42 -11,14 3137 8,56 10,72 0,4550 7901,51

Amga 3828 1,98 1,99 1,84 19,75 506 1,59 1,99 0,0280 727,39

Amplifon 11767 6,08 6,11 1,18 6,95 2151 5,59 8,20 0,3000 1202,85

Anima 5456 2,82 2,82 0,46 -8,57 64 2,40 3,52 0,1250 295,89

Ansaldo Sts 15875 8,20 8,11 -1,12 - 296 7,18 9,18 - 819,90

Art'é 14445 7,46 7,49 -0,12 -29,72 16 6,01 11,33 0,4000 26,71

Asm 7565 3,91 3,90 1,38 52,68 915 2,53 4,12 0,0250 3025,21

Astaldi 10644 5,50 5,50 0,27 14,16 469 4,47 6,36 0,0850 541,04

Auto To-Mi 32793 16,94 16,93 -0,08 6,71 216 15,24 18,43 0,3000 1490,37

Autogrill 25836 13,34 13,36 0,35 15,35 1073 11,44 13,41 0,2400 3394,46

Autostrade 44554 23,01 23,12 1,36 12,13 2205 20,11 24,30 0,3100 13155,08

Azimut H. 17639 9,11 9,03 -2,76 37,84 1171 6,61 10,57 0,1000 1318,70

B
B. Bilbao Viz. 36592 18,90 18,87 -0,63 24,06 3 14,88 19,35 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4860 2,51 2,50 -1,11 15,29 2050 2,07 2,80 0,0520 3458,80

B. Carige 7480 3,86 3,84 -1,44 35,48 1552 2,85 4,05 0,0750 4631,21

B. Carige risp 7929 4,09 4,13 0,98 1,32 1 3,80 4,52 0,0950 718,05

B. Desio 13990 7,22 7,30 3,09 15,79 393 5,97 7,82 0,0830 845,33

B. Desio r nc 12971 6,70 6,73 1,91 11,39 53 5,78 6,97 0,1000 88,44

B. Fideuram 9583 4,95 4,94 -0,30 6,94 6588 4,04 5,20 0,1700 4851,46

B. Finnat 2023 1,04 1,05 0,58 -9,21 281 0,95 1,27 0,0130 379,21

B. Ifis 19552 10,10 10,07 -0,05 1,27 27 9,73 13,55 0,2400 291,76

B. Intermobiliare 16265 8,40 8,40 -0,05 11,46 224 7,51 9,66 0,2500 1298,80

B. Intesa 10285 5,31 5,33 -0,08 17,65 28384 4,27 5,58 0,2200 31954,81

B. Intesa r nc 9989 5,16 5,15 -0,56 22,22 9684 4,01 5,22 0,2310 4810,72

B. Italease 85970 44,40 44,73 0,68 104,61 390 21,70 51,79 0,4900 3385,17

B. Lombarda 33238 17,17 17,17 0,19 43,62 882 11,95 17,36 0,4000 6038,18

B. Profilo 4527 2,34 2,33 -0,17 8,90 315 2,07 2,91 0,1470 292,84

B. Santander 26147 13,50 13,52 0,93 20,94 7 10,52 13,50 0,1376 -

B. Sard. r nc 35941 18,56 18,55 -0,02 7,41 8 17,07 19,61 0,5000 122,51

B.P. Etruria e L. 31207 16,12 15,99 -1,24 14,32 256 13,15 17,73 0,2200 869,28

B.P. Intra 26767 13,82 13,77 -1,01 15,42 351 11,76 15,00 0,2000 714,27

B.P. Italiana 19762 10,21 10,19 -0,19 39,00 8430 6,94 10,88 0,2750 6964,17

B.P. Milano 22335 11,54 11,54 - 23,75 1954 8,90 11,96 0,1500 4787,42

B.P. Spoleto 23119 11,94 11,88 -1,00 9,80 6 9,71 13,11 0,4000 261,24

B.P. Verona No 40100 20,71 20,62 -0,91 19,78 3601 17,29 23,49 0,7000 7773,05

B.P.U. Banca 41920 21,65 21,62 -0,05 16,13 1194 18,64 22,47 0,7500 7457,69

BasicNet 1776 0,92 0,92 -2,01 77,34 373 0,52 1,47 0,0930 55,96

Bastogi 393 0,20 0,20 0,54 -24,68 561 0,19 0,29 - 137,15

BB Biotech 102467 52,92 53,00 -0,02 3,06 3 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9035 4,67 4,74 -0,13 7,46 7 4,25 7,43 - -

Beghelli 1008 0,52 0,52 0,46 -13,69 127 0,50 0,67 0,0258 104,14

Benetton 28225 14,58 14,55 -0,56 51,88 372 9,60 14,69 0,3400 2662,86

Beni Stabili 1700 0,88 0,88 0,10 8,26 2048 0,73 0,96 0,0240 1494,55

Biesse 24443 12,62 12,60 0,83 86,28 36 6,78 13,60 0,1800 345,81

Bnl r nc 6891 3,56 3,57 -0,36 43,68 47 2,48 4,00 0,1248 82,56

Boero 31464 16,25 16,25 - 1,56 0 15,25 18,50 0,4000 70,53

Bolzoni 6986 3,61 3,62 -0,36 - 57 3,02 3,66 - 92,12

Bon. Ferraresi 74643 38,55 38,63 1,39 17,28 31 32,85 38,58 0,1300 216,84

Brembo 17641 9,11 9,17 2,69 42,05 445 6,14 9,11 0,2100 608,47

Brioschi 737 0,38 0,38 -0,21 -8,77 167 0,34 0,49 0,0038 192,08

Brioschi w 85 0,04 0,04 -0,67 -33,08 650 0,04 0,09 - -

Bulgari 21314 11,01 10,94 1,54 15,78 3901 8,32 11,01 0,2500 3283,32

Buongiorno Spa 7859 4,06 4,16 3,82 24,62 1591 3,26 5,45 - 352,32

Buzzi Unicem 38842 20,06 19,94 -0,08 51,43 790 13,25 21,91 0,3200 3149,76

Buzzi Unicem r nc 25582 13,21 13,21 0,84 43,41 473 9,21 14,69 0,3440 536,64

C
C. Artigiano 6930 3,58 3,58 0,17 6,84 43 3,24 3,62 0,1240 509,63

C. Bergam. 60683 31,34 31,35 -0,25 22,61 5 25,56 32,36 0,9500 1934,52

C. Valtellinese 24488 12,65 12,66 0,95 10,77 427 10,27 12,94 0,4000 1150,51

Cad It 15767 8,14 8,16 0,17 -19,33 5 7,80 10,37 0,1800 73,12

Cairo Comm. 70674 36,50 36,38 0,94 -25,62 6 34,37 53,23 3,0000 285,95

Caltagir. r nc 15490 8,00 8,00 -1,60 14,24 0 7,00 9,26 0,1200 7,28

Caltagirone 15364 7,93 7,92 -0,01 9,52 28 7,12 9,44 0,1000 859,28

Caltagirone Ed. 12429 6,42 6,39 -1,90 -8,78 69 6,35 7,72 0,3000 802,38

Cam-Fin. 2732 1,41 1,42 0,92 -22,47 510 1,40 2,10 0,0300 518,81

Campari 14090 7,28 7,27 -0,85 15,02 646 6,23 8,12 0,1000 2113,24

Capitalia 12764 6,59 6,57 -0,92 34,37 11745 4,91 7,31 0,2000 17106,49

Carraro 8218 4,24 4,24 1,68 23,59 497 3,43 4,24 0,1250 178,25

Cattolica Ass. 93851 48,47 48,45 0,62 10,97 198 39,25 49,12 1,5000 2297,05

Cdb Web Tech 5292 2,73 2,74 1,22 17,04 315 2,05 3,11 - 277,55

Cdc 9832 5,08 5,04 -0,55 -45,47 8 4,97 9,83 0,5600 62,28

Cell Therapeutics 2566 1,32 1,32 0,91 -30,41 1013 0,95 1,93 - -

Cembre 11589 5,99 5,95 -1,10 26,51 13 4,72 6,31 0,1500 101,75

Cementir 12344 6,38 6,44 3,11 27,81 284 4,99 7,15 0,0850 1014,39

Cent. Latte To 8491 4,38 4,44 0,91 -2,03 5 4,10 4,62 0,0500 43,85

CHL 1626 0,84 0,84 -0,08 54,68 426 0,52 1,30 - 108,58

Ciccolella 3406 1,76 1,77 -1,23 52,82 49 1,13 2,91 0,0516 21,11

Cir 4715 2,44 2,45 0,87 8,85 929 2,13 2,63 0,0500 1899,50

Class 2552 1,32 1,32 0,99 -20,02 180 1,25 1,71 0,0100 122,07

Cofide 2112 1,09 1,09 0,37 7,17 629 0,98 1,17 0,0150 784,66

Coin 9176 4,74 4,75 -1,14 68,23 67 2,82 4,85 - 628,72

Credem 21524 11,12 11,09 0,23 18,32 207 8,79 11,54 0,3000 3097,64

Cremonini 4368 2,26 2,26 -0,53 13,89 61 1,97 2,44 0,2260 319,95

Crespi 1768 0,91 0,90 -2,21 7,46 21 0,85 0,97 0,0350 54,79

Csp 1740 0,90 0,89 -1,47 -16,00 113 0,86 1,10 0,0500 22,02

D
Dada 30723 15,87 15,85 -0,51 14,28 8 13,56 19,80 - 253,37

Danieli 18513 9,56 9,61 1,41 51,21 105 6,32 9,78 0,0600 390,85

Danieli r nc 13434 6,94 7,00 1,60 48,44 506 4,48 6,94 0,0807 280,47

Data Service 11616 6,00 5,99 -0,08 16,99 19 4,84 7,40 0,5200 30,11

Datalogic 11135 5,75 5,77 -0,22 -7,69 19 5,45 7,55 0,2200 365,45

Datamat 18999 9,81 9,82 -0,03 0,82 8 9,43 9,91 0,1950 278,25

De' Longhi 6167 3,19 3,19 0,41 38,36 57 2,30 3,31 0,0200 476,16

Digital Bros 7610 3,93 3,93 -0,58 -9,68 23 3,77 4,51 - 55,46

Digital M. Techn. 100299 51,80 51,44 0,76 62,79 92 30,55 51,80 - 582,77

Dmail Gr. 16710 8,63 8,61 0,88 -4,16 1 7,93 11,26 0,1000 66,02

Ducati 1524 0,79 0,78 1,04 12,37 2142 0,57 0,82 - 252,35

E
Ed. Espresso 7594 3,92 3,92 -0,13 -11,75 1189 3,92 4,68 0,1450 1702,41

Edison 3290 1,70 1,70 -0,29 -0,47 306 1,49 1,76 0,0380 7072,13

Edison r 3598 1,86 1,85 -1,38 2,33 193 1,61 2,23 0,2180 205,48

Edison w07 1534 0,79 0,79 0,57 -5,65 15 0,67 0,90 - -

Eems 12781 6,60 6,58 -1,91 - 535 5,82 11,19 - 278,12

El.En 55919 28,88 28,79 -1,30 -5,28 12 24,83 34,60 0,5500 135,47

Emak 9131 4,72 4,71 0,11 -1,71 15 4,58 5,57 0,1500 130,41

Enel 14383 7,43 7,42 1,02 11,05 80196 6,53 7,43 0,6300 45838,85

Enertad 6006 3,10 3,10 -0,35 7,04 80 2,37 3,31 0,0207 294,29

Engineering I.I. 60993 31,50 31,73 1,34 -1,87 2 28,16 36,96 0,3600 393,75

Eni 46045 23,78 23,94 1,40 0,55 78632 21,80 25,01 0,6000 95247,43

Erg 32502 16,79 16,88 1,57 -18,40 901 14,93 25,30 0,4000 2523,27

Ergo Previdenza 9774 5,05 5,03 -1,91 -2,47 69 4,09 5,52 0,1740 454,32

Esprinet 27538 14,22 14,24 -0,31 53,82 557 9,25 17,53 0,1100 745,29

Euphon 13809 7,13 7,07 0,11 -22,72 3 6,56 9,37 0,6000 50,92

Eurofly 5058 2,61 2,60 0,27 -58,41 312 2,19 6,34 - 34,88

Eurotech 17543 9,06 9,14 1,84 26,55 361 5,96 11,86 - 312,18

Eutelia 11383 5,88 5,95 0,20 -19,74 21 4,94 7,83 - 384,59

Exprivia 1747 0,90 0,90 0,72 -18,47 137 0,79 1,25 - 30,62

F
FastWeb 70500 36,41 36,37 -0,71 -5,21 1277 28,59 42,42 3,7700 2894,89

Fiat 27104 14,00 14,08 2,56 87,97 23698 7,45 14,00 0,3100 15289,26

Fiat priv 21680 11,20 11,27 1,88 87,12 496 5,98 11,39 0,3100 1156,56

Fiat r nc 24778 12,80 12,88 2,94 92,41 446 6,64 12,80 0,4650 1022,64

Fiat w07 323 0,17 0,17 4,58 -7,73 2744 0,08 0,23 - -

Fidia 9149 4,72 4,74 0,55 1,24 12 3,98 5,28 0,1400 22,21

Fiera Milano 17849 9,22 9,23 0,29 3,85 43 8,36 9,42 0,3000 312,41

Fil. Pollone 1778 0,92 0,91 1,47 -14,74 245 0,86 1,14 0,0500 9,78

Finarte-Sem. 945 0,49 0,49 -0,63 -38,15 25 0,47 0,81 0,0362 24,45

Finmeccanica 36053 18,62 18,70 1,96 13,70 4156 15,82 19,53 0,5000 7900,20

Fondiaria-Sai 66898 34,55 34,45 -0,26 22,69 439 26,89 35,59 0,9500 4642,52

Fondiaria-Sai r nc 49607 25,62 25,58 - 20,06 59 19,13 26,52 1,0020 1109,60

Fondiaria-Sai w08 15695 8,11 8,10 0,25 24,04 11 6,13 8,35 - -

FullSix 16975 8,77 8,84 2,62 16,58 20 6,48 10,64 - 96,59

G
Gabetti Prop. S. 7383 3,81 3,80 -0,73 10,17 0 3,46 4,39 0,0700 122,02

Gaiana 3361 1,74 1,72 -0,40 49,87 85 1,15 2,06 0,1000 93,52

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9242 4,77 4,77 0,74 3,00 25 4,51 5,57 0,2400 68,73

Gemina 5453 2,82 2,82 -0,95 40,73 500 2,00 3,23 0,0200 1026,37

Gemina r nc 5576 2,88 2,88 - 66,47 3 1,73 3,17 0,0500 10,84

Generali 60237 31,11 31,09 0,03 5,42 3838 27,20 32,29 0,5400 39732,25

Geox 19955 10,31 10,53 6,17 9,64 926 8,42 11,57 0,0850 2667,65

Gewiss 11319 5,85 5,84 -0,24 15,63 43 4,98 6,56 0,0800 701,52

Gim 1718 0,89 0,90 -0,16 18,14 2822 0,65 0,91 0,0724 188,09

Gim r nc 1983 1,02 1,05 4,06 34,94 128 0,75 1,02 0,0724 13,99

Gim w08 612 0,32 0,31 5,45 13,90 501 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 4304 2,22 2,23 1,36 63,34 17 1,33 2,28 0,0200 100,03

Granitifiandre 14379 7,43 7,40 -0,94 2,02 17 6,96 8,97 0,1200 273,74

Guala Closures 9672 5,00 5,04 0,90 10,78 372 4,21 6,09 - 337,78

H
Hera 5900 3,05 3,05 0,96 35,42 3594 2,18 3,05 0,0700 3098,04

I
I. Lombarda 379 0,20 0,19 -0,51 4,15 4337 0,18 0,26 - 803,00

I.Net 91566 47,29 47,02 -0,49 18,28 4 39,02 58,19 2,0000 193,89

Ifi priv 41610 21,49 21,54 2,13 53,87 494 13,97 21,64 0,6300 1650,46

Ifil 11720 6,05 6,10 2,19 66,84 5434 3,63 6,05 0,0800 6286,72

Ifil r nc 10781 5,57 5,59 1,19 45,00 1030 3,84 5,58 0,1007 208,15

Ima 21708 11,21 11,21 -0,44 22,39 27 9,16 11,69 0,4000 404,72

Imm. Grande Dis. 5693 2,94 2,94 0,20 46,20 135 2,00 2,97 0,0220 829,81

Immsi 4209 2,17 2,17 -1,32 0,67 613 1,81 2,59 0,0300 621,76

Impregilo 6918 3,57 3,56 -0,25 28,62 1817 2,53 3,81 0,0300 1419,18

Impregilo r nc 8849 4,57 4,65 4,49 40,23 11 3,26 4,57 0,0404 7,38

Indesit Comp. 19798 10,22 10,13 -1,25 16,50 224 8,46 11,20 0,3610 1159,26

Indesit r nc 21200 10,95 10,85 -0,30 21,31 1 9,00 12,12 0,3790 5,60

Intek 1697 0,88 0,87 4,71 38,57 2603 0,58 0,88 0,0850 161,46

Interpump 13513 6,98 7,00 0,46 27,42 82 5,42 7,23 0,1500 557,76

Invest. e Svil. 1224 0,63 0,63 0,48 8,78 3 0,58 0,99 0,0361 9,01

Ipi Spa 15597 8,05 8,10 - 9,26 9 7,10 10,47 0,5000 328,52

Irce 5116 2,64 2,68 1,29 -10,47 12 2,63 3,08 0,0200 74,31

Isagro 14896 7,69 7,77 5,62 -16,47 236 7,35 11,96 0,3000 123,09

It Holding 2930 1,51 1,51 0,40 -5,91 31 1,47 1,91 0,0258 372,01

It Way 11585 5,98 5,95 -0,75 -13,99 3 5,77 7,44 0,0800 26,43

Italcementi 41010 21,18 21,13 0,14 34,69 482 15,34 22,63 0,3300 3751,35

Italcementi r nc 26027 13,44 13,46 0,61 26,47 191 10,38 15,40 0,3600 1417,21

Italmobiliare 146595 75,71 75,70 0,40 29,95 19 57,99 78,09 1,2700 1679,44

Italmobiliare r nc 116273 60,05 59,92 - 36,85 13 43,88 62,73 1,3480 981,41

J
Jolly H. 44573 23,02 22,86 -1,12 167,27 260 8,31 23,02 0,0500 458,84

Juventus FC 3876 2,00 2,00 0,86 47,31 1644 1,10 2,46 0,0120 242,11

K
Kaitech 733 0,38 0,38 -1,05 -19,85 777 0,29 0,53 - 30,76

Kme Group 960 0,50 0,50 0,56 31,28 8195 0,33 0,50 0,0230 343,85

Kme Group rsp 957 0,49 0,50 -0,24 41,00 824 0,35 0,50 0,0408 28,28

L
La Doria 4632 2,39 2,39 0,04 -4,01 2 2,32 2,59 0,0400 74,15

Lavorwash 3526 1,82 1,80 -1,48 -38,95 36 1,78 2,98 0,0200 24,28

Lazio 833 0,43 0,43 -2,27 40,52 56 0,25 0,49 - 29,13

Linificio 5849 3,02 3,04 2,92 -1,21 404 2,85 3,55 0,2500 83,52

Lottomatica 55978 28,91 29,00 0,38 5,78 667 26,23 34,51 1,3000 4350,98

Luxottica 46683 24,11 24,17 1,64 12,45 763 19,38 24,11 0,2900 11086,38

M
Maffei 3814 1,97 1,97 0,82 -0,05 71 1,90 2,20 0,0510 59,10

Management e C 1801 0,93 0,93 1,09 - 189 0,92 1,18 - 507,31

Marazzi Group 17485 9,03 8,98 -1,38 - 106 7,69 10,11 0,2000 923,15

Marcolin 4140 2,14 2,15 1,37 -26,35 71 1,86 3,01 0,0290 97,02

Mariella Burani 39790 20,55 20,50 -0,82 49,16 73 13,58 23,57 0,1300 614,60

Marr 12704 6,56 6,58 0,44 4,54 44 5,60 6,75 0,3270 434,98

Marzotto 6740 3,48 3,47 0,26 -14,24 96 2,61 4,06 0,0800 246,17

Marzotto r 6622 3,42 3,42 - -20,47 0 3,09 4,30 0,1000 2,65

Marzotto r nc 6680 3,45 3,45 - -12,99 4 2,46 3,96 0,1400 8,60

Mediaset 17033 8,80 8,77 -0,28 -2,19 5383 8,45 10,37 0,4300 10391,26

Mediobanca 35318 18,24 18,30 1,53 12,56 5855 14,58 18,56 0,4800 14875,12

Mediolanum 12055 6,23 6,20 -0,24 11,82 2118 5,16 7,18 0,1150 4537,67

Mediterr. Acque 7619 3,94 3,94 0,64 -2,74 0 3,76 4,33 0,0880 301,76

Meliorbanca 7613 3,93 3,95 2,30 22,87 481 3,19 3,93 0,1300 496,40

Milano Ass 11738 6,06 6,08 1,89 5,15 1744 5,17 6,59 0,2800 2646,24

Milano Ass r nc 11618 6,00 6,02 1,41 4,00 134 5,29 6,61 0,3000 184,44

Milano Ass w07 1104 0,57 0,58 7,85 10,10 2521 0,42 0,78 - -

Mirato 16255 8,39 8,38 -0,15 1,36 429 7,86 9,72 0,2700 144,39

Mittel 10781 5,57 5,54 -0,70 32,67 27 4,20 5,78 0,1200 367,49

Mondadori 14189 7,33 7,33 0,59 -6,54 533 6,84 8,21 0,6000 1901,10

Mondo TV 44011 22,73 22,77 0,04 -24,38 1 22,34 32,17 0,3500 100,11

Monrif 2114 1,09 1,10 2,04 -16,26 105 1,08 1,37 0,0240 163,80

Monte Paschi Si 9257 4,78 4,76 -0,52 21,81 4180 3,75 5,02 0,1300 11706,24

Montefibre 633 0,33 0,33 0,85 6,90 312 0,30 0,37 0,0300 42,51

Montefibre r nc 677 0,35 0,35 -0,42 -6,14 32 0,34 0,39 0,0500 9,09

N
Nav. Montanari 6986 3,61 3,60 2,30 22,26 758 2,95 4,17 0,0950 443,27

Negri Bossi 3234 1,67 1,69 3,17 3,79 398 1,39 1,77 0,0400 36,74

Nice 12481 6,45 6,46 1,48 - 87 5,49 6,69 - 747,74

O
Olidata 1648 0,85 0,85 -0,34 -15,06 37 0,83 1,04 0,0440 28,94

P
Pagnossin 1320 0,68 0,68 0,38 -23,52 12 0,64 0,94 0,0250 13,63

Panariagroup I.C. 12489 6,45 6,40 -0,05 16,15 39 5,53 7,34 0,1900 292,54

Parmalat 5443 2,81 2,81 -0,11 35,99 4399 2,07 2,89 - 4612,43

Parmalat w15 3518 1,82 1,82 0,11 37,24 223 1,31 1,89 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 28419 14,68 14,65 -0,59 15,20 17 12,74 16,04 0,3000 405,09

Piaggio 6095 3,15 3,16 -0,54 - 2285 2,47 3,20 - 1220,85

Pininfarina 50479 26,07 25,95 -1,44 -5,20 5 22,86 32,32 0,3400 242,89

Pirelli & C r nc 1291 0,67 0,67 1,58 -20,68 1280 0,66 0,87 0,0364 89,82

Pirelli & C R.E. 99699 51,49 51,55 0,62 11,43 43 42,17 61,71 1,9000 2193,33

Pirelli & C. 1346 0,70 0,70 2,11 -10,85 29506 0,64 0,85 0,0210 3637,56

Poligr. Ed. 2587 1,34 1,34 0,75 -13,02 28 1,27 1,68 0,0240 176,35

Poligrafica S.F. 55048 28,43 28,45 0,67 -14,19 0 28,04 34,90 0,3615 33,95

Pop Italia w10 3491 1,80 1,79 -4,99 - 4324 0,65 1,94 - -

Premafin 4465 2,31 2,32 0,96 14,90 261 1,85 2,51 0,0120 946,24

Premuda 2906 1,50 1,50 1,97 -11,18 310 1,33 1,80 0,0600 211,28

Prima Ind. 37719 19,48 19,43 -2,26 54,09 31 12,57 21,80 0,2800 89,61

R
R. Ginori 1735 680 0,35 0,35 -0,40 -32,62 17 0,34 0,53 0,5200 35,09

Ratti 1037 0,54 0,53 -0,21 -1,22 37 0,52 0,67 0,0516 27,85

RCS Mediag. r nc 5846 3,02 3,03 1,00 0,37 50 2,98 3,67 0,1300 88,61

RCS Mediagroup 6982 3,61 3,62 1,23 -10,68 854 3,48 4,64 0,1100 2642,01

Recordati 11463 5,92 5,90 0,60 1,67 1055 5,45 6,68 0,1375 1220,79

Reno De Medici 1072 0,55 0,56 0,63 -11,18 887 0,50 0,75 0,0165 148,98

Reno De Medici r 1262 0,65 0,65 - -14,50 0 0,51 0,84 0,0275 0,33

Reply 38214 19,74 19,80 0,51 11,21 5 17,75 22,07 0,2000 176,04

Retelit 742 0,38 0,38 1,89 -15,39 3579 0,31 0,52 - 160,05

Ricchetti 2779 1,44 1,42 -2,20 -22,81 41 1,32 1,88 0,0400 76,85

Risanamento 11691 6,04 6,05 1,48 59,48 171 3,69 6,23 0,1030 1656,45

Roma A.S. 1297 0,67 0,67 1,04 28,38 191 0,47 1,19 - 88,79

Roncadin 369 0,19 0,19 0,05 -51,54 3332 0,19 0,42 0,0413 139,60

Roncadin w07 139 0,07 0,07 3,00 -56,99 494 0,07 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32156 16,61 16,60 -0,63 25,17 10100 13,03 17,83 0,5700 26419,19

Sabaf 46354 23,94 23,86 1,14 33,80 53 17,61 25,08 0,6000 276,11

Sadi 4213 2,18 2,18 0,28 -9,03 0 2,08 3,23 0,1500 22,41

Saes G. 52667 27,20 27,32 0,29 35,19 26 20,12 28,58 1,3000 415,38

Saes G. r nc 40952 21,15 21,23 1,68 31,78 48 16,00 22,34 1,3160 157,79

Safilo Group 7823 4,04 4,03 -0,74 -15,97 1382 3,27 4,84 - 1144,83

Saipem 36619 18,91 18,98 1,96 35,41 5394 13,97 21,14 0,1900 8344,78

Saipem r 34892 18,02 18,02 2,97 20,13 1 14,42 21,50 0,2200 3,04

Saras 7888 4,07 4,06 -0,54 - 4130 4,00 5,42 - 3874,37

Save 42888 22,15 22,12 -0,41 19,21 19 18,33 23,65 0,3100 612,89

Schiapparelli 97 0,05 0,05 1,01 -3,48 544 0,04 0,05 0,0155 30,43

Seat P. G. 801 0,41 0,41 1,83 4,49 103449 0,33 0,44 0,0050 3376,51

Seat P. G. r 648 0,33 0,34 6,64 5,32 3669 0,29 0,36 0,0101 45,56

Sias 20437 10,55 10,62 -0,48 2,38 448 9,14 11,45 0,2000 1345,76

Sirti 5760 2,98 2,98 0,57 - 1288 2,05 2,98 - 660,38

Smurfit Sisa 5083 2,63 2,63 - -0,57 1 2,47 2,74 0,0100 161,70

Snai 14321 7,40 7,39 0,78 -13,51 182 5,92 8,82 0,0387 406,36

Snam Rete Gas 7639 3,94 3,93 -0,41 11,38 6270 3,34 3,94 0,1700 7716,15

Snia 193 0,10 0,10 - 10,90 10832 0,08 0,10 0,0487 59,80

Snia w10 44 0,02 0,02 -3,80 1,78 2914 0,02 0,03 - -

Socotherm 23067 11,91 11,97 2,35 27,36 66 9,35 15,40 0,0800 455,37

Sogefi 10655 5,50 5,50 0,13 18,83 165 4,60 6,21 0,1750 622,54

Sol 9153 4,73 4,80 2,61 12,76 51 4,19 4,92 0,0670 428,74

Sopaf 1463 0,76 0,75 0,49 8,03 1692 0,68 0,89 0,0620 318,79

Sorin 2662 1,38 1,38 0,07 -19,31 782 1,29 1,90 - 645,36

Stefanel 7002 3,62 3,62 -0,50 -1,98 34 3,50 4,57 0,0400 195,98

Stefanel r 8700 4,49 4,49 - 13,75 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 25528 13,18 13,12 -1,44 -13,38 21849 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11409 5,89 5,90 1,03 27,67 4 4,62 6,68 0,1400 110,78

Tas 38561 19,91 20,00 -0,55 -9,11 1 19,19 25,40 1,7500 35,29

Telecom I. Media 695 0,36 0,36 1,10 10,17 9781 0,30 0,40 0,1643 1183,04

Telecom Ita Med. r nc 682 0,35 0,35 -0,28 18,81 27 0,29 0,40 0,1679 19,35

Telecom Italia 4432 2,29 2,32 2,25 -7,52 138200 2,06 2,61 0,1400 30628,44

Telecom Italia r 3714 1,92 1,94 1,09 -8,97 44506 1,84 2,24 0,1510 11558,10

Tenaris 29689 15,33 15,52 4,60 54,35 12141 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4568 2,36 2,36 -0,21 12,92 18474 2,04 2,36 0,1300 4718,00

Tiscali 4544 2,35 2,37 4,87 -13,20 16448 2,19 2,89 - 996,10

Tod's 130098 67,19 67,29 2,53 17,22 100 53,24 67,19 1,0000 2042,70

Toro 40700 21,02 21,03 0,05 42,00 131 14,80 21,07 0,7000 3822,32

Trevi 14135 7,30 7,34 3,19 67,82 184 4,35 7,83 0,0250 467,20

Trevisan Comet. 6320 3,26 3,32 0,82 11,82 308 2,51 3,54 0,0700 89,06

Txt e-solutions 36543 18,87 19,02 5,65 -30,74 20 18,60 27,26 0,4000 49,51

U
Uni Land 1223 0,63 0,65 2,02 40,71 3089 0,45 1,56 0,0050 573,13

Unicredito 12652 6,53 6,51 -1,27 11,48 74556 5,56 6,73 0,2200 68057,24

Unicredito r 12636 6,53 6,50 -0,75 6,65 53 5,67 6,63 0,2350 141,66

Unipol 5292 2,73 2,73 -0,87 15,22 2963 2,21 2,83 0,1200 3991,61

Unipol priv 4684 2,42 2,42 -0,53 27,45 3232 1,90 2,48 0,1252 2176,18

V
V.d. Ventaglio 1569 0,81 0,81 5,56 -22,77 3610 0,53 1,05 0,0700 62,62

Valentino F.G. 54370 28,08 28,07 0,79 36,71 135 20,41 28,15 0,5000 2080,90

Vemer Sib. 1226 0,63 0,63 -0,16 70,84 201 0,37 0,79 0,0516 61,83

Vianini I. 5832 3,01 3,01 -0,46 -1,47 2 2,93 3,67 0,0300 90,68

Vianini L. 17525 9,05 9,06 0,18 10,16 14 8,21 10,97 0,1500 396,41

Vittoria 24223 12,51 12,53 0,10 32,58 35 9,44 12,92 0,1500 379,63

Z
Zucchi 5520 2,85 2,87 1,27 4,39 9 2,71 3,46 0,0300 69,50

Zucchi r nc 5782 2,99 2,95 -1,57 3,32 1 2,79 3,89 0,2800 10,23

Cambi in euro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,2580 dollari +0,004
149,9300 yen -0,050
0,6702 sterline +0,000
1,5916 fra. svi. -0,000
7,4551 cor. danese -0,000
28,3830 cor. ceca -0,012
15,6466 cor. estone +0,000
8,3380 cor. norvegese -0,048
9,2125 cor. svedese +0,012
1,6561 dol. australiano -0,001
1,4191 dol. canadese +0,001
1,9038 dol. neozel. +0,010
262,8700 fior. ungherese -0,050
0,5766 lira cipriota -0,000
239,6000 tallero sloveno +0,000
3,8855 zloty pol. +0,008

Bot a 3 mesi 99,56 2,96
Bot a 6 mesi 98,38 3,13
Bot a 12 mesi 96,52 3,25
Bot a 12 mesi 96,83 3,24

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Azioni

Bot

Piazza Affari ha chiuso con un
rialzo una seduta che
inizialmente era parsa incerta.
Il Mibtel ha registrato un
progresso dello 0,48%, con
scambi record soprattutto sui
titoli Eni che ha guadagnato
l'1,4%. Rialzo anche per
Saipem (1,96%), Tenaris
(4,6%) e, in misura più
contenuta, anche per gli altri
energetici: Enel ha guadagnato
l'1,02%. Richiesti anche i titoli
Fiat, in attesa del cda sui conti
di oggi (più 2,56%), e Telecom
(più 2,25%). In calo,

nonostante i dati trimestrali
abbiano soddisfatto le
aspettative, i titoli Stm (meno
1,44%): a quanto pare il
mercato non ha apprezzato le
stime prudenziali
sull'andamento degli ultimi tre
mesi dell'esercizio. Forte rialzo
speculativo per Tiscali (più
4,87%). Fra i bancari,
prevalgono i segni negativi: se
Intesa chiude in quasi parità
(mano 0,08%), il San Paolo
cede lo 0,63%, l'Unicredit
l'1,27%, Capitalia lo 0,92%. In
rialzo Mediobanca, in attesa
dell'assemblea di sabato (più
1,53%).

Migliorano i conti della General
Motors. La casa di Detroit ha
riportato nel terzo trimestre una
perdita di 115 milioni di dollari,
scontando soprattutto i costi
della ristrutturazione che ha
comportato oneri per la
chiusura di alcuni impianti e per
gli esodi incentivati offerti a
parte dei dipendenti. La perdita
netta è stata di 20 cents per
azione contro un rosso da 1,66
miliardi dello stesso periodo
dell’anno precedente.
Gm ha conseguito utili per 529
milioni di dollari, mentre i ricavi

sono cresciuti del 3,5% alla cifra
record di 48,8 miliardi di dollari.
Il risultato conferma la buona
impostazione della strategia di
risanamento voluta da Detroit,
che ha varato un drastico taglio
dei costi (pari a 9 miliardi di
dollari per quest'anno), e un
piano di rafforzamento delle
vendite con il restyling di alcuni
modelli. Ma il miglioramento
dei conti sembra soprattutto
dare ragione al board di Gm che
ha da poco respinto il progetto
di un'alleanza a tre con Renault
e Nissan, caldeggiato dal
miliardario Kirk Kerkorian,
maggiore azionista di Detroit.

È prevista dal 6 al 10 novembre
l'offerta pubblica iniziale (ipo)
di Banca Generali, mentre il 13
si avrà la prima quotazione in
Piazza Affari. Lunedì 23 ottobre
Borsa Italiana ha approvato
l'ammissione dei titoli banca
generali alle negoziazioni sul
mercato telematico azionario,
ma perché tutto sia pronto si
attende ancora l'ok della
Consob alla pubblicazione del
prospetto informativo, che è
atteso per oggi. Se tutto andrà
secondo le previsioni, lunedì
prossimo è prevista, a Milano,

la presentazione della banca al
mercato.
Attualmente il listino milanese
include due titoli quotati
comparabili a Banca Generali,
anche se con caratteristiche
diverse. Si tratta di Banca
Mediolanum e di Banca
Fideuram. Quest'ultima è però
destinata al delisting in seguito
all'opa lanciata da Eurizon.
Banca Generali è stata fondata
nel 1997 da Assicurazioni
Generali e si è affermata negli
anni successivi nella vendita di
prodotti finanziari e
assicurativi attraverso le reti di
promotori finanziari.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

General Motors Banca Generali
Rialzo e scambi record

Saras, società
controllata dalla
famiglia Moratti, che
opera nel settore
energetico, ha chiuso il
secondo trimestre con
un utile di 40,3 milioni di
euro, rispetto ai 47,1
dello scorso anno. I dati
tengono anche conto
dell’acquisizione di
Sarlux.

De Longhi ha
acquistato per 31
milioni di euro l'83,3%
del capitale di Rc Lux,
società che controlla il
produttore di
condizionatori per
stazioni radiomobili,
sale computer e della
telefonia fissa Rc
Group. Rc Group ha
realizzato nel 2005 un
fatturato di 51 milioni di
euro, con un margine
operativo lordo di 5
milioni. L'attesa per il
2006 è di un fatturato a
54 milioni. Nell'ambito
della transazione, De
Longhi ha assunto
debiti finanziari per 8
milioni.

L'assemblea degli
azionisti di Sabaf,
società della provincia
di Brescia quotata a
Piazza Affari, ha
approvato la proposta
di distribuzione di un
dividendo straordinario
di 1 euro per azione. Il
dividendo previsto
comporta un'uscita di
cassa di 11,5 milioni.

Enel è entrata a far
parte dell'Associazione
mondiale degli
operatori di impianti
nucleari (Wano, World
Association of Nuclear
Operators). Per Enel si
tratta, in realtà, di un
ritorno poiché l'azienda
è stata membro
dell'associazione dalla
sua istituzione sino al
1999, anno in cui la
gestione delle centrali
italiane alimentate
dall'energia atomica
passarono alla Sogin,

STMicroelectroni-
cs, il produttore di
microprocessori
italo-francese, ha
chiuso il terzo trimestre
al 30 settembre con utili
netti in rialzo a 207
milioni di dollari,
rispetto agli 89 milioni
dello stesso periodo del
2005. I ricavi sono
cresciuti dell'11,8%, a
2,5 miliardi di dollari,
sulla scia dell'aumento
a due cifre nei segmenti
di mercato delle tlc,
delle applicazioni
industriali e dell'elettrica
di consumo.

Bombardier
Transportation ha
reso noto di essere
stata selezionata da
Sncf, le Ferrovie
Nazionali Francesi, per
la fornitura del nuovo
treno per il trasporto dei
pendolari
nell'Ile-de-France, a
conclusione della gara
d'appalto bandita nel
2004. Il contratto
prevede la realizzazione
di 372 treni che
opereranno sulla rete
suburbana di Parigi.

Rosso quasi azzerato Al listino dal 13 novembre
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TREDICI MINUTI. È quanto è bastato all'In-

ter per poter pensare al derby di domenica

prossima e confermare il primo posto in clas-

sifica. Un autogol di Pfertzel e poi il primo gol

stagionale di Mate-

razzi hanno subito de-

ciso l'incontro. Un in-

contro a cui il Livorno

non ha mai veramente parteci-
pato, senza così confermare le
ultime buone prestazioni.
Mancini attua il previsto turn
over e manda in campo Recoba
in coppia con Cruz, lasciando
in panchina Ibrahimovic e Cre-
spo,aquestopuntoidueproba-
bili titolari nel derby. Un turno
dirisposoacapitanJavierZanet-
ti, Cordoba e Dacourt, rimpiaz-
zati rispettivamente da Mai-
con, Samuel e Solari. Sull'altra
sponda in panchina Cristiano
Lucarelli e Livorno ad un'unica
punta, l'isolatissimo Danilevi-
cius.
Inerazzurri, comedetto,hanno
deciso tutto nei primi minuti di
gioco, con un approccio deciso
alla partita, mentre il Livorno
sembrava ancora con la testa al
riscaldamento. I padroni di ca-
sa vincevano tutti gli uno con-
tro uno, arrivando con facilità
disarmante dalle parti di Ame-
lia, peraltro complice in tutti e
due i gol.
Tra gli interisti il più in palla
sembrava Alvaro Recoba. Forse
rivitalizzato dalla crisi-partenza
di Adriano, che gli ha aperto
spazi insperati, togliendolo di
fattodalquintopostoingradua-
toria tra lepuntedellarosa.Una
posizione che in molti casi vuol
diretribuna.Recobaperòeraco-
stretto a lasciare il campo al 25'
per un affaticamento muscola-
re e veniva sostituito da Ibrahi-
movic.
Ma tutti i nerazzurri giocavano
splendidamente i primi venti

minuti, controllando l'incon-
troneirestanti.Bastavailpalleg-
gio dei padroni di casa in que-
stocasoper tenere lontano ilLi-
vornoecontestualmentemette-
re sempre sotto pressione Ame-
lia. Ottimo a rispondere ad un
tiro a botta sicura di Cruz intor-
no al 30'.
Pergliospitic'era soltantodare-
gistrare un tiro alto sopra la tra-
versadiDanilevicius.Troppori-
nunciataria la partita preparata
da Arrigoni per permettere ai
suoi di avere un atteggiamento
aggressivo in corso d'opera.
La ripresa inizia e sembrasubito
la fotocopia del primo tempo,
con il Livorno appena più ag-
gressivo,grazieancheall'ingres-
so in campo di Cristiano Luca-
relli, cheaumentavacomesem-
pre il tasso tecnico e la determi-
nazione dei suoi. Ma è sempre
l'Interarendersipericolosiappe-
na punta Amelia, che si esibisce
in due belli interventi su tiri da
fuori area di Ibra e Solari. Anco-
ra una prova positiva, ieri, quel-
la centrocampista di fascia ar-
gentino, incostantecrescitadal-
la fine della scorsa stagione.
Ma al 25', quando tutti già pen-
savanoalderby,CristianoLuca-
relli concede l'ennesima prova
della sua bravura. Il centravanti
approfitta dell'ennesima legge-
rezza stagionale di Julio Cesar,
che si lascia tagliare fuori dal
cross, ed appoggia in rete di te-
sta.
Il poco folto pubblico di San Si-
ro inizia a temere il peggio, ma
soltanto un minuto dopo
Stankovic concede sprazzi di
grande classe e regala ad Ibrahi-
movic la palla del tre ad uno.
Partita finita. Il goldi Cruz per il
4-1èunmeritatopremioperso-
naleper la puntadal rendimen-
to più alto, in casa nerazzurra.

L’Inter si abbatte sul Livorno, Mancini ride
Dopo un quarto d’ora partita già in discesa per i nerazzurri. In gol Materazzi, Ibrahimovic e Cruz

Capello, la Spagna e le tasse

Palermo tiene il passo senza brillare
Rosanero vittoriosi nel derby col Messina. Riganò capocannoniere

IL CORSIVO

■ di Luca De Carolis

PRIMO SENZA CONVINCERE. Ieri
il Palermo ha battuto uno sfortunato
Messina, palesando i soliti problemi di-
fensivi e capitalizzando una prova

opaca. Circostanze di cui Guidolin dovrà te-
nere conto. Nel Palermo, schierato con il
4-3-2-1, restano in panchina Diana,Corini e
Amauri, sostituitidaCassani,GuanaeCarac-
ciolo. IlMessinasi schieraconil4-5-1conRi-
ganò come unica punta. La partita inizia nel
segno degli ospiti, che segnano dopo sei mi-
nuti. Masiello, ex rosanero, pennella un
cross preciso dalla sinistra per Riganò che, in
mezzo all'immobile difesa avversaria, insac-
ca di testa dal secondo palo. Il vantaggio gal-
vanizza il Messina, che dopo quattro minuti
sfiora il raddoppio. Su calcio d'angolo Riga-

nò, lasciato ancora solo, tira al volo in piena
area ma Fontana respinge. Il Palermo è stor-
dito e non trova le consuete geometrie in
mezzoalcampo.Cosìal16'Riganòsfioraan-
cora la rete con un colpo di testa su cross di
Zoro, che Fontana riesce a deviare sulla tra-
versa. Il Messina continua a macinare gioco,
ma al 25' il Palermo trova il pareggio. Su an-
golo di Brienza Bresciano fa sponda per Zac-
cardo,chedi testabatteStorari.Laretedàco-
raggio al Palermo, ma le occasioni migliori
sono ancora per il Messina, che al 31' mette
pauraaFontanaconunbel tirodai25metri.
Al39' però il Palermotrova il rigore: a procu-
rarselo è Di Michele, che cada in area per
una strattonata di Rea. Grandi proteste del
Messina, che sostiene (a ragione) che il fallo
fosse iniziato fuoriarea.Pieriperòè irremovi-
bile. Sul dischetto va lo stesso Di Michele,
che realizza il 2 a1. Il Messina protesta anco-
ra due minuti dopo, quando l'arbitro annul-

la un gol di Riganò per dubbio fuorigioco.
Nella ripresa il Palermo riparte con il 4-4-2 e
con Diana al posto di Brienza. A fare la parti-
ta però è sempre il Messina, che al 10' con il
solito Riganò impegna Fontana. Guidolin
prova a correre ai ripari inserendo Amauri al
posto di Caracciolo.Al 18' Riganòsi divora il
pareggio, deviando fuori da pochi passi su
perfetto assist di Rea. Il Palermo è costante-
mente chiuso nella sua metà campo, e al 27'
si salva ancora grazie a Fontana, che arriva
su un insidioso tiro di Alvarez. Un minuto
dopo il Palermo sfiora il tris con Di Michele,
che alza troppo la palla con Storari già a ter-
ra.PocodopoGuidolin losostituisceconTe-
desco, mentre il Messina inserisce due pun-
te, Fioccari e Di Napoli. I rosanero sfiorano il
gol altre due volte, ma l'ultima occasione è
del Messina con una bella punizione di Pari-
si. Finisce così, con il Palermo che festeggia
una vittoria rocambolesca e fortunata.
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«La Spagna sì che è un paese serio: qui ti fanno la multa anche se ti
chiami Fabio Capello, e chi evade le tasse viene punito. Non come in
Italia». Il Fabio Capello che così tuona contro l’evasione fiscale dai
microfoni della radio spagnola “Cadena Ser” sarà mica lo stesso Fabio
Capello che nel novembre del 2002, quando era allenatore della Roma,
davanti al gip di Como patteggiò una pena di tre mesi (commutandola
in una sanzione di 3.500 euro) per «concorso in abuso d’ufficio e falso»?
Secondo l’ipotesi del pm lariano Daniela Meliota, infatti, il tecnico
pluriscudettato aveva «fraudolentemente» trasferito la propria residenza
a Campione d’Italia (con la collaborazione del sindaco Roberto
Salmoiraghi) per godere dei vantaggi economici dell’enclave italiana in
terra svizzera. E ancora: il Fabio Capello che parla dalla Spagna è per
caso lo stesso Fabio Capello che non ha mai nascosto simpatie per Forza
Italia (tanto che nel novembre 2005 partecipò alla convention azzurra di
Sorrento organizzata per i giovani da Marcello Dell’Utri)? E Forza Italia
non faceva per caso parte della coalizione di governo che approvò il
condono fiscale? Forse ricordiamo male noi....  Massimo Solani

Tennis 17,00 Eurosport2

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Domenica a Valencia ci sarà l’ultimo
«duello» tra Rossi e Hayden per il titolo
nella Moto GP. E Brad Pitt, intervistato
da Vanity Fair, rivela di essere un fan
del “dottore”: «È poesia da ammirare,
un vero mago: se lo guardi ti ipnotizzi.
Velocità, equilibrio. È danza pura»

SERIE A 8ª giornata
● Risultati

Atalanta-Cagliari.............3-3
Chievo-Milan .................. 0-1
Empoli-Udinese..............1-1
Inter-Livorno................... 4-1
Palermo-Messina ...........2-1
Reggina-Parma ..............3-2
Roma-Ascoli................... 2-2
Sampdoria-Lazio ............2-0
Siena-Catania................. 1-1
Torino-Fiorentina ............0-1
● Classifica

Palermo ................. punti 18
Inter ................................. 18
Roma............................... 14
Udinese ........................... 13
Atalanta ........................... 13
Livorno............................. 12
Siena................................ 12
Empoli.............................. 10
Sampdoria ....................... 10
Messina ............................. 9
Catania............................... 9
Milan (-8) ............................ 7
Torino................................. 6
Cagliari............................... 6
Parma ................................ 4
Ascoli ................................. 4
Chievo................................ 2
Lazio (-11)......................... -1
Fiorentina (-19).................. -4
Reggina (-15) .................... -4

● Prossimo turno
Sabato 28/10 ore 18,00

Udinese-Roma
ore 20,30

Milan-Inter
Domenica 29/10 ore 15

Ascoli-Siena
Cagliari-Sampdoria
Catania-Torino
Fiorentina-Palermo
Lazio-Reggina
Messina-Chievo
Parma-Atalanta

ore 20,30
Livorno-Empoli
● Classifica marcatori

Riganò (Messina) ........reti 6
Bianchi (Reggina) ...............5
Frick (Siena) ....................... 5

SERIE B - prossimo turno
● 9ª giornata

Domani ore 20,45
Brescia-Modena

Sabato 28/10 ore 16,00
Albinoleffe-Napoli
Bologna-Vicenza
Cesena-Arezzo
Crotone-Rimini
Juventus-Frosinone
Lecce-Triestina
Piacenza-Bari
Spezia-Pescara
Treviso-Mantova

Lunedì 30/10 ore 20,45
Verona-Genoa
● La classifica

Genoa.................... punti 18
Napoli .............................. 15
Rimini e Bari .................... 14
Piacenza e Bologna ........13
Cesena e Mantova .......... 12
Brescia, Albinoleffe
e Modena........................ 11
Lecce.............................. 10
Triestina (-1), Spezia, Treviso
e Frosinone ....................... 8
Verona............................... 6
Crotone ............................. 5
Vicenza ............................. 3
Juve (-17) e Pescara (-1) .... 2
Arezzo (-6)........................ -1

Il centravanti argentino dell’Inter Julio Cruz anticipa Samuel Kuffour del Livorno
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Due punti in tre partite: è aria
di crisi in casa giallorossa. Ro-
ma che, nella gara contro
l’Ascoli, trova il secondo pareg-
gio cosecutivo, grazie al gol, in
extremis, di Mexes. In una gara
che sulla carta doveva rilancia-
re le ambizioni da scudetto del-
la truppa giallorossa, ma che, al
contrario, salva lapanchinatre-
molante di Tesser.
Risultato di un match che, già
dalle prime battute, evidenzia
lenuovedifficoltàdeigialloros-
si. La truppa di Spalletti sembra
averperso losmaltodiquestiul-
timimesi, enon offre più le sue
caratteristichetriangolazioni di

palla, insieme ai veloci inseri-
menti inareadicentrocampisti
e difensori. Anzi, riesce, facil-
mente, a farsi imbrigliare da
squadre meno dotate tecnica-
mentemaaccortesulpianotat-
tico.E l’Ascoli dell’Olimpico ne
è l’ennesima prova. Tesser
schiera un undici coperto, la-
sciandoil soloDelvecchio inat-
taccoconFiniePerrulli chespa-
ziano alle sue spalle. E puntan-
do su un ritmo partita blando
che non consente ai giallorossi
digiocare sulleali dell’adrenali-
na. Tutto perfetto per il tecnico
bianconero: padroni di casa
pressoché assenti e gol di Del-

vecchio (che non festeggia per
rispetto ai suoi ex tifosi), lesto a
sfruttare una grossolana incer-
tezza di Taddei e Ferrari.
Uno a zero e primi fischi del
pubblico che, nella ripresa, di-
ventano mugugni di preoccu-
pazione. Perché, nonostante il
pareggio del capitano (su puni-
zione), al 18’ Bjelanovic, appe-
na entrato al posto di Delvec-
chio, beffa Mexes e riporta in
avanti l’Ascoli. Una mazzata
che,unminutopiùtardi, siam-
plifica per l’errore dal dischetto
di Totti. Rigore gentilmente
concesso dall’arbitro Rocchi
perun dubbio fallo sul numero
10 che Pagliuca intuisce e alza
sulla traversa. Per la Roma è il

buio, mentre gli ospiti sembra-
no interpretare il ruolo dello
sparting partner che le suonaal
campione, come è accaduto sa-
bato a Tyson con Corey San-
ders, suoexcompagnod’allena-
mento.Così,nonostante losgo-
larsi in panchina di Spalletti, i
giallorossinontrovano laporta
di Pagliuca, perdendosi in lun-
ghi,prevedibilieannosipassag-
gi.
E con Pizarro che guadagna
un’ammonizione nel tentativo
di simulare un atterramento in
area. Una situazione dura, par-
zialmentesalvatadaMexesche
nei minuti di recupero correg-
ge in rete unapunizionediTot-
ti.

ROMA-ASCOLI Ospiti in vantaggio per due volte e ripresi allo scadere. Rigore sbagliato da Totti

Casa, maledetta casa: nuovo pari all’Olimpico
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Inter 4

Livorno 1

Palermo 2

Messina 1

NONOSTANTE GILARDINO il Milan va.

Torna alla vittoria a Verona regolando il nuo-

vo Chievo di Del Neri con un bel gol di Janku-

lovski nel suo momento migliore per poi con-

trollare senza patemi

per il resto della parti-

ta. Le note dolenti

per Ancelotti vengo-

nodall’attaccanteazzurrochepa-
re un fantasma e sbaglia pure un
gol a porta vuota, rimanendo an-
cora una volta all’asciutto.
Il richiamo del blasone rossonero
porta sulle gradinatedelBentego-
diunbuonpubblicoperqueste la-
titudini.Nienteaconfrontodipa-
paRatzingerchediecigiorni faha
fattountuttoesaurito, sconosciu-
to a Verona da decenni. Del Neri
abiura al suo 4-4-2 per infoltire il
centrocampo con Giunti lascian-
do Pellissier solo in attacco. Tur-
nodi riposoper Semioli conilpo-
lacco Kosowski sulla corsia di de-
stra. L’intesa tutta brasiliana fra
KakàeOliveiraèbuona. Il fantasi-
sta trova la punta che però non
concretizza. Al 20’ arriva il terzo
palo colpito dai rossoneri: dopo i
due in dieci secondi di Kakà e Pir-
lo contro il Palermo, tocca a See-
dorf incocciare la base del mon-

tante con una punizione da una
ventina di metri. Al 31’ arriva il
gran gol di Jankulovski con un si-
nistro al fulmicotone da fuori
area. Solo nel finale grazie al pres-
sing il Chievo colleziona una se-
rie di calci d’angolo, senza creare
pallegol. IlMilan legittima ilvan-
taggio con un tiro di Oliveira a la-
todipocodopobellacombinazio-
ne.
Il Chievo era troppo brutto per
pensare di poter anche pareggia-
re. Al rientro dagli spogliatoi Del
Neri lo ridisegna con Tiribocchi e
Semioli che si va schierare dietro
le punte, lasciando Luciano a de-
stra. Proprio l’azzurro (chissà se lo
sarà ancora) ha sulla testa la palla
delpareggio a 55’ ma mette sopra
la destra. Due minuti dopo Tiri-
bocchichiama Didaalmiracolo e
sulla respinta Pellissier viene (for-
se) spinto. Sul capovolgimento di
fronte Seedorf assiste Oliveira, Si-
cignanorespingeeGilardinocon-
fermail suoperiodonerometten-
do alto a porta vuota. Ancelotti
comunquesi preoccupa della sof-
ferenzadei suoi eallora toglieOli-
veira(nonGilardino)emetteGat-
tuso. La partita si spegne e tocca a

Borriellomettere fineaidoloridel
giovane Gila a 10’ dal termine,
non quelli di Ancelotti che lo ve-
de sbagliare due facili gol. Kakà è
l’unico che continua a giocare a
sfiorare il raddoppio al 36’. Basta
lui, il Chievo (anche in versione
Del Neri) è poca cosa e finisce pu-
re in 10 perché Luciano va ko
quando i cambi sono già finiti.

Siena 1

Catania 1

Torino 0

Fiorentina 1

CHIEVO: Sicignano; Moro, Mandelli, D'Anna, Lanna; Lu-
ciano, Brighi (24’ st Zanchetta), Giunti (1’ st Tiribocchi),
Marcolini, Kosowski (1’ st Semioli); Pellissier

MILAN: Dida; Bonera (16’ st Nesta), Simic, Kaladze,
Jankulovski; Brocchi, Pirlo, Seedorf; Kakà; Gilardino (34’
st Borriello), Oliveira (23’ st Gattuso)

RETI: nel pt 31’ Jankulovski

ARBITRO: Rizzoli di Bologna.

NOTE: ammoniti Luciano, Jankulovski, Simic e Mandelli

INTER: Julio Cesar; Maicon, Materazzi, Samuel, Grosso;
Figo, Vieira, Stankovic (36’ st Marourfi), Solari; Cruz (33’
st Crespo), Recoba (30’ pt Ibrahimovic)

LIVORNO: Amelia; Grandoni, Kuffour, Knezevic; Pfertzel,
Morrone, Filippini, Vidigal, Pasquale (1’ st Lucarelli); Vi-
giani (22’ st Cesar Prates); Danilevicius (36’ st Paulinho)

RETI: nel pt’ 3 autorete di Pfertzel, 13’ Materazzi; nel st
25’ Lucarelli, 26’ Ibrahimovic, 33’ Cruz

ARBITRO: Saccani di Mantova

NOTE: ammoniti Pasquale e Cesar Prates

PALERMO: Fontana; Cassani, Zaccardo, Barzagli, Pisa-
no; Simplicio, Guana, Bresciano, Brienza (1’ st Diana); Di
Michele (30’ st Tedesco); Caracciolo (13’ st Amauri)

MESSINA: Storari; Zoro (30’ st Floccari), Zanchi, Rea,
Parisi; Alvarez (33’ st Di Napoli), De Vezze, Cordova (16’
st Iliev), Coppola, Masiello; Riganò

RETI: nel pt 7’ Riganò, 25’ Zaccardo, 41’ Di Michele (ri-
gore)

ARBITRO: Pieri di Lucca

NOTE: ammoniti Storari, Guana, Rea e Riganò

EMPOLI: Balli; Raggi, Adani (31’ pt Vanigli), Pratali, Luc-
chini; Marianini, Moro; Buscé, Vannucchi, Matteini (46’
st Gasparetto); Saudati

UDINESE: De Sanctis; Zenoni, Natali, Zapata, Dossena;
Obodo, D'Agostino, Pinzi; Barreto (1’ st Montiel), Iaquin-
ta, Di Natale (18’ st De Martino)

RETI: nel st 12’ Obodo, 15’ Matteini

ARBITRO: Giannoccaro di Lecce

NOTE: ammoniti Zenoni, Zapata, Pinzi, De Martino e Van-
nucchi

ROMA: Doni; Cassetti (23’ pt Rosi), Mexes, Ferrari, Pa-
nucci; Pizarro, De Rossi; Taddei, Totti, Perrotta; Montella
(12’ st Vucinic)

ASCOLI: Pagliuca; Pecorari, Perrulli, Nastase, Lukovic;
Guberti, Pesce (11’ st Minieri), Galloppa, Zanetti, Fini;
Delvecchio (16’ st Bjelanovic)

RETI: nel pt 22’ Delvecchio; nel st 5’ Totti, 18’ Bjelano-
vic, 45’ Mexes

ARBITRO: Rocchi di Firenze

NOTE: ammoniti Delvecchio, Nastase, De Rossi, Perrot-
ta e Pagliuca.

SIENA: Manninger; Molinaro, Rinaudo, Negro, Bertotto;
Candela (33’ st Alberto), Vergassola, Konko (1’ st Antoni-
ni), Antonini; Bogdani, Frick (23’ st Chiesa)

CATANIA: Pantanelli; Silvestri, Sottil, Stovini, Vargas;
Baiocco, Edusei (18’ st Bisio), Caserta (28’ st Corona); G.
Colucci, Spinesi, Mascara

RETI: nel st 2’ Frick, 48’ Corona

ARBITRO: Brighi di Cesena

NOTE: ammoniti Silvestri e Negro

TORINO: Abbiati; Di Loreto (34’ st Abbruscato), Cioffi,
Franceschini; Comotto, Barone, De Ascentis, Balestri;
Oguro, Lazetic (25’ st Fiore); Stellone

FIORENTINA: Frey; Ujfalusi, Gamberini, Kroldrup, Pa-
squal; Donadel, Liverani, Montolivo; Santana (39’ Poten-
za), Reginaldo (43’ st Di Carmine), Jorgensen (27’ st Gob-
bi)

RETI: nel pt 13’ Jorgensen

ARBITRO: N. Ayroldi di Molfetta

NOTE: ammoniti Liverani, De Ascentis e Di Loreto

SAMPDORIA: Castellazzi; Accardi (36’ st Pieri), Falcone,
Sala, Terlizzi; Franceschini, Palombo, Volpi (40’ st Paro-
la), Bonanni (22’ st Olivera); Quagliarella, Bonazzoli

LAZIO: Peruzzi; Belleri, Zauri, Stendardo, Siviglia; Man-
fredini (37’ st Bonetto), Mudingayi, Ledesma, Mauri (41’
st Inzaghi); Pandev, Rocchi (1’ st Tare)

RETI: nel st 7’ Quagliarella, 29’ st Volpi (rigore)

ARBITRO: Trefoloni di Siena

NOTE: espulsi Stendardo e Pandev; ammoniti Quagliarel-
la, Mauri e Olivera

Lampo Jorgensen, continua la rincorsa viola
Anche senza Toni e Mutu la Fiorentina passa a Torino. Granata nei guai

ATALANTA: Calderoni; Adriano, Talamonti, Loria, Belli-
ni; Ferreira Pinto (20’ st Defendi), Bernardini (34’ st Dona-
ti), Migliaccio, Bombardini (17’ st Tissone); Doni; Ventola

CAGLIARI: Chimenti; Pisano, Lopez (24’ pt Bizera), Bian-
co, Agostini; Biondini, Budel, Colucci; Esposito (17’ st Ca-
pone), Suazo, D'Agostino (36’ Conticchio)

RETI: nel pt 4’ Loria, 6’ Bianco, 30’ D’Agostino; nel st 9’
Suazo (r), 13’ Ventola, 24’ Doni

ARBITRO: Stefanini di Prato

NOTE: ammoniti Budel, Doni, Talamonti e Bernardini

REGGINA: Pellizzoli; Lanzaro (41’ pt Giosa), Lucarelli,
Aronica; Mesto, Amerini, Giacomo Tedesco, Modesto;
Leon (12’ st Missiroli), Amoruso (36’ st Estevez); Bianchi

PARMA: De Lucia; Coly, Paci, Bocchetti, Contini; Desse-
na, Ciaramitaro (34’ st Gasbarroni), Cigarini; Pisanu (24’
st Cardone), Muslimovic; Budan (18’ st Morfeo)

RETI: nel pt 32’ Amoruso, 39’ Budan; nel st 31’ Bianchi,
33’ Amoruso, 39’ Gasbarroni

ARBITRO: Rosetti di Torino

NOTE: espulso Contini; ammoniti Bocchetti, Lanzaro, Pi-
sanu, Dessena, Giosa, Tedesco

Jankulovski-gol
Il Milan si rialza

Rossoneri in ripresa, Chievo sfortunato
Ancelotti «costretto» a togliere Gilardino

■ di Massimo De Marzi / Torino

Atalanta 3

Cagliari 3

Chievo 0

Milan 1

Empoli 1

Udinese 1

in breve

Reggina 3

Parma 2

I calciatori della Fiorentina si abbracciano dopo la rete di Jorgensen

Roma 2

Ascoli 2

Sampdoria 2

Lazio 0

LO SPORT

LA FIORENTINA SBANCA l'Olimpi-
co anche senza i «gemelli» Toni (infor-
tunato) e Mutu (squalificato), centra la
quarta vittoria di fila e si avvicina a

quota 0. Decide un gol di Jorgensen dopo
meno di un quarto d'ora, poi la viola con-
trolla senza grossi affanni la reazione di un
Torino generoso ma poco pericoloso negli
ultimi sedici metri. Per i granata è la quarta
sconfitta inottoturni, conil cambio inpan-
china tra Gianni De Biasi e Alberto Zacche-
roni deciso a pochi giorni dal via del cam-
pionatocherisultasemprepiùincomprensi-
bile.
Tregrossenovità rispettoalle formazionian-
nunciate: nel Toro Fiore e Rosina vanno in
panchina a vantaggio di Lazetic e del giap-
ponese Oguro, al debutto da titolare nel
campionato italiano,mentre Prandelli deve
rinunciare a Luca Toni, complice una in-

fiammazione al plantare del piede destro: al
suo posto ilbrasiliano ex TrevisoReginaldo.
L'avvio è tutto di marca granata, con Stello-
necheal3'mandaappenaaltoungranboli-
dedal limitedell'area:Ogurofaungranmo-
vimento lungo tutto il fronte d'attacco, a si-
nistraBalestrigioca quasidaalavecchiama-
niera e la Fiorentina soffre nelle battute ini-
ziali. Al 13', però, i viola approfittano di una
dormita del Toro, che lascia avanzare quasi
indisturbatoDonadel,dopountoccodiSan-
tana la palla arriva al liberissimo Jorgensen,
chehatutto il tempodientrare inarea,pren-
dere la mira e superare Abbiati con un dosa-
to diagonale. Lo svantaggio manda in con-
fusione mentale il Torino, che rischia qual-
cosasullasventoladel solitoJorgensename-
tà del primo tempo.
La squadra di Zaccheroni torna a farsi viva
conuntirodiBaronedeviatodalmischione
difensivo e un colpo di testa di Stellone ap-
pena fuori. Al 32', su azione d'angolo, Co-
motto tira con prontezza e salva sulla linea
Liverani. Dal possibile 1-1 cinquanta secon-

di dopo si arriva ad un passo dallo 0-2: ma-
gnificocontropiededellaFiorentinaconclu-
so da Montolivo con una volée degna di Zi-
dane che si stampa sulla traversa. Il Toro
prendeilcomandodelleoperazioninel fina-
ledelprimotempo,mal'occasionemigliore
è degli ospiti, con Ujfalusi che impegna Ab-
biati inun intervento indue tempi.Comin-
cia la ripresaeAbbiati èchiamatosubitoagli
straordinari in uscita per anticipare Reginal-
do, poi il Toro riprende il suo arrembaggio,
che però si arena regolarmente ai venti me-
tri, se si esclude un tentativo di Franceschi-
ni. Lazetic sale in cattedra, dopo 45 minuti
di nulla, suonando la carica per il Toro, che
ci prova in sequenza con Barone, De Ascen-
tis e Oguro, la difesa della Fiorentina trabal-
la ma non capitola. Zaccheroni prova a gio-
care la carta dell'ex, con l'innesto di Fiore,
Prandelli risponde rafforzando la fase difen-
siva,conl'ingressodiGobbi, ilTorinocipro-
va con ardore, nelle ultime battute si rivede
anche ilbomberAbbruscato, il cui tentativo
al 90' non basta per acciuffare l'1-1.

Trenta ore per la vita
● Beneficenza Ferrari

La Ferrari ha donato alla
causa di «Trenta Ore per la
Vita» alcuni componenti
originali (tra cui la biella e il
pistone) della prestigiosa
vettura 651 della stagione
2000, in cui si aggiudicò il
titolo di Campione del
Mondo di Formula 1, per
contribuire alla campagna
di sensibilizzazione e di
raccolta fondi dell’Edizione
2006 dedicata all'Infanzia
negata.

Formula Uno
● «No» a Gp San Marino

Lo ha confermato il
sindaco di Imola, Massimo
Marchignoli, dopo
l’incontro di ieri a Londra
con Bernie Ecclestone.

Basket, Eurolega
● Roma bene, Napoli ko

Nella prima giornata
dell’Eurolega di basket
successo della Lottomatica
Roma in casa contro i serbi
del Partizan Belgrado
65-60. In trasferta il Cska
Mosca si è imposto
sull’Eldo Napoli per 74-64.

Calcio, serie C2/C
● Sorrento in testa

Battendo 2-0 la Nocerina in
una gara di recupero della
5ª giornata, il Sorrento ha
conquistato anche la vetta
della graduatoria. Ecco la
classifica delle prime
posizioni: Sorrento 17
punti; Potenza e Monopoli
16; Gela e Real Marcianise
14; Nocerina 13.

Rettifica
● Errore sul box di ieri

Per uno spiacevole errore
nel box di pagina 17 di ieri
dal titolo «Il programma di
oggi» era stato riportato un
programma di partite
errato dell’ottava giornata
del campionato di serie A.
Ce ne scusiamo con i
lettori.

■ di Valerio Raspelli

17
giovedì 26 ottobre 2006



Poesia, altro
che canzonette

BRUNO
LAUZI

Bruno Lauzi è morto martedì pomeriggio nella
suacasa diPeschieraBorromeo (Milano)a69an-
ni. La moglie e il figlio hanno dato la notizia ieri
mattinae,nel pomeriggio,hanno celebrato i fune-
rali. Il cantautore era affetto dal morbo di Parkin-
son, ma lo ha ucciso un tumore al fegato.

P
arlandodiLauzi si tornasemprelì, aquel«miraco-
lo» che fu il gruppo di Genova degli anni 50 e del
quale facevano parte Luigi Tenco e Fabrizio De
André agli strumenti, Giorgio Calabrese, che si ri-
velerà paroliere raffinato e i fratelli Reverberi, già
orientati verso il rock, e poi Umberto Bindi, e Gi-
no Paoli. Ma perché Genova, dove peraltro si era
già affermato Natalino Otto, uno dei primi swin-
gers italiani, così invisoal fascismo?PerchéGeno-
vaera la porta per le Americhe e sui grandi transa-
tlantici salivano dunque i musicisti genovesi, con
le orchestrine che allietavano i passeggeri, venen-
do a contatto con New York e la musica america-
na. Anche Lauzi era arrivato con una nave, essen-
do però nato nel 1937 su sponde più vicine, cioè
all'Asmara, Eritrea, colonia italiana dove il padre,
per conquistarsi «un posto al sole», era approdato
qualcheannoprima,perpoi rientrareprecipitosa-
mente in Italia. Ed eccolo, il piccolo Lauzi, che al
ginnasio Andrea Doria conosce Tenco e insieme
cominciano a strimpellare, fondando la Jelly Roll
Morton Boys Jazz Band, alla quale si unirà - alla
chitarra - anche De André.Ma poi le strade sidivi-
dono e se Tenco prende quella della malinconia e
dell'impegno civile, e De André rivendica i diritti
degli emarginati, Lauzi mostra una vena piutto-
sto umoristica, dissacrante, a cominciare da quel

O'frigideiro (il frigorifero, testodiCalabrese)chefa-
cevailversoallabossanova,ancheperchéilgeno-
vese, se si vuole, ha molte affinità col portoghese.
Insomma,una burla, resa spiritosa dalla sua parti-
colare voce di tenore leggero ma anche da quel fi-
sico«unpo' così»edaquella cornicedicapelli che
sembraunanuvolaarrivata sulla suatestaper sba-
glio.
Quando si trasferisce a Varese facendo su e giù
con Milano per studiare alla Statale, viene a con-
tatto con l'ambiente della canzone professionale
e comincia ad affermarsi con Ritornerai (da lui
scritta) e Amore caro amore bello (di Battisti e Mo-
gol). Fonda una casa editrice e nei primi anni 60
chiede a Gualtiero Bertelli di cedergli la sua Gli in-
granaggi per farne la sigla di una rubrica televisiva
sul tema del lavoro. Diversamente da molti colle-
ghi,Lauzisi tienelontanodallacanzoneimpegna-

ta,anziconunbranoneprendeledistanzeinma-
niera piuttosto polemica. Quando scrive Maria,
con la quale riflette in maniera molto stemperata
il dramma dell'emigrazione, e ciò che lo colpisce
sonosoprattuttoigrandiocchidella ragazzadel ti-
tolo, Sergio Endrigo gli risponde con Il treno che
viene dal Sud, che «non porta soltanto Marie con
gli occhi grandi così», ma gente che molto meno
poeticamente fugge dalla miseria. Lauzi è molto
attentoanonfarsietichettareealternal’attivitàdi
cantanteall'altra di cabarettista, nella quale svaria

tra canzoni e brevi racconti, epigrammi e barzel-
lette, rivelandosi intrattenitore fine e tagliente.
I momenti più importanti della sua vita artistica
sono almeno due: quando entra nella scuderia di
Lucio Battisti (la «Numero Uno»), interpretando-
nealcunibranicheraggiungeranno ilgrandesuc-
cesso (anche con E penso a te) e la collaborazione
con Paolo Conte. Si vuole che Conte abbia con
Lauziunrapportoprofessionale,cioèquellodiav-
vocato del cantante e che quasi per caso il suo
cliente lo scopraautore sopraffino.Ma il racconto

non regge, poiché Conte era noto nell'ambiente
già primaanche come autore sanremese e per Ce-
lentano.Però, il fattoècheLauzi strappadallema-
ni di Conte almeno tre grandi successi: il primo è
Genova per noi, che il cantante si cuce addosso co-
me genovese, anche se la canzone in realtà è più
vicina a Tenco che a lui, in quanto descrive l'im-
pressione che provano quelli della Langhe e del
Monferrato - cioè gente di campagna, di vigne e
colline odorose di mosti - arrivando a Genova
«dove il mare anche di notte non si ferma mai».

La seconda è Onda su onda, cronaca divertita di
un naufragio mentre l'orchestra di bordo suona
motivettiallegri.LaterzaèquelcapolavorodiBar-
tali che ha il naso «da italiano in gita». La incide
anche Jannacci e le due edizioni si battono ad ar-
mi pari. Conte dirà che Lauzi è «un grande amba-
sciatore della mia musica».
Parlaredelcantautoreèancheparlarediunatour-
née inSudamericaconMina,diunrapportomol-
to stretto con i grandi della canzone e della cultu-
ra mondiale, come Vinicius De Moraes, Petula
Clark, Dionne Warwick, Serge Reggiani, Gabriel
Garcia Marquez; di riconoscimenti e premi, in-
sommadiunaattività freneticache loportaascri-
vere libri, ma soprattutto canzoni: tra le migliori
quelle per Mia Martini (Piccolo uomo e Almeno tu
nell'universo) e poi quelle per bambini, come La
tartarugae Johnny Bassotto, cui sono legategenera-
zioni di piccoli telespettatori. Poi traduce e con-
senteaGeorgeMoustakidiriscuotereungransuc-
cesso anche in Italia con Lo straniero.
Poi,d'improvviso,qualcheannofa, il tremorealle
mani: morbo di Parkinson. E dire che a 63 anni, a
chi gli chiedeva i suoi progetti, rispose: «Diventa-
reunbelvecchio,dai63agli83».Nonèandataco-
sì.Eppure lasuavoceeraancorabenfermaesquil-
lante e il suo umorismo gli sprizzava da tutti i po-
ri. Chiedeva e otteneva di apparire in televisione,
come testimonial dell’associazione per la ricerca
su quel morbo per la quale aveva scritto anche La
mano. Quella mano con la quale non riusciva più
né a scrivere né a suonare ma con cui ha scritto
tantiversi e tantemusiche,come Il poeta, chePao-
lieMinaportaronoal successoecherestaunadel-
le più belle canzoni italiane.

BRUNO
LAUZI

A Lucio Dalla l’orchestra sinfonica e l’opera piacciono, l’ha
detto, lo ha reso pubblico con la sua personale Tosca, uno dei
suoi brani più amati è Caruso, insomma non ha mai fatto
mistero di questo suo amore. E tra poco si cimenterà in un
concerto che lo divertirà - e impegnerà - parecchio: perché
interpreterà suoi brani storici con la Royal Philharmonic,
compagine londinese di robusta reputazione, ad aprirgli la
strada dei suoni. Avverrà martedì 28 novembre all' Auditorium
di via della Conciliazione a Roma (non quello di Piano, per
essere chiari) in una serata che non è saltata fuori per caso:
sulla scia di un analogo appuntamento già fatto con Battiato,

l’ha organizzata il Fondo per l’ambiente italiano, benemerita
fondazione che da parecchio tempo difende e si dà da fare per
tutelare il patrimonio paesaggistico e artistico italiano, che
riceve in donazione da privati ville e parchi salvandoli dal
possibile degrado ma poi deve trovare i mezzi economici per
sostenere le spese. E li cerca anche tramite spettacoli come
questo con Dalla: infatti il ricavato verrà integralmente
destinato a restauri nelle proprietà del Fai aperte al pubblico.
Sul fronte strettamente musicale gli organizzatori garantiscono
che sentire L’anno che verrà e altre canzoni con orchestra
rivelerà musicalità nascoste: certo, per quanto sia doveroso
anche dire che brani come L’anno che verrà non hanno bisogno
d’altro di quel che già sono. Il fine della serata a ogni modo è
ottimo e merita ogni sostegno.  Stefano Miliani

LUCIO DALLA CON LA ROYAL PHILARMONIC
UN EVENTO IN DIFESA DELL’AMBIENTE

■ di Leoncarlo Settimelli

LUTTI Bruno Lauzi ce lo ha

portato via un tumore. Che tri-

stezza senza la sua poesia dol-

ce, senza il suo coraggio anti-

conformista, senza la sua bella

voce. Ha cantato brani «strani»

e bellissimi con arte e generosi-

tà. All’inizio era Genova...

M
organè, tra inostri«giovani»cantauto-
ri, il più appassionato della stagione
d’oro della canzone italiana.

Quali ricordi ti legano a Lauzi?
Laprimavolta l’hoincontratoal tributoaEndri-
go a Roma. Ero nei corridoi dell’Auditorium e
lui,da lontano,mi indicò:“Morgan!Bella laver-
sionede Il poetachehai fatto intv”.Mi stupìche
fosse informato di una cosa del genere. Mi dissi:

come può uno della sua statura badare a tutti
quelli che fanno una sua cover?».
E dopo lo spettacolo?
Passammo tutta la serata al ristorante e parlam-
mo esclusivamente di testi, di come si scrivono.
Capii subito che era una persona che non ama-
va sparare cazzate, detestava il chiacchiericcio
vuoto, difatti argomentava ogni cosa con enor-
meserietà,glipiacevateneredellespeciedi lezio-
ni ma senza autocompiacimento. C’era anche
Gino Paoli quella sera e soprattutto Renato Ze-

ro, che pendevadalle sue labbra e non smetteva
di fargli complimenti.Ma Lauzi non si scompo-
neva, e serissimo proseguiva, si sentiva quanto
amoreavesseneiconfrontidellamusica.Spiega-
va come dallo swing americano anni Cinquan-
taavesseappreso lacapacitàdi far suonare i testi
italiani con la musicalità inglese. Fu allora che
mi venne l’idea di fargli una lunga intervista,
magaridatrasformare inunlibro.Quandoloin-
contrai di nuovo, quest’anno al Festival della
musica di Mantova, glielo proposi: era d’accor-

do. Gli chiesi il numero di telefono e lui mi ri-
spose: apri l’elencosu Peschiera Borromeosotto
Bruno Lauzi! Non vedeva l’ora di incontrare
qualcuno che amasse la canzone.
Che accadde a Mantova?
Eravamo lì per cantare i pezzi di Bindi, c’erano
anche Battiatoe Paoli. E lì l’ho visto dal vivo per
l’ultimavolta.Quandoèsalitosulpalcosembra-
va un guru: era vestito in maniera impeccabile
conunpanciottodi lanaverdescuroeunbasto-
ne. Era estremamente chic e comunicava un
gran senso di autorità. Era pelato perché già si
curava con la chemio, ma aveva una voce così
incredibile che tutta Mantova è esplosa in una
standing ovation di un quarto d’ora. Era supe-
riore a tutti, da far accapponare la pelle.
Tu sarai al Tenco per un tributo a Lauzi,
cosa farai?
Canterò la sua Ritornerai.

Ecco il suo primo successo
Era il 1964...

Bruno Lauzi

DORI GHEZZI
«Sempre ironico, con
la voglia di ridere e
generoso con i brani»

NAPOLITANO
«Ha accompagnato
i mutamenti sociali
con i sentimenti»

ORNELLA VANONI
«Una vita non facile
Lo ricorderò per la
dolcezza e il coraggio»

«Ritornerai»

GINO PAOLI
«Era straordinario
Ha trasformato la
disgrazia in creatività»

IN SCENA

Ritornerai
lo so ritornerai
e quando tu
sarai con me
ritroverai
tutte le cose che
tu non volevi
vedere intorno a te
e scoprirai
che nulla è cambiato
che sono restato

l'illuso di sempre
E riderai
quel giorno riderai
ma non potrai
lasciarmi più
ti senti sola
con la tua libertà
ed è per questo che tu
ritornerai, ritornerai...
ti senti sola
con la tua libertà
ed è per questo che tu
ritornerai, ritornerai
ritornerai, ritornerai...

RICORDI Il giovane cantante doveva fare un libro-intervista con Bruno: «Aveva una voce bella e autorevole che commuoveva»

Morgan: «Quando Mantova esplose in una standing ovation per lui»

Iniziò con Tenco e
De André. Poi compose
«Ritornerai» e cantò
«Amore caro amore
bello»; fu un successo
anche «Onda su onda»

in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

CLIFFORD CURZON

in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

CLIFFORD CURZON

■ di Silvia Boschero

18
giovedì 26 ottobre 2006



S
orride Robert Lapage mentre se
ne sta comodamente seduto su
una poltrona parlando della
sessualitàdiHansChristianAn-
dersen. «I suoi testi sono molto
eroticiepienidiombre...», spie-
ga il regista canadese, nato nel
1957 e acclamato da tutto il
mondo, tanto da aver influen-
zato un’intera generazione di
artisti, attirati, probabilmente,
dal suo coraggio nello spingere
finoai limiti leconvenzionidel-
la messa in scena. Un teatro, il
suo, dove sembrano fondersi
tutti gli opposti, tutti i linguag-
gi teatrali e dei media.
Eh sì, parla proprio dell’autore
danese conosciuto ai più per le
sue innocenti fiabe. A lui dedi-
ca lo spettacolo che domani se-
ra debutterà in prima naziona-
lenellaSalaPetrassidell’Audito-
rium: The Andersen Project, una
coproduzione di RomaEuropa
Festival e Musica per Roma
scritta e interpretata da Lepage,

che sarà solo sul palcoscenico a
narrare le storie contenute nei
due racconti La driade e L’Om-
bra (repliche fino a domenica).
«Il punto di partenza, obbliga-
to, è stato il bicentenario della
nascita di Andersen - racconta
Lepage -. Ma a me interessava
trarre ispirazione dalla sua bio-
grafia e in effetti ho trovato de-
gli aspetti molto interessanti
nella sua vita. Andersen è un
personaggio ambiguo, total-
mente ossessionato sessual-
mente. Difficile da conciliare
con l’immagine che si ha di
lui».

Però scriveva i suoi testi per
i bambini?
Inizialmente no, ma era un ti-
po di scrittura talmente inge-
nua che non poteva non rivol-
gersi ai più piccoli... Poi, quan-
do è diventato famoso, è stato
attratto da una letteratura più
adulta, ma meno conosciuta
ed è questa sua produzione che
mi incuriosiva. Lo spettacolo è
molto noir, si ispira a due fiabe
erotiche. Se le leggesse un bam-
bino resterebbe molto turbato.
Anche in questo spettacolo,
come i precedenti, l’aspetto
tecnologico è fondamentale.

Ma che ruolo ha l’attore?
La tecnologia per me è sempre
stata importante, aiuta ad illu-
straremeglio la storia.Maè l’at-
tore a dover primeggiare con la
sua interpretazione. Io spero
sempre che lo spettacolo possa
liberarsidiquestestampelle tec-
nologiche e che l’attore prenda
il sopravvento.
Nei suoi lavori si intrecciano
sempre diversi linguaggi e
tante discipline, dal cinema
all’opera. È in questo modo
che il teatro può
primeggiare secondo lei,
aprendosi alle altre forme

narrative?
Certamente il mio è un teatro
influenzato dalle altre forme
narrative, anche questo lavoro
suAndersenèmoltocinemato-
grafico.Quellochemipiacedel
teatro èproprio il fatto di essere
ilpuntodi incontrofratantedi-
scipline, è come se fosse una
“grande madre”. Se ci dovesse
essere una rivoluzione in una
diquestedisciplineil teatrostes-
so ingloberebbe questa rivolu-
zione.
Cosa significa secondo lei
fare “teatro di ricerca”?
Dipende da quello che cerchi...

Io non ho la pretesa di cambia-
re il teatro, ma mentre preparo
il mio spettacolo all’improvvi-
so viene fuori qualcosa e tutti
dicono «ah ecco il miracolo!».
Iocredomoltonell’intuito, che
a volte genera dei momenti di
vera poesia. È solo allora che
posso cominciare a cercare.
E il teatro oggi è abbastanza
intuitivo?
No, non lo è! Per questo faccio
teatro. Non dico che il mio tea-
tro è perfetto, ma è quello che
vorreivedere.Cisonodegliarti-
sti che io ammiro molto (Gior-
gio Barberio Corsetti, il Teatro
dell’Angolo di Torino...), ma il
teatro in generale è vittima del-
l’insicurezzageneraleequestaè
una cosa dalla quale io mi vo-

glio allontanare. Non mi piace
l’idea che ci siano dei
“maestri”, i grandi artisti sono
quellichenonsannodovestan-
no andando. Purtroppo la no-
stra cultura incoraggia i
“grandi maestri”.
Lei sa che il teatro italiano
ha sempre meno
finanziamenti dal governo. È
molto diversa la situazione
in Canada?
È più o meno simile. Resistono
solo le collaborazioni interna-
zionali. Forse non è una cattiva
idea avere meno soldi pubblici,
si ha più libertà.

Lepage: eccovi Andersen per soli adulti

Piero Fassino, la Segreteria, la
Direzione e il Consiglio Nazio-
nale dei Democratici di Sinistra
esprimono profondo cordoglio
al compagno Giuseppe Lumia
per la scomparsa del padre

DOMENICO LUMIA

Il Presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
gruppo l’Ulivo della Camera,
partecipano al lutto di Beppe
per la scomparsa del caro pa-
dre

DOMENICO LUMIA

S
amuele Bersani ha preso l’«
americana», il virus in-
fluenzale che sta colpendo

molte persone in questi giorni:
«Gli americani ci portano pure
questo...», scherza sul palco del
Teatro Medica di Bologna, nella
prima serata del suo nuovo tour.
Partito dalla città che l’ha adotta-
to: «Tutti mi hanno ripetuto che
non avrei dovuto iniziare dal po-
sto in cui vivo, che porta un po’
sfortuna. Ilprimoconcertoèsem-
premolto imperfetto...Ealla fine,
misonopureammalato».Samue-
leBersani si scusacon il pubblico,
perciòchedisbagliatopotràacca-
dere nella serata del debutto. «I
suoni da sistemare, qualcosa da
equilibrare, e un cantante che ha
ancora una fifa boia...». Nella vo-
ce, però, non si è notato che non
stava bene: era limpida e forte. Le
forze fisiche gli sono un po’ man-
cate - sì - ma non la voglia di can-
tare e chiacchierare che contrad-

distingue i suoi concerti.: «Sono
un chiacchierone...».
Anche così, con i racconti che
nontolgonospazioallamusica, il
cantante fa impazzire il suo pub-
blico: Bersani racconta molte sto-
rie, con quell’accento romagnolo
che nei quindici anni bolognesi
nonhapersoneancheunpo’.Un
accento in falsetto, tipico di quel-
la striscia di terra che da Bellaria
arrivafinoaCattolica, la suacitta-
dina: lo stesso diFederico Fellini e
diToninoGuerra. InrivieraBersa-
ni è tornato per molti mesi, pro-
prio per scrivere l’ultimo disco:
ha messo un po’ da parte Bolo-
gna per rituffarsi nelle atmosfere
dellaRivieradellaprimagiovinez-
za. Quelle della Romagna «rossa»
in cui «sognavo Gramsci perché -
ricorda - era una famiglia di quel-
le lì, la mia».
Con la Romagna amata (qualcu-
no ricorderà un brano scritto per
unospettacolodi IvanoMarescot-

ti, realizzato sulle poesie in dialet-
to di Raffaello Baldini) Bersani
apre il concerto: non c’è nessuno
sul palco, ma si sente una voce
amplificata; sullo sfondo, in vi-
deo, il mare. È la ghost-track del-
l’ultimo album L’Aldiquà, che al-
tro non è che un discorso, una
chiacchierata tra Bersani e Beni-
to, un amico di famiglia. Che, in
dialetto, gli racconta di Lino, det-
to «Baratle», un cantante che si
esibiva al Bar Haiti, sul mare, e fa-
ceva strappare i capelli alle ragaz-
ze, «come i Beatles», quando Sa-
mueleeraunragazzino:«Melori-
cordo - dice lui - sarà anche grazie
aLinochesonodiventatouncan-
tautore...».
Poiparte lamusica.Bersani lepre-
senta quasi tutte le sue canzoni. E
racconta, divertito, di Spaccacuo-
re, una delle preferite dal pubbli-
co: «Ho saputo che è diventata la
sigla di una telenovela messica-
na». Gli applausi scrosciano, ma
l’apoteosi, come da copione, è
conGiudizi universali, cheSamue-

le concede nel secondo tempo.
Anche i brani del nuovo disco
piacciono molto: l’ironia, l’impe-
gnoeilnonsensesonounamisce-
la che funziona. «Bello e bravo»,
urlano in molti, «nudo», qualcu-
n’altra. IlpubblicodiBersanièva-
rio: ci sono i giovanissimi accom-
pagnati dai genitori, ma anche
trenta-quarantenni, uomini e
donne.Cheamanolesueriflessio-
niequelmododicantarequasi re-
citato. Ad un certo punto sul pal-
co arriva anche Pacifico: insieme
fanno due brani, e poi Samuele
gli lascia il palco per un solo.
Ivideoaccompagnanotutta la se-
rata insieme ai cortometraggi del-
l’artista olandese Dadara. Samue-
le arriva a Chicco e Spillo, Se ti con-
vincerai e a un medley finale. Poi
saluta tutti, si vede che è stanco:
l’influenza si fa sentire, ma la pri-
ma tappa del tour è andata liscia.
Lunedì è a Bergamo: poi Firenze (3
novembre), Cesena il 4, Napoli il 7,
Ferrara il 10 e Roma il 13: e ancora
avanti fino a gennaio.

G
aber senza Gaber: è possi-
bile? Domanda oziosa da
un certo punto di vista

dal momento che ogni testo,
ogni canzone, ogni parola è pen-
sata e scritta innanzi tutto per es-
sere detta. Certo che per uno co-
me Gaber che non solo compo-
nevamaaddirittura«scriveva» in
scena con il proprio corpo e con
un carisma indomabile, la do-
manda è molto meno ovvia. Nel
giro di un pugno di anni questo
interrogativo ce lo si è posti in
due momenti che uscivano dall'
occasionalità: quando, due anni
fa,FaustoRussoAlesiha interpre-
tato Il grigioeoggicheèandato in
scena al Teatro Filodrammatici
diMilanoquelveroeproprioma-
nifesto gaberiano che è Polli di al-
levamento presentato per la pri-
mavolta nel1977. Con una forte
diversità fra i due: nel primo caso
c'era un attore che interpretava il
testo di Gaber con il suo stile e
con qualche momento in cui
l'omaggiovolutoalcantanteatto-
rescomparsosi facevapiùeviden-
tecreandoemozione. InPollid'al-
levamento Giulio Casale è, al con-
trario, gesto per gesto, intonazio-
ne per intonazione, il Signor G
con una dedizione e un'aderenza
totale, come se lo rivivesse, come
se si sentisse in qualche modo,
«chiamato».Èquestochecispiaz-
za per i sentimenti contrapposti
che produce. Casale, che ha 35
anni, è biondo e sottile. Ha ama-
to Gaber visceralmente fin da
bambino ma intanto, di suo, a
vent'anni, ha fondato un gruppo
italianodibuonanotorietàcome
gli Estra e da lì è partito per una
carrierache loha fatto considera-
re dagli esperti un vero e proprio
poeta del rock soprattutto da
quandolavorada solo.Ma Gaber
- come ci racconta nel libro Se ci
fosse un uomo, Arcana editore -, è
sempre stato sullo sfondo, fino a
prendergli prepotentemente la
mano a Viareggio nel 2004, nell'
annuale manifestazione dedica-
taall'artistascomparso.Cosìèna-
ta l'idea di questo Polli di alleva-
mento che rimette in campo le ri-
flessioni, le idee per molti aspetti
lungimiranti e attuali che Gaber
e Luporini esprimevano su di
unasocietàchestavadiventando
apparenza, basata sulla moda,
sull'esteriorità,sull'arraffo, sull'in-
comprensione conclamata, su di
unimprescindibileegoismomas-
sificato,sulladelusionedei sogni,
sulla difficoltà di pensare in co-
mune per il bene del paese. Solo
sul palcoscenico, cantando su
banda registrata, dentro una sce-
na semplicissima Casale fa, di-
venta, ripete, ripropone Gaber,
neisuoigesti,nella suacammina-
ta, addirittura nel suo modo di
cantare. Uno studio in profondi-
tà del «personaggio» Gaber, ma
la gabbia dello spettacolo è trop-
porigidaancheperuntalentoco-
me quello di Casale che merite-
rebbe uno spazio più libero e per-
sonale. È bravo; ma i maestri, for-
se, si onorano di più quando li si
affronta rimanendo se stessi, ma-
gari tradendoli un po'.  m.g.g.

CONCERTI Il cantante romagnolo ha aperto il tour nella Bologna che l’ha adottato, raccontando storie della Riviera

Bersani ricorda quando «sognavo Gramsci»

■ di Francesca De Sanctis
/ Roma

IN SCENA

TEATRO Domani se-

ra a Roma la prima del

suo nuovo spettacolo

centrato sulle osses-

sioni sessuali del gran-

de autore di fiabe. Le-

page promette: que-

sto noir vi sorprenderà

LUTTI Era al Dams, mise
in scena Roversi, Brecht

Arnaldo Picchi
il regista che
amava insegnare

«Non ho
la pretesa
di cambiare
il teatro. Ma è
quello che
vorrei vedere»

«Scusate se i
suoni sono da
sistemare, ho
una fifa boia...»
Ma la serata
fila liscia

■ di Chiara Affronte / Bologna

Un momento dell’«Andersen Project» di Robert Lapage

■ ÈmortoaBolognanellanotte
fra martedì e mercoledì, all’età di
63 anni, Arnaldo Picchi, regista e
autoreteatrale,cheereditòdaLui-
gi Squarzina la cattedra di Icono-
grafia teatrale e Istituzioni di re-
gia al Dams di Bologna.
Ben conosciuto nell’ambiente
del teatrodi ricercaedi sperimen-
tazione, Picchi è stato anche un
docente molto amato e seguito
dagliallievichehannofrequenta-
to i suoi laboratori e che con lui
hannolavorato.Tra letantecolla-
borazioni, da ricordare quella
con Roberto Roversi: del poeta,
Picchi adattò, nell’estate del
2000, Enzo Re, di cui curò anche
la regia. In passato si cimentò
con i testi di Brecht, Gozzi e
Shakespeare. Copiosa anche la
produzionedi testidedicatial tea-
tro:Traccepermesse in scenapiran-
delliane e il più recente Ric2Felix.
Passaggio del Riccardo II di Shapke-
speare.  c.a.

TEATRO Giulio Casale

Gaber
senza
Gaber
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Belle ToujoursThe Queen

Il film, alternando finzione e
immagini di repertorio, racconta la
settimana trascorsa tra la morte della
Principessa Diana e il suo funerale:
un momento di grandissimo dolore
privato e cordoglio pubblico per un
intero Paese. La regina (Helen
Mirren, Coppa Volpi a Venezia)
sembra incapace di comprendere la
reazione del popolo britannico di
fronte alla tragedia, mentre il
Premier Tony Blair sente il bisogno
di essere vicino al suo popolo.

di Stephen Frears drammatico

Nuovomondo

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 SIMILI A DIO!! diretto e interpreta-
to da L. Di Meo

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 MONOLOGANDO "Lezioni di improv-
visazione"

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 GLI ULTIMI SARANNO ULTIMI di M.
Bruno, con Paola Cortellesi

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 TEATRO, AMORE MIO! scritto e di-
retto da Antonio Racioppi

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 17.00 LE VOCI DI DENTRO di E. De Filippo,
con Luca De Filippo

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 SECONDO QOÈLET - DIALOGO FRA GLI

UOMINI E DIO di Luciano Violante, regia di Maurizio
Panici. Prenotazione obbligatoria

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPE-
RA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 ROMANE DE ROMA con Nadia Rinal-
di. Regia di Walter Croce

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 LIOLÀ con Gianfranco Jannuzzo
e Manuela Arcuri. Regia di Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 VOCI DAL CAOS di Antonio More-
sco. Regia Pippo Di Marca

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 13419 LA NECESSITÀ DEL RITORNO

scritto e diretto da Roberto Attias

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 21.00 NIENTE, PIÙ NIENTE AL MONDO adatta-
mento e regia di Nicola Pistoia

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 'A SCAMPAGNATA DE' TRE DISPERATE

regia di Paolo Spezzaferri

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 SERATE CONIGLIE regia Marco Te-
renzi, con Max Paiella

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 TI AMO...O QUALCOSA DEL GENERE di
Diego Ruiz, regia Antonio Giuliani

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 MISERIA E NOBILTÀ di E. Scarpetta,
diretto e interpretato da Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 NAUFRAGHI scritto e diretto da
Claudio Morici

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MAMMAMIRO scritto e interpreta-
to da Virginia Virilli

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 PHAEDRA'S LOVE di Sarah Kane,
regia di Adriana Martino

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 DI BUONA FAMIGLIA di Isabella Ros-
si Fedrigotti. Regia di Cristina Pezzoli

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 MISERIA E NOBILTÀ di e con G. Di
Stasio

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
Oggi ore 21.00 IL DIARIO DI ADAMO ED EVA di Mark
Twain, regia Gaia Riposati

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LO ZOO DI VETRO di Tennessee
Williams, con Claudia Cardinale

Storia di emigranti. Salvatore
Mancuso scambia due asini e una
capra con scarpe e vestiti usati. Ha
deciso di lasciare la Sicilia, insieme
alla sua famiglia, e di attraversare il
"Grande Luciano" (l'Oceano) per
raggiungere il Nuovo Mondo, la
terra dove, ha sentito dire, crescono
ortaggi giganti e scorrono fiumi di
latte…Il film, premiato con il Leone
d'argento rivelazione al festival di
Venezia concorrerà all'Oscar come
miglio film straniero.

di Emanuele Crialese drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare
 14:50-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 N - Io e Napoleone 15:15-17:45-20:45-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 La sconosciuta 15:10-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Il diavolo veste Prada 15:20-17:50 (E 5)

Babel 21:00 (E 10)

Sala 5 319 World Trade Center 14:50-17:20-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 L'imbroglio - The Hoax 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Miami Vice 15:00-17:40-20:20-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Monster House 15:00-17:00-18:45 (E 5)

Black Dahlia 20:30-22:55 (E 7,5)

Sala 9 95 Ti odio, ti lascio, ti... 15:10-17:20 (E 5)

Il diavolo veste Prada 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 10 Cambia la tua vita con un click 15:30-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

La sconosciuta 16:20-18:30-20:40-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Nuovomondo (The golden door) 16:20-18:20 (E 4,5)

N - Io e Napoleone 20:30-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Documentario 19:00-20:50-22:15

Il resto di niente 21:30

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 La sconosciuta 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Fur 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Miami Vice 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30 (E 4)

Black Dahlia 20:00-22:40 (E 5)

Sala 5 119 World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00 (E 4,5)

Black Dahlia 20:15-22:30 (E 6)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

L'Orchestra di Piazza Vittorio 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Thank you for smoking 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Belle Toujours - Bella sempre 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 World Trade Center 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Miami Vice 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 L'imbroglio - The Hoax 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00 (E 5)

Scoop 20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 La sconosciuta 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il regista di matrimoni 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 L'Age d'Or 19:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

Macbeth (1948) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

Toro scatenato 22:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Black Dahlia 10:30-12:45-15:30 (E 4,5)

The Departed - Il bene e il male 20:15-22:45

Sala 2 350 Il diavolo veste Prada
 11:00-14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 World Trade Center 10:15-12:45-15:15-17:50-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 La sconosciuta 13:00-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Profumo - Storia di un assassino 11:00-14:00-17:00 (E 4,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 World Trade Center 17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 La sconosciuta 17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

La sconosciuta 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Bloody Sunday (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Le montagne blu (V.O) (Sottotitoli) 19:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

I guardiani della notte (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Notte prima degli esami 21:15

Sala Modus 485 World Trade Center 15:00-17:40-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 N - Io e Napoleone 15:30-18:05-20:10-22:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Monster House 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Nuovomondo (The golden door) 22:45 (E 6)

Sala 5 171 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Il diavolo veste Prada 16:00-18:20-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 La sconosciuta 15:00-17:30-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Miami Vice 14:45-17:30-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Scoop 15:30-17:40-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Fur 15:10-17:40-20:10-22:55 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Cambia la tua vita con un click 15:00-17:25-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Down in the Valley 15:00-17:35-20:05-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

The Departed - Il bene e il male 19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'imbroglio - The Hoax 15:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Miami Vice 14:30-17.15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 La sconosciuta 15.00-17.30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16.00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cambia la tua vita con un click 19:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Scoop 20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Monster House 16:00-18:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Fur 14:30-17.10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Down in the Valley 17:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 World Trade Center 16:10-18.50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 World Trade Center 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 World Trade Center 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 L'imbroglio - The Hoax 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Monster House 16:00 (E 7; Rid. 5)

Black Dahlia 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Ant Bully - Una vita da formica 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Time 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il mercante di pietre 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

La stella che non c'è 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 N - Io e Napoleone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 World Trade Center 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Down in the Valley 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La stella che non c'è 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Fur 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Black Dahlia 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Water 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Scoop 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 The Queen - La regina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Tesis (V.O) 15:40 (E 5)

Tesis 18:00 (E 5)

Apri gli occhi 20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del gruppo (V.O) 17:00 (E 5)

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del gruppo 18:35 (E 5)

Labirinto di passioni (V.O) 20:40 (E 5)

Labirinto di passioni 22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Marte L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Mercurio Down in the Valley 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Saturno A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,5)

Sala Venere World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Black Dahlia 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

The Departed - Il bene e il male 19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 Scoop 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Queen - La regina 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La sconosciuta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Water 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Nuovomondo (The golden door) 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Fur 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Down in the Valley 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 19:25-22:20 (E 7)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 N - Io e Napoleone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Monster House 15:30-17:15 (E 6)

Cambia la tua vita con un click 19:00-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 3 Down in the Valley 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:15 (E 6)

Ti odio, ti lascio, ti... 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 7 Miami Vice 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Little Miss Sunshine

Roma

Teatri

Viaggio nell'America dei concorsi di
bellezza per bambine a bordo di un
vecchio pulmino che parte soltanto
in discesa. Olive ha vinto le
selezioni per miss California, tutta la
famiglia decide di accompagnarla: il
padre, fallito speaker motivazionale,
la mamma, il nonno cocainomane,
lo zio, che ha appena tentato il
suicidio, e il fratello, che ha fatto
voto di silenzio e per comunicare
scrive bigliettini… Miglior film al
Sydney Film Festival.

di J. Deyton e V. Faris  drammatico

Lady in the Water

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il
custode del complesso residenziale
«Cove». Una notte l'uomo scopre
che una misteriosa giovane donna
si nasconde nell'edificio. E' la ninfa
Story (Bryce Dallas Howard), un
personaggio di una favola per
bambini. La creatura innocente e
indifesa è inseguita da orribili
creature che non vogliono farla
tornare nel suo mondo. Da una
storia che il regista ha inventato per
i suoi figli per farli addormentare.

di M. Night Shyamalan thriller

The Black DahliaClerks II

Ispirato ad un fatto di cronaca nera.
Due poliziotti conducono le
indagini sull'assassinio di Elizabeth
Short, La Dalia Nera, arrivata ad
Hollywood perché vuole diventare
famosa. Il caso della giovane
aspirante attrice, uccisa e mutilata
nel gennaio del 1947 a Los Angeles
- tratto da uno dei più celebri
romanzi di James Ellroy- divenne
per molti un ossessione e rivelò una
vasta cospirazione di tutto il
dipartimento di polizia al completo.

di Brian De Palma noir

Dopo 12 anni tornano i commessi
più irriverenti della storia del
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e
Randal (Jeff Anderson). Nel '94
lavoravano al Quick Stop e
passavano le giornate a parlare di
sesso, cinema e cultura pop. Oggi
sono impiegati al fastfood Moobys, il
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di
loro continuano i dibattiti su
questioni "rilevanti", come chi è il
migliore tra Peter Jackson e Gorge
Lucas, ma qualcosa sta cambiando…

di Kevin Smith commedia

I due personaggi di "Bella di
giorno" di Buñuel (Leone d'Oro a
Venezia nel '67), tornano sul grande
schermo, fuori concorso, sempre
alla Mostra del Cinema di Venezia.
L'uomo (Michel Piccoli) cerca un
appuntamento con la donna (Bulle
Ogier) perché è a conoscenza di un
segreto che riguarda il suo
passato… La Deneuve ha rifiutato
di calarsi, a distanza di 39 anni, nei
panni della rispettabile moglie
borghese, prostituta nel pomeriggio.

di Manoel De Oliveira drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

“Il capolavoro noir di Martin Scorsese. Storia perfetta di gangster feroci e poliziotti corrotti” 
(Natalia Aspesi - La Repubblica)

“Un capolavoro. Cinema monumentale. Un film superiore” (Valerio Caprara - Il Mattino)

“Un capolavoro. Mette d’accordo critica e pubblico” (Maurizio Cabona - Il Giornale)

DOMANI AI CINEMA
OGGI ECCEZIONALMENTE ANTEPRIMA AI CINEMA

BARBERINI - GIULIO CESARE - METROPOLITAN - CINEPLEX GULLIVER
JOLLY - STARDUST VILLAGE (EUR) - UCI CINEMAS MARCONI

WARNER VILLAGE MODERNO - WARNER VILLAGE PARCO DÈ MEDICI
UGC CINÈ CITÈ (FIUMICINO) - CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO)
PLANET (GUIDONIA) - FRASCATI (POLITEAMA) - CINELAND (OSTIA)

“Ricoprite Martin di statuette! The Departed, miracolo di equilibrio e arte cinematografica”
(Fabio Ferzetti - Il Messaggero)

“Il film più bello di Scorsese. Imperdibile” (Silvio Danese - Quotidiano Nazionale)

“Scorsese è tornato ai tempi di “Quei Bravi Ragazzi”. Una trama che mozza il fiato” 
(Gian Luigi Rondi - Il Tempo)

“Un noir che t’incanta” (Alberto Crespi - L’Unità)
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Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Black Dahlia 16:00-18:20-20:35-22:45 (E 5)
Sala 2 World Trade Center 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Thank you for smoking 18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00 (E 7; Rid. 5)
Sala 5 The Queen - La regina 16:30-18:30-20:45 (E 5)

Born into Brothels 22:45 (E 5)
Sala 6 Profumo - Storia di un assassino 17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Cars - Motori Ruggenti 15:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 7 Monster House 15:25-17:00 (E 7; Rid. 5)

L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 8 Clerks 2 22:45 (E 7; Rid. 5)

La stella che non c'è 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Scoop 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Little Miss Sunshine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 The Departed - Il bene e il male 19:45-22:30 (E 7)
Sala 2 148 Neil Young: Heart of gold (V.O) (Sottotitoli)

 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 94 La commedia del potere 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 148 Fur (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Little Miss Sunshine 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 320 Grido 16:15-17:45-19:20-20:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Thank you for smoking 20:40-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:45-18:15 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 La stella che non c'è 16:20-18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Sala 3 Cars - Motori Ruggenti 16:00-17:45 (E 6,5; Rid. 4,5)

The Road to Guantanamo 20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)
Sala 4 Baciami piccina 16:20-18:15-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Slevin - Patto criminale 22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Scoop (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala B 93 Little Miss Sunshine (V.O) (Sottotitoli)

 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

A est di Bucarest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 World Trade Center 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Miami Vice 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Riposo
� Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208

Sala 1 175 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 2 95 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 3 50 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Born into Brothels 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Fur 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Nuovomondo (The golden door) 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 N - Io e Napoleone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Water 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Nuovomondo (The golden door) 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)
Smeraldo World Trade Center 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5)
Topazio Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30 (E 4,5)

Baciami piccina 20:30-22:40 (E 7)
Zaffiro Il diavolo veste Prada 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 La sconosciuta 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare

 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 3 Down in the Valley 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 4 Monster House 17:00 (E 4,5)

Profumo - Storia di un assassino 19:15-22:00 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 N - Io e Napoleone 15:15-20:25 (E 7; Rid. 5)
Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:25-22:35 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 The Departed - Il bene e il male 19:45-22:40 (E 7; Rid. 5)
Star 3 181 La sconosciuta 16:30-18:00-20:30-22:55 (E 7; Rid. 5)
Star 4 Il diavolo veste Prada 16:00-18.20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5)
Star 5 219 World Trade Center 16:15-17:50-20:25-23:00 (E 7; Rid. 5)
Star 6 119 Monster House 15:15-17.15 (E 7; Rid. 5)

Cambia la tua vita con un click 19:20-21:40 (E 7; Rid. 5)
Star 7 198 L'imbroglio - The Hoax 15.20-17:50-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)
Star 8 90 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare

 14:10-16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Nuovomondo (The golden door) 18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 21 Grammi 15:30 (E 4,5)

N - Io e Napoleone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Ti odio, ti lascio, ti... 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

World Trade Center 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 3 Fur 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 4 Monster House 16:30-18:30 (E 4,5)

N - Io e Napoleone 20:30-22:30 (E 6)
Sala 5 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Monster House 16:00 (E 4,5)
Miami Vice 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)
Sala Verde Down in the Valley 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 The Departed - Il bene e il male 19.30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 133 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:15-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 133 Black Dahlia 17.30-20:00-22.30 (E 3)
Sala 4 133 Il diavolo veste Prada 17:30-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Fur 17.40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 135 World Trade Center 17:30-20:10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 7 133 L'imbroglio - The Hoax 17:30-20.00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Miami Vice 16:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
La sconosciuta 14:45-17:20-19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 130 L'imbroglio - The Hoax 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 194 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il diavolo veste Prada (V.O) 19.00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Cambia la tua vita con un click
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:30-19.00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...

 15:30-18:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Miami Vice 16:00-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 La sconosciuta 16:20-19:10-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 N - Io e Napoleone 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 World Trade Center 16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala Madza - Sala 8Profumo - Storia di un assassino 16:10 (E 5,5)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 5,5)
Sala 9 Fur 17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 L'imbroglio - The Hoax 16:45-19:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 11 Il diavolo veste Prada 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 12 World Trade Center 15.35-18:25-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 13 Monster House 14:55-17:15-19:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Black Dahlia 21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 14 Scoop 15:25-17:45-19:55-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 15 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ti odio, ti lascio, ti... 23:05 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 16 Down in the Valley 19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cars - Motori Ruggenti 17:05 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 17 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare

 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 18 Miami Vice 16:55-19:45-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Teatri

Fuori Roma

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Fur 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 L'imbroglio - The Hoax 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Down in the Valley 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Per non dimenticarti 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 L'imbroglio - The Hoax 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Monster House 16:00 (E 4)

World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La sconosciuta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 World Trade Center 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Il diavolo veste Prada 17:40-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Scoop 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Monster House 16:00 (E 4)

Fellini Il mercante di pietre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Cambia la tua vita con un click 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Miami Vice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 19:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'imbroglio - The Hoax 15:00-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 N - Io e Napoleone 15.00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scoop 17.30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 World Trade Center 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 La sconosciuta 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Miami Vice 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Down in the Valley 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-19:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Monster House 15:45-17:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cambia la tua vita con un click 20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Fur 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

World Trade Center 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

La sconosciuta 14:00-16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Cars - Motori Ruggenti 14:50-17:15 (E 3,9)

Miami Vice 19:40-22:20 (E 7,5)

Profumo - Storia di un assassino
 13:20-16:20-19:20-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

N - Io e Napoleone 13:20-15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Nuovomondo (The golden door)
 13:10-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Ti odio, ti lascio, ti... 13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Down in the Valley 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

World Trade Center 13:00-15:40-18:20-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Il diavolo veste Prada 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Miami Vice 13:00-15:40-18:20 (E 3,9)

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 7,5)

Scoop 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Cambia la tua vita con un click
 13:30-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 13:20-16:20-19:25-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Monster House 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'imbroglio - The Hoax 13:10-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Little Miss Sunshine 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:30 (E 3,9)

Black Dahlia 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'imbroglio - The Hoax 14:00-16:20-18:40-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Fur 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Monster House 13:20-15:20-17:20 (E 3,9)

Scoop 19:20 (E 7,5)

The Departed - Il bene e il male 22:00 (E 7,5)

La sconosciuta 13:00-15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

L'imbroglio - The Hoax 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 World Trade Center 16:10-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 La sconosciuta 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Fur 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Monster House 16:15 (E 5)

Scoop 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Il diavolo veste Prada 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Miami Vice 16:15-19:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Non è peccato - La Quinceañera 17:30-21:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 N - Io e Napoleone 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala A3 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Miami Vice 17:00-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 World Trade Center 17:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Fur 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala B4 Monster House 16:40-18:40 (E 4,5)

Ti odio, ti lascio, ti... 20:30-22:40 (E 6)

Sala B6 La sconosciuta 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il diavolo veste Prada 16:20-18:30-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Il cane giallo della Mongolia 18:30-22:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 N.P.
Teatro 2 N.P.

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 World Trade Center 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La sconosciuta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 55; Rid. 5,5)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 18:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Monster House 16:00-17:45 (E 3)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:00-22:30 (E 5)

Sala 5 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Fur 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana As you like it 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4)

Sala Vesta Scoop 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Scoop 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Cambia la tua vita con un click 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

La sconosciuta 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Fur 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 N - Io e Napoleone 16:00-18:15 (E 4)

Miami Vice 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 World Trade Center 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Monster House 16:30-18:30 (E 4)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:00-22:30 (E 4)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni La sconosciuta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:10 (E 4)

Baciami piccina 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Monster House 16:00-18:10 (E 4)

Miami Vice 20:00-22:30 (E 4)

Sala Volontè Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il diavolo veste Prada 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

N - Io e Napoleone 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 La sconosciuta 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 The Road to Guantanamo 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 4 World Trade Center 17:00-20:00-22:30 (E 6)

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 OPERA COMIQUE di Nicola Fano,
regia di Antonio Calenda

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LE SMANIE PER LA VILLEGGIATURA di e
con Elena Bucci

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 17.30 SCHERZO DI CAPODANNO di Pierre
Chesnot, regia di Vito Boffoli

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 LA BATTAGLIA DI ROMA di e con
Pierpaolo Palladino

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 UN MARITO IDEALE di O. Wilde, regia
di Giuseppe Venetucci

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI
NERVI con Stefano Arditi e Marco Simeoli

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 SQUALI - UNA STORIA VERA E UN
SOGNO con Alberto Luca Recchi

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore dalle 20.00 in Sala Due RASSEGNA ARTISTI-
CA Arti'n progress - rassegna d'arte emergente;
Oggi ore 21.00 in Sala Uno DALL'ALTIPIANO S spet-
tacolo in lingua originale sottotitolato in italiano.
Testo e regia di Oriza Hirata

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore n.d. QUALE DROGA FA PER ME? "Una confe-
renza introduttiva" di Kai Hensel con Anna Galie-
na

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 BELLA! COME T'ANTITOLI? tutti i giove-
dì e le domeniche con prenotazione telefonica

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.15 LA CASETTA scritto e interpretato
da Giancarlo Sepe

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Domenica ore 16.30 PLOP PICCOLO GUFO con Fata
Meringa. Prenotazione obbligatoria allo
0658330817

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 SABRINA di Samuel A. Taylor, con
Corrado Tedeschi

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Domani ore 18.00 WINX POWER SHOW con le sei
trendy fatine

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orario botteghini: dal martedì al sabato
ore 10.00-19.00 - 20.00-21.30, domenica
10.00-18.00;
Oggi ore 21.30 COMIX scritto e diretto da E. Pelli-
sari

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Domenica ore 16.30 IL MAGO DI OZ diretto e inter-
pretato da G. Di Francesco;
Domani ore 21.00 47 MORTO CHE PARLA di E. Petroli-
ni, regia di V. Cofano

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL CONTRABBASSO di P. Suskind,
regia di Marco Risi

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Sabato ore 21.30 LA VITA BESTIA di Filippo Timi

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 NATURALES QUAESTIONES - TIESTE re-
gia Cinzia Maccagnano

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Domani ore 21.00 L'AMICO DI PAPÀ di E. Scarpetta,
regia di F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 AMORE MIO ASCIUGAMI! diretto e
interpretato da Nicola Pistoia, con Ennio Coltorti e
Giuditta Saltarini

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 GINO NON SI TOCCA PIÙ con Dado e
Gianluca Ansanelli

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore 21.00 IL F(O)U ALFRED JARRY di Luciana
Grifi, regia di Sergio Basile

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 ER CODICE DA VINCI di e con E.
Salvi

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 INFERNO da "A porte chiuse" di
Jean-Paul Sartre. Regia Carlotta Corradi

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 TEATR'ARTERIA CON LE TROIANE "Con-
ferenza Scenica" di Carlo Quartucci e Carla Tatò

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Domani ore 21.00 GARINEI! GIOVANNINI! KRAMER! IN
JAZZ!!! con la "Massimo Nunzi String and Brass
Orchestra" - prima nazionale

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 20.45 QUALCOSA DI VERDE testo e regia di
Benedetta Buccellato

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849

Oggi ore 21.00 IL MISANTROPO regia di Roberto
Guicciardini, con Mariano Rigillo

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA...MOCI - RUBIK regia di C.
Fragrante

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Sabato ore 21.00 in Sala Grande GARINEI! GIOVAN-
NINI! KRAMER! IN JAZZ!!! con Massimo Nunzi e la
"String and Brass Orchestra"

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 IL BORGHESE È VERAMENTE GENTILUO-
MO? scritto e diretto da G. Talarico

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 PARENTI SERPENTI regia di Attilio
Corsini, con la partecipazione di Gian

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Oggi ore n.d. ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA diretto-
re Francesco La Vecchia

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 20.00 GIULIO CESARE IN EGITTO con "Les
Talens Lyriques". Direttore Christophe Rousset

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 info 0680241278

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Sabato ore 17.30 CONCERTO CLASSICO "Debutto ro-
mano" - Sol Gabetta violoncello, Henri Sigfrids-
son pianoforte

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 CENERENTOLA con la coreografia di
Carla Fracci
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P
oche settimane fa se n’è andata l’amata
moglie, Anna Maria, ieri, nel sonno, è
morto a Venezia Emilio Vedova: era uno

di quei non tanti artisti italiani che, negli anni
Cinquanta, con lapotenza del lorogesto, si inse-
rirono di diritto nello scenario internazionale
per restarvi vita natural durante. Con pieno me-
rito: il suo segno, il suo gesto forte, espressioni-
sta, astratto, i suoi inserti rossi, l’uso di materiali
come il legno, la carta, il vetro, il rifiuto di tante
formalità, la tensionetra ibianchie inerinehan-
no fatto un innovatore e un protagonista della
dirompente stagione dell’informale. E sempre
conunaciframoltopersonale, rigorosaecoeren-
te. Come coerente è stata la sua vita.
Durante la Seconda guerra mondiale, nel ‘44 e
nel ‘45, aveva partecipato alla Resistenza (era il
partigiano «Barabba») eaveva mantenuto fortis-
simi gli ideali antifascisti: fino alla fine, senza ce-
dimenti.Econvienericordare subitoche,neldo-
poguerraenegliannisuccessivi,dipingereastrat-

to e/o informale ed essere di sinistra era una bel-
la scommessa: erano gli anni incui Togliatti pre-
diligevail realismo,magariallaGuttuso.Mamol-
ti pittori astratti, e poi quelli che ruppero con la
geometria e abbracciarono la loro strada «infor-
male», la pensavano altrimenti, sapevano che il
realismononera l’unicaviaperesseredi sinistra,
percredere inunagiustizia sociale.Ec’erapassio-
ne, nelle discussioni, e quella passione civile
non lo ha mai abbandonato.
Eraunbell’uomo,conunagranbarbacheglida-
va un’aria da filosofo al di fuori di ogni scuola.
Era veneziano fino al midollo e ne era orgoglio-
so. Nato nella città lagunare il 9 agosto del 1919,
tenne la sua prima mostra nel ‘43 a Milano, nel
‘46con Ennio Morlotti elaborò ilmanifesto «Ol-
tre Guernica» (la città spagnola bombardata dai
nazisti) e fu tra i fondatori della Nuova Secessio-
ne artistica italiana-Fronte nuovo delle arti. Nel
‘55 fu a «Documenta», la rassegna di Kassel che
stava lanciandoleavanguardiepost-bellichenel-
l’universo artistico e dove tornò per altre tre vol-
te. Nel ‘60 ottenne il Gran premio per la pittura

allaBiennaleenel ‘97 lamostraveneziana,dove-
rosamente, gli consegnò il premio alla carriera.
Personaburberaedolce,cheaqualcunosembra-
va brusca ma perché non amava i fronzoli e i sa-
lamelecchi, fu felice di quel riconoscimento.
Non che ne avesse bisogno da un punto di vista
di stima internazionale, né da un punto di vista
economico, perché i suoi dipinti dalle superfici
grezze,conescrescenzee incassi,valgonomonta-
gne di soldi. Ne fu felice anche perché lo festeg-
giava Venezia, città alla quale rimase sempre le-

gato: soprattutto alle spinte radicali di artisti che
sentiva affini. La sua pittura aveva ritmo, disso-
nanze, il ritmo e le dissonanze del tempo che la
figurazione allora non potevano appagare.
È inquestoquadrochesi inserisce unintervento
del ‘60, quando preparò le scene e i costumi per
una pagina di Luigi Nono, il compositore vene-
ziano.Edinuovonell’84eseguìgli«interventidi
luce» per la struttura lignea di Renzo Piano dise-
gnata per il Prometeo, sempre di Nono. Vi colla-
borò anche Cacciari. Magari vi sembrerà un det-
taglio, lo è, eppure è emblematico: rivela una fe-
deltà a strade condivise, a ideali per un mondo
piùequo,adamicizie,albisognodinonattardar-
si sul già fatto, né sul «facile» consenso. Rivela-
no, questi episodi, una coerenza da parte di una
personaacclamatanelmondo.Ele sirenedell’ar-
te, ricordiamocelo, hanno voci suadenti e quat-
trini, ci mettono poco a travolgere l’umanità, o
la vita stessa, di un artista (pensate solo a Ba-
squiat). Ma lui non si fece abbindolare: l’arte, per
lui, era anche contestazione, coraggio, e ci ha sem-
pre creduto. Fino all’ultimo.

S
eprendiamoinconsiderazione, inviadel tutto
generale, il panorama internazionale delle
scienze umane, ci rendiamo conto di un pro-
fondo cambiamento sopravvenuto negli ulti-
mi decenni.
Sipuò ben dire che siacambiata l’antropologia
dibase: l’immaginedellanaturaumanasièmo-
dificata perché ha dovuto fare i conti con un
nuovo naturalismo. Sul terreno scientifico, gli
anni ’80 e ’90 dello scorso secolo hanno visto il
progressivo consolidarsi delle prospettive
neo-darwiniane; su un terreno più generica-
mente culturale, la media cultura ha registrato
il sentimento pervasivo di una maggiore vici-
nanza,diunmaggiorecoinvolgimentorecipro-
co, fra il destino storico dell’uomo e le vicende
dellanatura. Sul terrenofilosofico, infine, lacri-
si dell’idealismo si è accentuata col vanificarsi
dell’antropocentrismo metodologico.
Unaprofondaristrutturazione di temiedi cate-
gorie ha caratterizzato le discipline psicologi-
che, cioè la psicologia scientifica e applicativa,
la psicoanalisi, la psichiatria. Le tematiche psi-
coanalitiche sono scomparse dal dibattito
scientifico internazionale, pur persistendo al-
l’interno di alcune zone culturali nazionali; la
psichiatriaèstatariassorbitanelle scienzemedi-
che; infine, sono stati soprattutto i fondamenti
di ricerca e di metodo della psicologia a perdere
una fisionomia classicamente riconoscibile. Da
unlato lapsicologia,vistanel suoinsieme, sem-
bra scomparire, riassorbita in varie zone all’in-
ternodidue grandi raggruppamenti disciplina-
ri, cioè le scienze cognitive e le scienze del com-
portamento.Daunaltro lato,nonhapreceden-
ti lo straordinario incremento di conoscenze
proprio sui temi classici della psicologia: la co-
struzione del comportamento (animale e uma-
no), lo strutturarsi primario di conoscenze e ri-
cordi, le vicende della soggettività. Tutte le car-
te sono state rimescolate, e lo prova il fatto che
alcune fra le più importanti acquisizioni degli
ultimi decenni non sono merito di psicologi
ma di zoologi, biologi e genetisti, studiosi del
cervello, linguisti, sociologi, economisti.
Fino agli anni ’80 i problemi più complessi e
difficili della psicologia non erano ancora stati
affrontati a fondo e meno che mai chiariti da
parte della ricerca sistematica: per esempio e ti-
picamente, la strutturadella coscienza, leemo-
zioniegli statidisposizionali (comeleaspettati-
ve e le credenze), i meccanismi di inganno e di
autoinganno,glierroridellamemoria, lanasci-
ta e lo strutturarsi dei sentimenti di obbligazio-
needegliobblighimorali, lanaturadell’ altrui-
smo.Alungoerastatodatoperscontatochete-
mi del genere non potessero essere investigati
inmodo soddisfacente dalle scienze sperimen-
tali: era stato quindi lasciatoun ampio spazioa
ricerche empiriche non sistematiche, come
quelle degli psicoanalisti, nonchè a rielabora-
zioni più astrattamente intellettuali, come

quelle classiche del lavoro «di biblioteca e di
poltrona» dei filosofi.
Da alcuni anni, però, tutto è cambiato: la ricer-
ca scientifica si è impadronita di campi che in
precedenza sembrava che non fossero di sua
competenza e ha prodotto non solo risultati
ma anche, e soprattutto, nuove prospettive.
Esiste certamente in questa rivoluzione episte-
mologica il rischio di un nuovo più sofisticato
riduzionismo: con questo si rafforzano i dubbi
e le inquietudinidi coloro che temono il trion-
fodiunarazionalitàtuttastrumentale,orienta-
ta verso un futuro dominato dai tecnocrati. Il
concretotimorecheil trionfodellaspecieuma-
na su questa terra conduca verso la distruzione
delle risorse ambientali e verso rischi crescenti
di immani stragi di guerra si lega alla sensazio-
ne che la nuova antropologia scientifica, per-
dendoognicontattoconivalorichehannoca-
ratterizzatolaculturaumanistica,preparisce-
nari di universale cinismo. È probabile che
esista questo pericolo, ed è bene che se ne
discuta: occorre però che questa discussio-
ne avvenga fra persone che pos-
seggono un minimo di informa-
taconsapevolezzacirca lecaratte-
ristiche delle nuove ricerche.
Che ci piaccia o no le scienze uma-
ne, e dunque in primo luogo la psi-
cologia, la sociologia e
in qualche misura an-
che la scienza econo-
mica, non sono più
quelle di vent’anni or
sono. Il mutamento
principale rispetto al-
l’impostazione tradi-
zionaleconsisteproba-
bilmente in questo: è
giunto oggi al suo più
radicale compimento
ilprocessodidecentra-
mento della
soggettività
che aveva avu-
to le sue tappe
storiche in Co-
pernico e Galileo,
in Darwin, in
Freud.Unpresuppo-
sto metodologico
che era stato dato per
autoevidente, quello
dell’ assoluta diversità
della natura umana ri-
spetto a quella animale, e
che in quanto postulato
indiscusso aveva costitui-
tounodeipilastridellafilo-
sofia occidentale da Aristo-
tele a Heidegger, è andato
definitivamente in frantu-
mi.
Aquestopropositocredooc-
corra convenire sull’ ipotesi
che la cultura italiana, presa
nel suoinsieme,accusiunritardorispettoaldi-
battito internazionale. Nel nostro Paese scon-
tiamo l’assenza di una diffusa cultura scientifi-

ca, la marginalizzazionedellenostre università
nelpanoramamondiale,unatradizione filoso-
fica poco attenta ai problemi epistemologici e

ancora oggi pesantemente segnata dall’ideali-
smo,unasaggisticanonprivadicompiacimen-
ti retorici, un dibattito etico dominato dallo
spiritualismo cattolico.
Persiste il disinteresse di molte persone intelli-
genti e istruite per le conoscenze scientifiche.
Ci si potrebbe chiedere se si tratti solo di una
competizione fra grandi tradizioni di pensiero
(umanisti contro scienziati) ma non pare che
sia esattamente così: il problema consiste, al-
menoinparte, inunaquestionepurae sempli-
cediaggiornamento. IgrandiclassicidelNove-
cento hanno sempre qualcosa da insegnarci
ma sono rapidamente divenuti più remoti: or-
mainéFreudné Jung o i loroallievi, néHusserl
né Piaget, nè i primi etologi, come Lorenz, e
neppure i pionieri della sociobiologia, come il
Wilson degli anni ’70, ci forniscono tutte le
idee di cui abbiamo bisogno, gli stimoli critici
piùattenti eutili a capire noi stessi e ilprocede-
reattuale delle scienze umane. Negliultimi de-
cenni nuove generazioni di ricercatori hanno
imposto i loro temi e la loro intelligenza.
Ilproblemaha,peraltro,unaspettopiùgenera-
le.Riguarda infatti il rapporto fra leculturespe-
cialistiche (soprattutto in ambito scientifico) e
i discorsi comuni, a carattere non specialistico
e a sfondo intuitivo o «di buon senso». La psi-
cologia scientifica giunge talora a risultati an-

ti-intuitivi e perfino apparentemente
paradossali. Molti umanisti non realiz-
zano che la psicologia intuitiva è come
l’astronomia intuitiva: così come sia-
moincliniacredereche il solegiri intor-
no alla terra e che la terra stia al centro
dell’ universo, anche l’autocoscienza
umana viene presa intuitivamente co-
me un dato primario, e ormai non è più
sufficiente a correggere questa ingenui-
tà il ricorsoall’inconsciodiFreud.Esisto-
no ancora, da noi, umanisti più affezio-
nati alle idee del Seicento (quelle di De-
scartes beninteso, non quelle di La Fon-
taine) di quanto siano interessati ad ag-
giornarsi,cosìcomeesistonopersonedal-
le molte letture che credono ancora che
la differenza fra l’uomo e gli animali stia
nel fattoche ilprimohal’esclusivitàasso-
luta della coscienza, della morale e delle

previsioni razionali.
Per discutere in modo tale da poter imparare
gli uni dagli altri occorre liberarsi di alcuni pre-

giudizi.
Anziché svalutare la società e l’ambiente storico
a favore del tradizionale determinismo biologi-
stico, i nuovi indirizzi scientifici dimostrano
cheil comportamentoumanoe levicendedella
soggettività emergono come un mondo com-
plesso,nonlinearmentedeterministicomalega-
to a fattori fluidamente probabilistici, dove le
stesse predisposizioni genetiche, anziché essere
segnalidi meccanica fatalità, manifestano i loro
effetti sulla vita concreta in via strettamente su-
bordinata a variabili ambientali.
Anchefrachiè immersoognigiornonelle inda-
gini di laboratorio non vi è chi dubiti che, in
quanto esseri umani, noi tutti siamo impregna-
ti di cultura e plasmati dalla storia dei secoli. E
peraltro,ognigiorno la ricercaci mettedi fronte
a scoperte straordinarie sui meccanismidellavi-
ta e nuovi dati confermano la verità di quel che
pensava Darwin, e cioè che anche noi siamo
fondamentalmente una specie animale. Que-
sto non significa però che le nostre disposizioni
di base siano egoisticamente ferine: come han-
no dimostrato una serie di ricerche affascinanti,
noi siamo naturalmente predisposti alla coope-
razione, e in taluni casi anche all’altruismo; e se
è vero che siamo una specie sociale, l’evoluzio-
ne della socialità umana ha dato luogo a feno-
meninuovinellastoriadelmondoenelpanora-
ma della natura.
Si tratta però a questo punto di capire meglio i
rapporticheintercorronofra socialitàenaturali-
tà, ed è ovvio che molto rimanga ancora da in-
dagare e da chiarire.
Nei prossimi anni le scienze umane dovranno
tenere conto della sfida che proviene dal nuo-
vonaturalismo,e intervenireconrinnovatavi-
gilanzasuipiùevidentipuntidipericolo: scien-
tismoacritico, tendenzaallamanipolazionein-
controllatadellanaturaumana,perditadicon-
tatto con la grande tradizione umanistica. Ma
la prima condizione è che si conoscano gli
aspetti principali delle attuali acquisizioni sul
terreno della ricerca sperimentale.

SCIENZE UMANE Non ci so-

no più l’antropologia e la psico-

logia di una volta: oggi sono la

biologia, la zoologia e persino

l’economia ci spiegano il com-

portamento dell’uomo. Lo psi-

chiatra Giovanni Jervis lancia

l’allarme ai colleghi

La cultura italiana, nel
suo insieme, accusa un
ritardo rispetto al dibattito
internazionale. Deve
invece accogliere la sfida
del nuovo naturalismo

Umano, poco umano
è la natura a vincere

Aveva fatto la Resistenza
conservando sempre
i suoi ideali civili: li
riversava in una
tensione formale e in
una incessante ricerca

EX LIBRIS

■ di Giovanni Jervis

Chi dice «umanità»
cerca di ingannarti

Carl Schmitt
«Il concetto di»

LUTTI Era nato nel 1919 a Venezia e fu tra gli artefici del rinnovamento espressivo delle arti visive in Italia nel secondo dopoguerra nel segno dell’avanguardia

Emilio Vedova, il protagonismo e il coraggio dell’«informale» contro il realismo
■ di Stefano Miliani

IDEE LIBRI ORIZZONTI

Il convegno

ORIZZONTI

Organizzato dall’Istituto Italiano di Scienze
Umane (Sum) e dall’Accademia Nazionale dei
Lincei, si apre oggi a Roma (Palazzo Corsini,
via della Lungara 10) il convegno Le scienze
Umane in Italia , prospettive per la ricerca e
l'alta formazione che si svolgerò fino a sabato e
che si propone di avviare una ricognizione sullo
stato della ricerca nelle scienze umane in Italia.
Al convegno prenderanno parte studiosi tra i
più rappresentativi della cultura italiana. I
lavori, che saranno aperti da Aldo Schiavone,
direttore del Sum e Giovanni Conso presidente
dell'Accademia dei Lincei, prevedono relazioni
di Umberto Eco, Giuseppe Galasso, Luciano
Gallino, Andrea Giardina, Giovanni Jervis (del
suo intervento pubblichiamo qui una sintesi),
Antonio La Penna, Massimo Livi Bacci,
Leonardo Morlino, Luigi Pasinetti, Alessandro
Pizzorusso, Francesco Remotti, Pietro
Rescigno, Alessandro Roncaglia, Paolo Rossi,
Cesare Segre e l’intervento di Fabio Mussi.

Emilio Vedova Foto di Andrea Merola/Ansa

Disegno
di Guido
Scarabottolo
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U
na presenza schiva e
tuttavia ingombrante,
quella di Erri De Luca e

del suo nuovo libro, In nome
della madre che ripercorre con
animo d’artista il concepi-
mento soprannaturale di Ge-
sù, la gravidanza di Miriam e,
quindi, la nascita del Messia.
Ci vuole coraggio per cimen-
tarsi in una simile impresa e
un gusto dannunziano, com-
ponente non secondaria della
weltanshaungdi tantiborghesi
che dal ’68 in poi abbracciaro-
no la contestazione del siste-
ma sino a giungere alla lotta
armata. Un gusto dannunzia-
no, diremmo postmoderno,
cioè depurato di tutto ciò che
confligge con il sentire comu-
ne dei nostri giorni, più so-
stanza meno enfasi.
Tuttavia, ilmisurarsiconlapa-
ginapiùmisteriosadelVange-
lo, quella da un lato meno
plausibilee legataallatradizio-
ne religiosa precedente (i fara-
oni erano concepiti mediante
il congiungimento tra un dio
eunadonnavergine),edall’al-
tro più penetrante nell’uma-
nasensibilitàcostituisceunat-
to di maturità compiuta.
Una manifestazione di senti-
mentoalto, rinvenibile in tan-
ti scrittori della Napoli dalla
grande storia tormentata, ca-
paci di nulla concedere alla re-
torica dei luoghi comuni per
concentrare un volto serio su
questioni fondamentali.
Peraltro, Erri De Luca non
può essere detto uno scrittore
napoletano, giacché il suo la-
voro letterario si iscrive nella
storia della letteratura nazio-
nale. Il richiamo alle origini
partenopeeservesoloaribadi-
rechec’èuna Napoli europea,
percorsaepercossadallacultu-
ra europea, interprete e prota-
gonista nonostante l’inferno
quotidiano.
Ilpercorsodi Innomedellama-
dre è un percorso noto, nel
quale vanno annotate asperi-
tà e punti levigati, per trovare
glielementidioriginalitàpro-
pri di De Luca. Ne indicherò
soltanto uno: gli altri i lettori
li scopriranno pagina dopo
pagina. Dirò di Iosef. Miriam
nonglinascondeciòcheleac-
caduto, l’angelo e tutto il re-
sto. Iosef non dubita di lei, le
crede preoccupandosi solo
dell’occhiodellagenteedellapu-
nizione prevista… Il mio Iosef,
bello… da baciarsi le dita, si
stringeva la braccia contro il cor-
po,cercavadi tenersi fermo, ripie-
gato come col mal di pancia. La
notizia per lui era come una
tromba d’aria che scoperchiava
il tetto… Si proteggeva il ventre
teso e magro, non si permetteva
di toccarmi, di scuotere la mia
calma così opposta al suo sgo-
mento… Il suoi capelli e ciuffi
scossi sbattevano sulla fronte
chiara, ballavano davanti agli
occhi. Glieli misi in ordine con
unpaiodi carezzesvelte.Nel suo
scompiglio era ancora più bel-
lo…
La lapidazione prevista dalla
legge del Deuteronomio non
avrà luogo. Iosef troverà la so-
luzione che salverà Miriam:
Conla tenerezzavennelagratitu-
dine… mi aveva creduto…
Nonpuòesserci letturadistrat-
ta per il libro di Erri De Luca:
solo una lettura attenta e par-
tecipe. Come quando si ritor-
nasuunvecchioromanzoab-
bandonato da anni e ritrova-
to, una nuova luce calda illu-
mina una storia remota come
questa.
 www.cacopardo.it

Tra poesia e prosa, memorie, osser-
vazioni, resoconti di viaggio: «Re-
duce» è il primo libro di Giovanni
Ferretti, ex leader dei CCCP, dei
CSI e ora dei PGR, da oggi in libre-
ria per Mondadori (pp. 120, euro
13). Tra autobiografia e descrizio-
ne di paesaggi, il libro è scritto co-
me una lunga canzone e interrotto
da immagini care all’autore. Da
«Reduce» anticipiamo un brano
per gentile concesione dell’editore.

V
iaggio in questo inverno in
cui tutto torna la mia piccola
patria.
Le Alpi dell’Appennino e del-
le Apuane ricoperte di neve,

nelle bufere e nelle giornate
di sole. I piccoli borghi spopo-
lati e facili da censire osser-
vando i camini, di dieci spen-
ti va bene se ne è acceso uno.
Stagione solitaria, propizia al-
l’avvicinamento lento, al
riannodare saperi e conoscen-
ze. Scoperte. Il nitore dell’in-
verno rende leggibili, come
mappe, le valli. In bella evi-
denza le antiche mulattiere, i
sentieri, i confini che delimi-
tano prati e pascoli.
La trama frazionale dei casta-
gneti e dei boschi prima del-
l’abbandono all’incolto. Tut-
ti i dirupi, gli avvallamenti, i
torrenti e le macerie nascosti
nella bella stagione dalla mas-
sa verdeggiante delle fronde.
La vita si concentra e adden-
sa in basso, nei piani, sulle co-
ste, in città per gravità sem-
pre più invasiva e pesante.
Aumenta a dismisura la legge-
rezza, per contraccolpo, in al-
to.
d’oro, giada, bordeaux si tinge
il mondo
bagliori d’amaranto viola la fi-
ne segue lo sguardo il montare
della sera dal fondo delle valli
oscura, arresa al buio, la terra
penetra il cielo.
Mentre il sole che cala ha già
oscurato il fondo delle valli
opache per l’inquinamento
si può percepire quanto velo-
ce e profondo, nel tempo di
una generazione, è stato il
mutare del paesaggio nel
mondo.
Paesaggio non è un dato ma-
teriale. Non si può acquista-
re, né cedere, né tassare.
È determinato dalla collettivi-
tà che lo abita trasformando-
lo ma è un patrimonio inalie-
nabile dell’essere umano nel-
la sua squisita individualità.
È connaturato alla percezio-
ne soggettiva, non esiste se
l’occhio non lo scruta ma si
struttura in processo mentale
e diventa realtà fiduciaria. È
un’immagine che si fa se si
sa, si vede se si vuole vedere.
Ispira poesia e se ne nutre.
Muta il paesaggio continua-
mente. Nel volgere delle sta-

gioni o in poche ore.
Nel susseguirsi delle civiltà,
degli stili di vita, dal fiorire al-
l’abbandono, muta perché lo
abita l’uomo.
Nel paese delle 100 capitali e
piccole patrie conseguenti io
bramo il residuale, ciò che
permane. Mi tenta e mi riten-
ta la bellezza della creazione,
la complessità dello sguardo,

l’essere a lato per necessità,
scelta, per eco di saggezza
crollata la speranza dell’avan-
ti tutta e tutti a destra e man-
ca.
E in questo osservo con inte-
resse ciò che muta e se ne av-
verte prima necessità e poi ur-
genza. Non posso essere af-
franto, schiacciato dal peso
della Storia che m’affranca

per le molteplici possibilità
d’intenderla, e geografia in-
scindibile m’esalta.
M’inchino solo a Dio, alla vi-
ta sempre definibile mai defi-
nita. A nient’altro.
Sono figlio di un mondo irri-
mediabilmente vinto che fe-
ce dell’allevare pascolando la
forma quotidiana del suo vi-
vere.
Il transumante è stato l’ulti-
mo nomade d’Occidente. Un
nomade a rilento nello sco-
modo improduttivo del mon-
do sedentario. Figlio d’un
compromesso epocale in cui
era il perdente.
Il chiodo è ai sedentari, dove
lo pianti resta inchiodato, ul-
tima minimale derivazione
edile.
Il nodo si snoda riannoda al-
l’occorrenza, dice l’arrivo del
nomade, ne certifica parten-
za.
Nodo e chiodo dell’uomo è
la poesia. Poesia è subire la
forza dell’essere combatten-
do.
È un’arma la parola, un’arma
il tono, il ritmo. Forma e so-
stanza preziosa.
Deve essere forte anche quan-
do leggera quando si fa sinuo-
sa.
Un rapimento, un’estasi che
brucia e fa silenzio intorno.
Far fiorire il deserto, fuori, do-
ve acqua evapora.
Farlo fiorire dentro dove l’ec-
cesso satura.
Non tanto liberare fantasia
quanto lo sforzo di penetrare
realtà, rivelandola, è poesia.
Tra l’immaginario e il reale
c’è il senso del limite, la fini-
tezza d’esser uomini e don-
ne.
L’immaginario comporta
espansione illusoria, un ap-
piattimento sulla dimensio-
ne orizzontale, ben più affa-
scinante il reale si svela se
s’accetta il limite.
Tensione tra stato di necessi-

tà e trascendenza.
Qui ora s’adora l’apparenza
cosmetica idea di bellezza,
ma la bellezza è luce brilla di
verità e nutre l’ombra.
Qui ora l’eccesso satura i sen-
si, vista, udito, olfatto, gusto,
tatto e li esaurisce.
Noi siamo saturi quasi esauri-
ti.
Spariscono i pascoli valorizza-
ti a parco turisti.
Gli allevamenti sono indu-
strie che massimalizzano pro-
totipi animaloidi brevettati e
a scadenza. I contadini conto-
terzisti delle multinazionali
producono paravegetali e si-
milcarne. Gli artigiani sono
artisti.
I pellegrini vanno veloci,
non c’è tempo. Il viaggio è a
termine, di colpo alla meta,
un desiderio pagato e usufrui-
to. Consumatori siamo.
Tutti attendendo con ansia il
teletrasporto.
Di chi gli amici son pochi
quegli è viandante quando
sul monte vi è il fuoco quella
è sua immagine.
Possano i viandanti trovare
serenità ovunque e realizzare
i loro scopi
e arrivati sani e salvi alla me-
ta ricongiungersi con gioia ai
loro familiari
perché sta scritto:
onora il padre e la madre
affinché si prolunghino i tuoi
giorni
nel paese che ti dà il Signore
Tuo Dio.
generazione su generazione.

Dalla parte del nomade. E del suo silenzio

P
ansa,ancoraPansa, fortissi-
mamente Pansa. E così tra
una puntata sui reality

show, una sul velo islamico e
un’altra sulla finanziaria, ti pare-
va che Vespa si lasciava scappare
la ghiotta occasione del remake
polemicopansiano sul Sangue dei
vinti? Sicché, batteria di storici e
politici in studio a Porta a Porta
stasera su Raiuno e il piatto servi-
to, con serata pre-registrata. Cast:
Marco Rizzo, Ignazio La Russa,
Francesco Perfetti, defeliciano
d’assalto, Sandro Curzi e Massi-
mo Salvadori, storico del movi-
mento operaio. E naturalmente
Giampaolo Pansa, ormai ubiquo
come S. Antonio, tra etere e carta
stampata.E poidicono cheè per-
seguitato e però vende a iosa! Ne
èvenuta fuoriunaconferma,pur
tra momenti di accesa polemica
e sovrapposizioni di voci. E cioè,

che più Pansa lo si attacca in mo-
do scomposto e indignato, e più
il gioco vittimista dell’autore rie-
sce.Epiù invece lo si contestanel
metodo e nel merito, smontan-
do i tanti luoghi comuni di cui si
nutrono i suoi libri, più la bolla si
sgonfia. O almeno può sgonfiar-
si, senza quegli alti lai sulla me-
moriaantifascistaviolatadicui la
bollavittimariasinutre.Èaccadu-
to così che mentre Marco Rizzo è
sembratocaderenelgioco,conte-
stando la liceità stessa dell’opera-
zione antiresistenziale, viceversa
le argomentazioni ferme e ragio-
nevoli di Massimo Salvadori so-
no state incisive. Col rilevare ad
esempio che molti degli argo-
mentidiPansasonoarmispunta-
te .Ovvero: falsochenonsicono-
scessero le ambivalenze del Pci
nel 1943-45. C’era lo stalinismo
totalitario e c’era però l’adesione

alle circostanze di fatto, e vi fu
dunque incorsod’opera la ricon-
versione del Pci alla democrazia
costituzionale. Che esso stesso
contribuì a fondare. Per non dire
che Togliatti è il primo a intuire
che il quadro internazionale era
quello, e che perciò in quel qua-
dro si doveva operare. Senza rot-
tureleninisteesenzafaseduedel-
la rivoluzione armata dopo la Re-
sistenza, come Pansa dice. Altra

balla di Pansa: l’assenza del tema
della «guerra civile» dalla discus-
sione storiografica e politica del
dopoguerra.Nonèvero.Neparla-
vanogliazionisti,nescrivevaCal-
vino, ne parlavano gli stessi co-
munisti già nel 1943-45 (prima e
durante la battaglia togliattiana
per espungere la via insureziona-
le«classecontroclasse»).Edelpa-
ri falsa è l’altra idea di Pansa se-
condocuiper tutto ildopoguerra
furono rimosse le divisioni inter-
ne alla Resistenza. Niente affatto!
Quelladellediverseresistenze,de-
mocratica, cristiana, comunista,
nazional-liberale e monarchica è
stato un vero tormentone, che
hadiviso lastoriografiae lapoliti-
carepubblicane.Per inciso lostes-
sovituperatoBoccanelsuoLaRe-
pubblica di Mussolini che è opera
del1977, scrissedi fascisti inbuo-
na fede, di volontari di Salò e di

guerra civile, 14 anni prima che
lo facesse da sinistra Claudio Pa-
vone. E si potrebbe continuare a
oltranza. Sul consenso al fasci-
smo ad esempio, di cui da Vespa
non s’è detto. Da sempre Gram-
sci, Tasca e poi Togliatti ne han-
no parlato e in modo ossessivo.
Prima di De Felice. E le vendette
partigiane?Quellafu«guerraaici-
vili» con 15mila vittime, 7.500
ebrei spariti (10mila allo Yad
Yashem),40milacadutiantifasci-
sti. I meno di 10mila «giustiziati»
vannovisti inquel contestoe an-
che a cavallo delle giornate san-
guinose di fine aprile-maggio
1945.Insomma,Pansariciclavec-
chie storie, dilatando alla movio-
la solo mezzo film, già peraltro
straproiettato dalla destra in Ita-
lia. E finisce in braccio a Marcello
Pera: antifascismo? Una carcassa
etico-politica da buttare.

TORMENTONI Stasera su Raiuno puntata speciale sulla «Grande Bugia» con Rizzo, Curzi, Salvadori, La Russa e Perfetti

Pansa da Vespa, la beatificazione è completa

Il pastore
è stato l’ultimo
errante
d’Occidente
Un errante
a rilento

Istituzioni e produttori del
mondodel libro,dagli editori ai
librai agli scrittori, tutti insieme
per promuovere la lettura. Na-
sce il «Centroper il libro e la let-
tura» promesso da Rutelli agli
editori agli Stati Generali di set-
tembre al San Michele. Ad an-
nunciarlo ieri a Roma il mini-
strodeiBeniedelleAttivitàCul-
turali cheaPalazzoChigi, conil
sottosegretario alla presidenza
del consiglio Riccardo Levi, e i
rappresentanti dei diversi mini-
steri interessati,haavviato ilpri-
mopasso, incontrandoirappre-
sentanti del mondo dell'edito-
ria e del libro. Il centro, avviato

ufficialmente con un dpr di
prossima emanazione, potrà
contare sui fondi di ordinaria
amministrazione del Mbac,
conl’aggiuntadi3milionidieu-
ro provenienti dalla Finanzia-
ria.Apresiederlo,una«persona-
lità di spicco» scelta dal mini-
stro Rutelli, anche se la scelta,
ha fatto notare il ministro, ver-
rà fatta «ascoltando il mondo
dei produttori», si tratterà anzi
di «una figura che parli a loro e
li rappresenti».A governarlo un
consiglio di 50 persone. Soddi-
sfatti gli editori: si è aperta una
porta alla quale bussavano inu-
tilmente da cinque anni.

BENI CULTURALI Rutelli mantiene la parola data in settembre

Libro e promozione della lettura
Il Ministero finalmente fa «Centro»

■ di Giovanni Lindo Ferretti

ORIZZONTI

In nome della madre
Erri De Luca

pagine 81
euro 7,50

Feltrinelli

Di chi gli amici
son pochi quegli
è il viandante
quando sul monte
vi è fuoco, quella
è la sua immagine

Sabato e domenica il Villaggio
del Libro di Frassineto Po (Ales-
sandria),unicoemulo italianodi
Hay-on-Wye (prima Book Town
sorta inGallesnel1961), si tinge-
rà di mistero: l’appuntamento
autunnale di «Libri in Porto» è
quest’anno dedicato al giallo. La
manifestazioneospiteràunamo-
stra di affiches originali di film di
tutto il mondotrattidai romanzi
di Georges Simenon e numerosi
incontri con gli autori. Da Pa-
squaleRuju, sceneggiatorediDy-
lan Dog, a Massimo Mongai, Ni-
coletta Vallorani, Barbara Garla-
schelli e Maurizio Testa, diretto-
re del Falcone Maltese.

UNA RASSEGNA a Frassineto

Il Villaggio
del giallo

Foto di Tano D’Amico

L’ANTICIPAZIONE

In libreria «Reduce» il

primo libro di Giovan-

ni Lindo Ferretti, testi

fra prosa e poesia in

omaggio alle radici,

alla terra e alla spiri-

tualità dell’erranza

Paesaggio
non è un dato
naturale. Non
si può cedere
né acquistare
né tassare

Smontare e non
demonizzare
un libro
fatto di
tanti luoghi
comuni

IL NUOVO LIBRO di Erri De Luca

Miriam
il nome
della madre
■ di Domenico Cacopardo

della
sinistralaRinascita

QUESTA SETTIMANA

I DS DOPO ORVIETO
Cesare Salvi, Gene Gnocchi e
Valdo Spini sul partito democratico
LAVORO E CAPITALE
Precarietà: un’intervista 
al sociologo Franco Ferrarotti
EDITORIA
«Aiuti pubblici solo ai giornali veri»:
parla il sottosegretario Levi
COMUNISTI ITALIANI
Gli atti del Comitato centrale
del Pdci del 22 ottobre

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net
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SEGUE DALLA PRIMA

N
on c'è neanche il gusto voyeuri-
stico di vederli beccarsi l'un l'al-
tro: gli è fatto divieto di interlo-
quire tra di loro, e devono limi-
tarsi a rispondere alle domande
(precise e competenti) di due
giornalisti. Che non sono fu-
namboliche star del piccolo
schermo, ma ottimi professioni-
sti dei canali parlamentari.
I dibattiti, inoltre, sono senza
dubbiodei momentidi verità. Se
ilprimoeraapparsoalquanto in-
gessato, il secondo ha messo a
fuoco-ad usoeconsumodeimi-
litanti socialisti che il 16 novem-
bre saranno chiamati al voto,
maancheditutti i francesi - ledif-
ferenze tra i tre. Laurent Fabius
appare cosi' come l'interprete di
una "gauche" molto classica, e
molto simile a quella che negli
anni '70 organizzo' François Mit-
terrand firmando il celebre «pro-
gramma comune» con il Pcf. Il
problema è che tutti ricordano
come,doposoli dueannidi con-
vivenza al governo, quel pro-
grammafinìnelcestinodellacar-

ta straccia, e che fu proprio un
giovanissimo primo ministro di
nome Laurent Fabius a buttarve-
lo, pena la bancarotta nazionale.
DominiqueStraussKahn,dapar-
tesua,è l'uomodellasocialdemo-
crazia. Come ama dire, l'obietti-
vo è il sociale, il metodo è la de-
mocrazia. Ma più che l'efficacia,
della socialdemocrazia rischia di
rappresentare lacrisi,continenta-
le o laburista che sia. Tutto ciò
che dice è ragionevole e condivi-
sibile,mamancail soffio innova-
tore, lascossa salutare, il cortocir-
cuitodi idee.SégolèneRoyalsidi-
stanzia dall'uno come dall'altro:
scuotela sinistra facendol'apolo-
gia di un «ordine giusto», relati-
vizza ilprogrammapartoritoafa-
ticadalpartito socialista dicendo
che «non è mica il libretto ros-
so»,colloca l'educazioneeil sape-
re al centro di qualsiasi azione ri-
formatrice futura. Il risultato è
chemartedì sera tuttoruotavaat-
torno alle proposte di Ségolène,
forse «collaterali», come le chia-
ma Fabius, ma le uniche che
avessero un sapore di novità. La
signora, oltre a svettare nei son-
daggi, egemonizza il dibattito.
Aveva creato scandalo la propo-
sta di Ségolène di affidare ad un
non meglio definito «inquadra-
mentomilitare»,anzichéallapri-
gione, il recupero dei giovani de-
linquenti, tema caldissimo dopo
larivoltadellebanlieuesdiunan-
no fa. Martedì sera la candidata

aveva specificato: non tanto «in-
quadramento militare», quanto
piuttosto «impegno umanita-
rio».
FabiuseStraussKahnhannostig-
matizzato i zig-zag della loro col-
lega, che è sbottata: «Insomma,
militare o umanitario, quel che
vogliodireècheperquestigiova-
ni tutto è meglio della prigione,
dalla quale escono definitiva-
mente rovinati e recidivi». Sem-
plice e sacrosanta verità. Il fatto è
cheglialtriduenonavevanopro-
postonulla, limitandosiacritica-
re le proposte di Ségolène e re-
stando quindi, in sostanza, nel
solco repressivo. La questione
non è dappoco, se si pensa che il
debutto nella delinquenza ri-
guarda 48mila giovani ogni an-
no,quasi tutti figlidelleperiferie,
e che leprigioni francesi sonotra
le peggiori d'Europa.
Aveva creato ancor più scandalo
l'idea emessa da Ségolène di affi-
darea«giuriepopolari» lavaluta-
zione periodica del lavoro degli
eletti.Dadestraedasinistra l'ave-
vano accusata di «maoismo» e
«populismo», e Fabius addirittu-
ra di «preparare il letto all'estre-
ma destra». Lei ha pazientemen-
te spiegato che non si tratta di
giurie conpoteridi sanzione,ma
soltanto di verifiche di quanto si
sta facendo in rapporto alle pro-
messe elettorali o programmati-
che, in modo che «il cittadino
nonsiaunapecorachevaalleur-

ne una volta ogni cinque anni, e
nel frattempo niente». I suoi due
concorrenti, martedì sera, esibi-
vanosorrisinidicompiacente su-
periorità, fino a che Ségolène
non è nuovamente sbottata:
«Ma non vogliamo proprio trar-
re alcuna lezione dal 21 aprile
del 2002?». Silenzio dagli altri
due. Polemizzavano, ma non
proponevano.
Inquesta ripresaautunnale la sfi-
da per Ségolène sfiorava l'impos-
sibile.Passaredallo statodi icona
a quello di candidata, dal virtua-

le al reale, da internet alla tv e al-
le salepienedipubblico.Neime-
si scorsi era stata un'apparizione
sorridente e benedicente, quasi
silenziosa per non rompere l'in-
canto. Entrare nella mischia po-
tevafarla scoppiarecomela«bol-
la mediatica» che l'accusavano
diessere. Inveceno,edèuncam-
panello d'allarme non solo per
Fabius e Strauss Kahn, ma anche
perNicolas Sarkozy,chepensava
di farla da padrone da qui al 6
maggioprossimo,datadelsecon-
do turno delle presidenziali.

GIANNI MARSILLI

La forza di SégolèneOnorevoli caproni
alla gogna mediatica

Velo non velo,
la sorprendente equanimità
di Bruno Vespa

Cara Unità,
nella trasmissione Porta a Porta di Bruno Vespa,
del 23 ottobre, c'era una splendida novità, alla
quale nessuno ha fatto caso, neppure coloro
che di televisione s'intendono e ne scrivono. La
puntataeradedicataalvelo islamico,eVespa, fa-
cendo il suo dovere di giornalista imparziale,ha
invitato, tra gli altri, persone appartenenti alla
stessareligione,madiparerediversooaddirittu-
racontrario.C'era,adesempio,unaragazzamu-
sulmana contraria al velo, ed una invece che il
velo lo portava. Non è mai accaduto che in una
trasmissionededicata a temi che toccano la reli-
gionecristiana, sia statapresenteunavocecatto-
licadiparere contrarioaquellodell'ecclesiastico
di turno. Un paio di esempi, per essere più chia-
ri: si parla di eutanasia? Mai presente un cattoli-
co che possa contestare in base alla fede, ed alla
ragione ovviamente, la posizione della Chiesa.
Si parla di miracoli di guarigione? Mai presente

un cattolico che possa dimostrarne l'inconsi-
stenzateologica.PeròVespapuòessereperdona-
to, giacché il fenomeno si ripete su tutti i canali
della televisione pubblica e di quelle private.
Quel che non capisco è perché il bravo condut-
toreabbia fattoun'eccezioneper la religioneisla-
mica. Forse perché non c'era il rischio di recare
fastidio al Vaticano?

Renato Pierri

Sacco e Vanzetti
a Palazzo Chigi...
E Ricolfi-Zanicchi?

Caro Colombo,
ha perfettamente ragione: a Palazzo Chigi non
ci sono Sacco e Vanzetti, e questa è certamente
una bella differenza col quinquennio passato.
È ovvio che tutti coloro che hanno votato per
l'Unione si aspettano che da questa differenza
ne scaturiscano molte altre sul terreno delle
scelte politiche, e che quando non le vedono si
amareggianoalquanto. Incompenso,alledelu-
sioni vere e alle amarezze sempre costruttive di
chi l'Unione l'ha votata e sostenuta, la propa-
ganda del centrodestra affianca ameni perso-
naggi che recitano il ruolo del finto-eletto-
re-dell'Unione-delusissimo: lei cita Ricolfi su
«laStampa»,chesistraccia levestiper lamoder-
nizzazione che non c'è. I toni di Ricolfi ricorda-
no effettivamente la prima Iva Zanicchi, che
prima di iniziare col refrain «lasciatelo lavora-
re» premetteva di essere un'elettrice di sinistra
«delusa, molto delusa». Certo, per tirare in lun-
go con un ritornello, era meglio la Zanicchi.

Alberto Antonetti

Avere fifa
della malasanità
...in Sicilia, per esempio

Cara Unità
ne hanno parlato tutti i media: gli errori in me-
dicina causano più vittime degli incidenti stra-
dali, dell'infarto e di molti tumori. Si stima che
siano 90 i morti al giorno, in Italia, per sbagli
commessidaimedici, scambidi farmaci,dosag-
gi errati, sviste in sala operatoria. Io ho più pau-
ra degli eventuali erroridei medici e quindi del-
la «malasanità» piuttosto che della eventuale, e
non augurabile, malattia stessa. Il fatto reale è
però che a morire sono i cittadini di serie B, la
cosiddettagentecomune«cuinnutaebastunia-
ta».Maèmaipossibile chenel ventunesimose-
colo si possa morire senza una diagnosi, senza
unmedicocapace, senzaunaragioneancheso-
lo apparente, senza che ci sia un ospedale ade-
guatamente attrezzato, un'ambulanza di pron-
to intervento o un elicottero? E le percentuali
maggiori, guarda caso, sono della nostra amata
Trinacria. Gli assessori alla Sanità siciliana fan-
no apparire agli occhi del popolo siculo un
mondo irreale e ci convincono da anni che
stannoamministrandonelmigliormodopossi-
bile la salutepubblica.Viviamo inunaciviltà di
assoluto sottosviluppo: la Sanità per certi aspet-
ti è quella che paga di più lo scotto di questa in-
sipienza dei politici (tutti) che amministrano la
nostra Regione. La vergogna vera è la situazio-
ne di inadeguatezza delle strutture sanitarie e
della poca professionalità di una buona parte
dei medici e degli infermieri in esse inserite. A
parte qualche caso di singolarità opportuna-

mente «venduto» al pubblico come esempio di
efficienza della Sanità, e che viene ovviamente
generosamente e continuamente arricchito di
denaropubblico, intutta l'Isola laSanitàèalba-
ratro. Quando qualche anno fa, l'ex ministro
della Sanità del governo Berlusconi fece visita
all'ospedaleCervellodiPalermo,videunastrut-
tura«pulita»,gestitadapersonaleattentoequa-
lificato ecc. Peccato che quell'ala dell'ospedale,
con il look rifatto per l'occasione, fosse stata
chiusaalpubblicocomune per farvedere almi-
nistro quello che non esiste! Come ai tempi di
Mussoliniquandoinvisitaagliaeroportimilita-
ri gli facevano vedere gli stessi aerei che si spo-
stavano di notte.

Enzo Amato

Allarme ambiente,
usciamo dallo stallo
delle belle promesse

Cara Unità,
FulviaBandoli hapostocon forza laquestione
rifiuti e le suenonsempre chiare implicazioni.
Ma di temi ambientali anche l'Unità non par-
lagranchè. Poi leggonel documentodeiVerdi
che sarà discusso nella loro prossima assem-
bleanazionaleche«iVerdi si ritrovanoadesse-
re gli unici ad affrontare i problemi posti da
uno sviluppo che distrugge risorse naturali e
impoverisce le popolazioni». Fosse vero non
saremmo certamente messi molto bene e an-
che il governo potrebbe combinare assai po-
co. Certo servono anche maggiori finanzia-
menti. Ma per quanto essi siano importanti
non è sufficiente che la finanziaria sia meno

taccagna del passato governo verso la spesa
ambientale per dichiararci soddisfatti. Il mini-
stroPecoraroScanio,adesempio, fabeneabat-
tersi per strappare più soldi per i parchi, per la
biodiversitàealtrecose importantie fannobe-
ne le regioni e gli enti locali a battersi per esse-
re meno penalizzati così da non dover «taglia-
re» le speseanche inquesto comparto. E tutta-
viabisognachesia semprepiùchiaroperquali
politiche servono queste risorse. E questo non
sempre lo è. Né bastano dichiarazioni più o
meno rassicuranti per uscire finalmente dal
pantano in cui ci ha portati la politica del pas-
sato governo. Ciò riguarda il governo ma an-
che gli enti locali. Possibile che la Conferenza
stato-autonomienonabbiamai sentito ilbiso-
gno di occuparsene? E poi anche dai commis-
sariamenti inflazionatidaMatteoli si stauscen-
do troppo lentamente e tra troppe esitazioni e
manfrine.

On Renzo Moschini, Pisa

Correzione
Uno spiacevole errore ha modificato il senso della
frase finale dell’articolo pubblicato ieri a pagina
10,dal titolo«Uncalcioallosciopero:SkyeMedia-
set“giocano” lostesso». Ilpassaggiocorrettoè il se-
guente: «Nessun dubbio invece a La7. Tutte le ga-
re sul digitale terrestre andranno in onda senza il
commento».

«Iena: “che cos'è Al
Jazeera?”. Onorevole

Giuseppe Morrone
(Udeur): “lei che cosa
pensa che sia... un
movimento dell'estremo...
arabo... di carattere
islamico della Jihad... così
mi ricordo almeno”. Ci
risiamo. Una volta l'Italia si
bloccava per il
Rischiatutto. Signori
'nessuno' dalla
preparazione mostruosa
incantavano milioni di
spettatori... anche oggi
l'appuntamento col
telequiz è fisso. Martedì
sera. Parlamentari
all'esame di cultura
generale». L'ho letto su il
Giornale, in un perplesso
articolo di Paolo Brusorio,
del quale condivido lo
sconcerto: la nostra classe
dirigente non sa di che
religione è profeta
Maometto, non sa cos'è la
Consob né dov'è il Darfur
(è una provincia del Sudan,
anche se ha un nome da
cioccolattino), crede che
Pyonyang sia «il dittatore
coreano che sta facendo
esperimenti con la bomba
atomica» (Remigio Ceroni,
Forza Italia) e non ha mai
sentito nominare Nelson
Mandela.
Michele Serra, dalle pagine
di Repubblica, giorni fa, ha
dichiarato di non
sopportare lo
sputtanamento catodico:
quando vede qualcuno
preso per i fondelli in tv,
spegne o zappa via. Posso
capirlo. La televisione è
violenta, intrusiva, e ha un
potere sconfinato, è una
specie di gogna
postmoderna che richiama
rituali di sadismo
medievale. Però: è
tollerabile che una classe
politica, ben retribuita e
carica di privilegi, non si
tenga informata? Nessuno
va a chiedere loro di
commentare una terzina di
Dante o di conoscere
qualche rarità verdiana. Si
occupano di politica, non
di musica o di poesia. Non
hanno mai sentito
nominare Djuna Barnes o
Alice Munro? Okay. Non è
grave: la letteratura è per
chi la ama. Ma sul Darfur
dovrebbero essere più
informati di me che scrivo

romanzi, e la Consob
dovrebbe essere il loro
pane quotidiano (leggi:
pane dei lettori di
quotidiani). E non basta:
come fa notare Brusorio,
poi, tutti gli zucconi
interrogati hanno
conseguito una laurea.
Cioè: hanno trascorso circa
diciotto anni della loro vita
a studiare, dai sei ai
ventiquattro come
minimo. E questo è un
dato inquietante. Non
soltanto sugli onorevoli
somarelli, ma anche sul
sistema scolastico.
E a proposito di vicende
inquietanti, sentite che
cosa ho letto sul Corriere
della Sera. Titolo: «Il killer di
Rabin vuole un figlio. Dieci
ore in cella con la moglie».
Sotto il titolo: «via libera
della corte suprema
israeliana a una visita
coniugale. La donna,
sposata al telefono,
raggiunge in prigione Yigal
Amir». Sopra il titolo, una
grande fotografia ritrae una
bella donna con un capello
azzurro e una sciarpa
coordinata, che offre un
sorriso sprezzante
all'obbiettivo. Nell'articolo
del corrispondente Davide
Frattini vengono riportate
le posizioni favorevoli e
contrarie alla concessione
di questo premio ad un
uomo che ha ucciso un
grande personaggio,
ammazzando insieme a
lui, come sostiene la
sinistra israeliana, «con tre
colpi di pistola il processo
di Oslo».
Nessuno, però, fra tutti
quelli che si esprimono,
spreca una parola per il
poveraccio che nascerà. Un
bambino che crescerà
senza padre. Figlio della
volontà egoista di una
coppia sposata per
telefono. Un bambino che
vedrà la luce in una culla di
polemiche, già segnato, già
marchiato. Che ne pensa
chi si dà tanto da fare per
difendere il feto e perfino
l'ovulo fecondato, di
questa smagliatura nella
difesa dell'infanzia? Se i
politici hanno smesso di
rispondere alle domandine
di storia e geografia, mi
piacerebbe chiedere che ne
pensano.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

L’uragano Obama fa paura a Bush

MARAMOTTI

B
arack Obama, il senatore
americano che con i suoi
appelli per una politica

più civile e illuminata è passato
in un batter d'occhio dall'anoni-
mato alla celebrità, ha ammesso
per la prima volta di prendere in
considerazione l'idea di candi-
darsi alle presidenziali del 2008.
Obama, senatore democratico
dell'Illinois,conlasuaavvincen-
testoriapersonalee lasua intelli-
genza garbata è uno dei pochi
politici in grado di attirare gli
americani di tutte le fedi ideolo-
giche.Duranteun'intervistatele-
visivahaaffermatodinonscarta-
re più «inequivocabilmente»
l'idea di candidarsi alla Casa
bianca,come inveceaveva affer-
mato in passato. «Consideran-
do le risposte che ho avuto negli
ultimimesi,hopreso inconside-
razione questa possibilità», ha
spiegatoallaNbc.Dopoleelezio-
ni previste il mese prossimo, ha

intenzione di prendere tempo
per riflettere a questo proposito.
Probabilmente anche una cauta
espressione di interesse come
questa avrà un effetto elettriz-
zante su un paese che appare
chiaramente stanco delle lotte
ideologiche combattute a toni
aspri e che hanno diviso un pae-
se impaurito e male informato
di quanto accade nel mondo.
L'atteggiamento pragmatico del
senatore Obama riguardo alla
possibile creazione di una coali-
zione rappresenta un richiamo
potenteinunastagioneelettora-
le segnata da attacchi personali
e spesso eccessividai repubblica-
ni in carica contro gli avversari
democratici. È probabilmente
questo il motivopercui la scorsa
settimanalarivistaTimehames-
soincopertinaObamachiaman-
dolo: «Il prossimo presidente».
O per cui David Brooks, un opi-
nionista conservatore del New
York Times, ha descritto pochi
giorni fa il quarantacinquenne

Obama come «un nuovo tipo di
politico» arrivato al momento
giusto per candidarsi a ricoprire
il ruolo politico più importante
del pianeta.
Il senatore in questi giorni sta
promuovendo nel paese un li-
bro, The Audacity of Hope (il co-
raggio della speranza), e sta atti-
rando l'attenzione per promuo-
vere i candidati democratici del
congresso in decine di collegi in
cui l'esito delle elezioni non è af-
fattoscontato.Anchesealla fine
deciderà di non presentarsi alle
presidenziali che si terranno tra
due anni, il suo annuncio non
potrà che contribuire a rafforza-
re un partito democratico che
habuone speranzedi riprendere
il controllo del congresso e del
senato il 7 novembre mentre la
Casa bianca di Bush e i repubbli-
cani, coinvolti in diversi scanda-
li,vedonocrollarela loropopola-
rità.
Il senatore Obama può anche
contare su un carisma simile a

quello che portò il giovane John
Kennedy alla presidenza nel
1960. Il suo fascino è tipicamen-
te moderno: è figlio di un padre
keniota e di una donna bianca
del Kansas, ha conosciuto la po-
vertà e la ricchezza. Era uno de-
gli alunni più brillanti del suo
corsodi leggeadHarvard,maha
anche lavorato come assistente
sociale e animatore di strada nei
quartieri più a rischio di Chica-
go. In seguito, da avvocato, si è
occupato di diritti civili.
La sua linea politica è stata chia-
ra fin dal 2004, quando durante
ilcongressonazionaledeidemo-
cratici ha stupito tutti pronun-
ciandoundiscorso incui sottoli-
neava tutte le coseche uniscono
gliamericani,piuttostochequel-
le che li dividono. Quando ad
agostoèandatoinKenyaavisita-
re il paese degli antenati di suo
padre ha attirato un'enorme fol-
la e ha cementato il suo fascino
internazionale. La sua possibile
candidatura alla Casa Bianca è

stata facilitata all'inizio di otto-
bre dall'annuncio di Mark War-
ner, ex governatore della Virgi-
nia, che ha detto di non essere
più interessato a concorrere alla
nomination per i democratici.
L'ostacolo più grosso rimane in-
vece Hillary Clinton, ex first la-
dy e oggi senatrice di New York,
che fino a oggi è sembrata essere
la candidata di punta eche Oba-
ma considera come un'impor-
tante guida e alleata.
Alcuniespertipoliticihannoipo-
tizzato una candidatura Clin-
ton-Obama per le elezioni del
2008. Altri invece, insieme a
buonapartedegliattivistidemo-
cratici, temonocheHillaryClin-
ton sia una figura che divide an-
cora troppo gli elettori e su cui
nonconvienepuntareallepresi-
denziali. Il sostegno dato alla
guerrairachenapotrebberivelar-
si uno svantaggio per lei e un
punto a favore di Obama.
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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

L
a promessa di «tenere» in cia-
scuna delle due Camere e di
essere in grado di governare è
stata mantenuta. Fino a mer-
coledì 25 ottobre. Quel gior-
no (ieri) il decreto del gover-
no, che sospende gli sfratti e
mette al sicuro centinaia di
migliaia di cittadini prima
dell’inverno, è stato battuto.
Ha vinto l’opposizione, al gri-
do di «viva gli sfratti» (va be-
ne, non l’hanno gridato, ma
questo era il senso), perché al-
la maggioranza dell’Ulivo so-
no mancati undici voti. Spie-
gazione: quattro senatori (tut-
ti della maggioranza) sono in
ospedale. Gli altri perché so-
no in missione nel mondo
oppure al governo.
Spiegazione per i non addetti
ai lavori: le «missioni» (esem-
pio, incontrare parlamentari
giapponesi) sono visite previ-
ste e protocollate dalla Presi-
denza del Senato, ovviamen-
te senza alcun riferimento al-
le questioni in Aula e al calen-
dario dei lavori. Esempio: il la-
boriosissimo Congresso ame-
ricano ha continuamente De-
putati o Senatori delle varie
commissioni in missione in
Europa. Il fatto è che in quel
Paese il normale braccio di
ferro fra maggioranza e oppo-
sizione non si fa a colpi bassi,
profittando di improvvisi ri-
coveri in ospedale di parla-
mentari della parte avversa.
Il problema del Senato italia-
no però esiste, perché manca-
no continuamente in Aula Se-
natori diventati Ministri o
Sottosegretari, in tutto otto
persone, dunque otto voti
che, in un Senato che ha una
maggioranza di due, è un nu-
mero rilevante.

È vero che - per citare ancora
una volta gli Stati Uniti - il Se-
nato Usa ha quasi sempre (an-
che adesso) una differenza di
due voti. È vero, anche, che
in quasi tutte le democrazie
industriali le differenze fra
vincitori e perdenti nelle ele-
zioni politiche si fanno sem-
pre più piccole. Ma l’Italia è
quella che è, segnata dall’im-
pulso distruttivo di tutto ciò
che resta del berlusconismo.
Le macerie di quell’Italia de-
vastata dalla voragine della
spesa pubblica e dalla cresci-
ta zero, sono sorvegliate da
cecchini sempre in cerca di

piazzare un colpo. Un buon
colpo è per loro impedire al
Senato, dunque al governo,
dunque al Paese, di funziona-
re.
Mentre l’opposizione celebra

la vittoria degli sfratti - però -
tocca alla pur ferita maggio-
ranza di trovare la soluzione.
La soluzione deve essere rapi-
da perché il Paese non può re-
stare in lista d’attesa, non

può essere lasciato a disposi-
zione della vena distruttiva
degli ultimi berlusconiani.
La soluzione, fatalmente, è
questa: Ministri, Viceministri
e Sottosegretari eletti al Sena-
to devono abbandonare le
postazioni di governo e torna-
re a tempo pieno al Senato.
Infatti la situazione del Sena-
to può essere affrontata in un
solo modo: la presenza assi-
dua di tutti gli eletti.
Quello che sto dicendo è coe-
rente con ciò che il presiden-
te Prodi ha chiesto fin dall’ini-
zio: nessuna sovrapposizione
o confusione di ruoli. E pren-
de atto realisticamente del
fatto che la turbolenta e a vol-
te violenta opposizione è de-
cisa a impedire in tutti i modi
che si possano accogliere (col
voto segreto previsto dal rego-
lamento) le dimissioni dei se-
natori membri del governo.
Quelle dimissioni consenti-
rebbero per ciascun caso,
l’immediato ingresso in Sena-
to del primo dei non eletti in
ciascun collegio. Ciò avver-
rebbe in un mondo normale,
dunque non qui, non in que-
sto Senato.
Poiché le dimissioni dal Sena-
to in tempi ragionevoli sono
state rese impossibili da mo-
dalità irragionevoli di con-
durre l’opposizione, non re-
sta che la soluzione istanta-
nea di lasciare il governo. Al-
tri potranno raccogliere i
compiti di governo, ma nes-
suno può votare al Senato
per gli assenti.
P.S. Verso sera il Senatohaappro-
vato un solo caso di dimissioni,
quello del Senatore Filippo Bubbi-
co(sottosegretarioalMinisterodel-
lo Sviluppo Economico) con due
voti di maggioranza. Ma il tono
dei discorsi seguiti, la celebrazione
della “festa degli sfratti” che espo-
nentidelladestrahanno improvvi-
sato in Senato, agitando lo scalpo
del decreto bocciato, che avrebbe
bloccato i casi peggiori, non pro-
mette niente di buono. Per ora il
problema è intatto.

SEGUE DALLA PRIMA

1.
Tremonti: «I conti van-
no meglio di quanto
detto in campagna elet-

torale».Falso. Icontipubblici ita-
liani vanno come previsto in
campagna elettorale.In assenza
di interventi, il disavanzo nel
2007sarebbestatoparial4,3per-
centodelPil, il saldoprimariosa-
rebbestatoquasinulloed il debi-
topubblicosarebbe cresciutoper
il terzo anno consecutivo, por-
tandosi a ridosso del 108 percen-
todelPil. Insintesi, senza la«ma-
novrina» di inizio luglio e le mi-
sure contenute nel disegno di
Legge Finanziaria ora in discus-
sione in Parlamento, l'Italia
avrebbe clamorosamente man-
cato gli obbiettivi sottoscritti dal
governoBerlusconinelProgram-
ma di Stabilità del dicembre
2005. Il miglior andamento del-
leentrate, registratosi inmodosi-
gnificativo a partire da maggio
dell'anno in corso (guarda caso
mese di insediamento del gover-
noProdi e di radicale svolta nelle
politiche antievasione), non ha
nulla a che vedere con le misure
volutedalministroTremonti. In-
fatti, nelle «sue» previsioni, non
solo quelle di riferimento per la
Finanziaria per il 2006, ma an-
che quelle più recenti riportate
nella Relazione Trimestrale di
Cassa dell'aprile scorso, non c’è
riflesso di quanto sta avvenen-
do.
2. Tremonti: «Se uno va a vede-
redentroalprovvedimento(l'in-
sieme delle misure della Finan-
ziaria in discussione, ndr), nota
chequantoè necessarioper met-
tere a posto i conti è 15 miliardi
di euro». Falso. 15 miliardi sono
necessari a correggere l'anda-
mento tendenziale, ossia a legi-

slazionevigente.Ma, l'andamen-
to tendenziale costruito da Tre-
monti prevedeva l'assenza di ri-
sorse per il funzionamento ordi-
nariodiAnaseFerroviedelloSta-
to, per il rinnovo dei contratti
dei dipendenti pubblici, per i
contratti in essere sottoscritti dal
ministerodellaDifesaedaimpre-
se pubbliche. Insomma, oltre 7
miliardi di euro fatti sparire dal
deficit per superare la scadenza
elettorale. Quindi, a meno di
non bloccare le principali reti di
trasporto italiane, rinviare oltre
il2009i rinnovicontrattualie in-
correre in sanzioni penali, la ma-
novraper il 2007doveva farsi ca-
rico di ripristinare dotazioni es-
senziali per il paese.
3. Tremonti: «Il governo ha cer-
cato di mettere le mani sul Tfr...
per i lavoratorihaunsolosignifi-
cato: quei soldi non li rivedran-
no mai più». Per le imprese, «ciò
vuol dire che un'azienda con 49
addetti non assumerà più nessu-
no in Italiao comprerà unamac-
chinaruba-lavoro».Falso.Per i la-
voratori non cambia assoluta-
mente nulla. Non cambiava con
la norma contenuta nella versio-
nedelDisegnodiLeggeapprova-
to dal consiglio dei ministri il 29
settembre, non cambia nulla
con l'accordo tragoverno, sinda-
cati e Confindustria di lunedì
scorso: i lavoratori che, sceglien-
dodinondestinare ilTfr ai fondi
di previdenza complementare,
verseranno la relativa contribu-
zione all'Inps riceveranno dall'
Inps esattamente il trattamento
di oggi, sia in termini di importo
che in termini di accesso antici-
pato al maturato da utilizzare
per l'acquisto della casa o per le
altre spese previste. Per le azien-
de sopra i 50 addetti, lo 0,6 per-
cento di tutte le aziende italiane,
sono state previste misure di
compensazionepiena:unadedu-

zione fiscale proporzionale all'
ammontare di Tfr trasferito all'
Inps; l'eliminazionedelcontribu-
to per la garanzia del Tfr (pari al-
lo 0,2 percento del monte retri-
butivo); l'esonero dal pagamen-
to degli «oneri impropri» (ossia i
contributi per maternità, malat-
tia e disoccupazione a carico del
datore di lavoro) pari allo 0,19
percento delle retribuzioni lor-
de. Nota a margine: per il «libe-
ral-liberista» Tremonti, gli inve-

stimenti innovativi sono «ru-
ba-lavoro», non la via maestra
per accrescere la produttività e la
competitività, aumentare la pro-
duzione e, quindi, l'occupazio-
ne. La demagogia, qui, sconfina
nella più scadente propaganda
luddista.
4. Tremonti: «Noi abbiamo fat-
to importanti riforme per il con-
tenimento della spesa pubblica,
come la riforma delle pensioni,
peresempio,considerata inEuro-
pa la migliore insieme a Svezia e
Austria».Falso.Dal2001al2005,
laspesapubblicacorrente,alnet-
to degli esborsi per pagare gli in-
teressi sul debito pubblico, è au-
mentata di 2,6 punti percentuali
in termini di Pil, tornado ai livel-
li del 1993, azzerando così i fati-
cosi miglioramenti realizzati dai
governi di centrosinistra negli
anni '90. Inoltre, la riforma delle
pensioni considerata la migliore
in Europa non è quella che ha

portato al brutale ed iniquo in-
nalzamento dell'età per l'accesso
alla pensione di anzianità (il co-
siddetto «scalone» del 2008), ma
quella fattanel1995dalgoverno
Dini con l'accordo di sindacati e
Confindustria: è l'introduzione
del metodo contributivo che ci
hapostoall'avanguardia inEuro-
pa e ci ha consentito di ridimen-
sionare l'impatto sui conti pub-
blici dell'invecchiamento della
popolazione. Sulle pensioni, an-

zi, Tremonti dovrebbe ricordare
di essere stato inadempiente. In-
fatti,conlacomplicitàdell'exmi-
nistro del Lavoro Maroni, ha di-
satteso l'applicazionedellaLegge
del 1995 in base alla quale, nel
2005, avrebbe dovuto rivedere i
coefficienti di calcolo delle pre-
stazioni.
5. Tremonti: La via scelta da Vi-
sco per combattere l'evasione fi-
scale è sbagliata, «ci ha portato
dal '96 al 2000 ad avere il record
dell'evasioneinItalia».Falso.Dal
1996 al 2001, le riforme fiscali e
l'efficacia dei controlli ammini-
strativi hanno portato ad una si-
gnificativa riduzione dell'evasio-
ne fiscale. Sono i dati ad eviden-
ziarlo: tra il1998 e il2001 l'elimi-
nazione di 24 imposte e la ridu-
zione di contributi sociali avreb-
bedovutodeterminareunacadu-
ta di gettito per oltre 4 punti per-
centualidiPil. Ilgettitoè, invece,
rimasto costante intorno al 42

percento del Pil. In altri termini,
si sono recuperate risorse facen-
do pagare meno i contribuenti
in regola, ma facendo pagare di
più quanti evadevano. Esatta-
mente il contrario di quanto av-
venutonella stagionedeicondo-
ni voluti dal centrodestra.
6. Tremonti: «Per contrastare
l'evasione bisogna migliorare gli
studidi settore, instaurareunrap-
porto di fiducia con il contri-
buente e soprattuttoabbassare le
aliquote». Vero. Il governo nel
Disegno di Legge Finanziaria ap-
pena presentato ha previsto mi-
surepermiglioraregli studidiset-
tore e per semplificare i rapporti
con i contribuenti. Inoltre, ha
preso l'impegno politico a desti-
nare lemaggiori risorserecupera-
te dalla lotta all'evasione a ridu-
zione di aliquote. Tuttavia, una
domandaviene naturale: perché
il brillante professore nella sua
lunga esperienza di governo
non ha messo in atto i consigli
che ora dispensa con tanta sicu-
mera? Dov'è stato seduto negli
ultimi 5 anni, sulla poltrona di
Quintino Sella o sui banchi dell'
opposizione? Perché non ha di-
mostrato di credere veramente,
nonsoloachiacchere,alla favoli-
stica reaganiana che «aliquote
più basse hanno portato entrate
più alte»?
Larispostaèsemplice,maimpos-
sibile da dire per il maggior con-
donatore della storia nazionale:
abbassare le aliquote porta mag-
gori entrate solo seaccompagna-
to da un'efficace contrasto all'
evasione.
Si potrebbe andare oltre. È lunga
lalistadelle falsità ribaditecondi-
sinvoltura nella propaganda del
centrodestra. Ma forse i pochi
esempi citati possono bastare
per capire la qualità di una parte,
purtroppo rappresentativa, della
classe dirigente del paese.

STEFANO FASSINA

GIOVANNI BOLLEA

POLIZIOTTI ANTISOMMOSSA sudcoreani

durante uno scontro con gli attivisti di una ma-

nifestazione indetta contro un accordo di com-

mercio libero tra la Corea del Sud e gli Stati Uni-

ti che i rappresentanti dei due governi stanno

perfezionando in un hotel sul lungomare.

COREA DEL SUD In piazza contro i prodotti Usa
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A
nche se abitualmen-
te si dedica a interessi
positivi come lo

sport e la musica, bisogna
capireed indagareserincor-
re anche la droga sia come
divertimentoecuriosità ini-
ziali siacome«medicina»al-
lesuefrustrazioni.MainIta-
lia l'adolescente, dopo i
15/16 anni usa già l'alcool
nelle sue varie forme.
Invano abbiamo gridato
peranniche l'alcoolèundi-
struttore delle cellule cere-
brali: ricordando che nell'
individuo normale ogni
giorno vengono distrutte
50.000 cellule mentre nell'
alcolista ne vengono di-
strutte più di 100.000. Ma
purtroppol'alcoolècomun-
que entrato nelle abitudini
dell'adolescente,chenepro-
va un finto e rapido sollie-
vo,neblocca ladepressione
e i pensieri negativi, dando
gioia, allegria, speranza, co-
raggioevogliadicomunica-
re. Così l'alcolismo adole-
scenziale è fortemente au-
mentatonegliultimi3-4an-
ni ed è salito alla ribalta in
forma imponente sia come
sostituto delle droghe o an-
che in seconda battuta do-
poaverleusateocontempo-
raneamente ad esse; e que-
sto per tre ragioni principa-
li: è a portata di mano, co-
stamenoeahimènonèille-
gale.
Non giunge all'etéreo della
marijuana o al flash eufori-
co dell'eroina ma dà ugual-
mente un senso di disinibi-
zione sessuale, di liberazio-
ne dall'ansia e dalla depres-
sione.
La lieve dissoluzione dell'io
che ne procede aiuta a di-
menticare le «cose brutte»
ed a prendere coraggio.
Oggi l'alcolismo adolescen-
zialeègiàunfenomenogra-
ve.Secondostatistichefran-
cesi il20%degliadolescenti
fauso di alcolici in quantità
nettamente superiore alla
media. Inpassato si trattava
di ubriachezza isolata, pa-
rossistica, prevalentemente
individuale o a coppie; era
un fenomeno della tarda
adolescenza e della prima
gioventù. Ora il fenomeno
è più esteso, in alcuni paesi
ha guadagnato generazioni
più giovani, da individuale
diventa di gruppo conti-
nuandonel tempoequindi
ci troviamodicolpodi fron-
te a gravi forme di lenta in-
tossicazione data l'estrema
vulnerabilità all'alcool delle
cellulesianervosecheepati-

che.
I ragazzi bevono in gruppo,
ilquale si formaspontanea-
mente: composto da adole-
scenti ora comprende an-
che molte presenze femmi-
nili. L'ambiente di prove-
nienza è prevalentemente
la media borghesia, mentre
alcuni studi segnalano l'im-
portanzadel grupponel de-
terminismo di questi feno-
meni e le motivazioni che
ne sottendono l'attività
non hanno quelle forti im-
plicazioni socioculturali o
dirivoltachecaratterizzava-
no un tempo il gruppo dei
drogati i quali sono quasi
sempre fortemente distur-
bati sulpianodellapersona-
lità con un'intelligenza me-
dio-normale nel quadro di
fortidisarmonieevolutive e
immaturitàdell'iola loroca-
ratteristica è una mancanza
di impegno nelle relazioni
sociali, familiari e scolasti-
che e sembra contenere un'
identità ed una operatività
dell'io che si esplicano, sot-
to l'effetto dell'alcool, in va-
rie forme stimolando le
competizioni del bere per-
ché l'alcool stimola calore
affettivo, spirito di corpo ed
eventuale antisocialità.
Si ha così un mutuo raffor-
zamento tra gli effetti dell'
ubriachezza e le intenzioni
della banda; si aggiunga
che inmoltidiquestigiova-
ni la sessualità affiora solo
in un primo momento sot-
to l'effetto dell'alcool e ciò è
un incentivo a continuare
sinoaraggiungereun'inevi-
tabile dipendenza alcolica.
Tale dipendenza non è sta-
ta fin ora adeguatamente
studiata come vorrei. Per-
ché l'alcool come apparen-
te sostituto della classica
drogaèunapericolosissima
rincorsa verso quei 40.000
mortiall'annochelestatisti-
che stanno ampiamente
già superando.
E ricordiamoci che inizial-
mentesembraprivodigran-
di conseguenze ma rappre-
senta invece un pericolo
che vede crescere esponen-
zialmente la sua nocività
nel momento in cui sta di-
ventandounamodapatolo-
gica, soprattutto perché in
molte subculture è ipoteti-
camente utilizzato come
un antidroga.
Cosa aspettiamo a studiare
una legge che possa anche
solo per il 50% diminuirne
le conseguenze letali? Proi-
birnelavenditaai ragazzi fi-
noai21annieviterebbeun'
enorme quantità di reazio-
ni delinquenziali.

Giovani, non perdetevi
in un bicchiereMinistri, viceministri

e sottosegretari eletti al Senato
devono abbandonare le postazioni
di governo. Perché l’unico modo
per affrontare i «cecchini» in Aula
è la presenza assidua di tutti
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Quanta fantasia, l’ex ministro...
Un esempio: lui dice che
«i lavoratori non rivedranno
mai più i soldi del Tfr»?
Falso. Per i lavoratori non
cambia assolutamente nulla

27
giovedì 26 ottobre 2006




